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Carissimi fratelli e sorelle,

nella prima lettura, San Paolo ci spiega l’azione del Paraclito, la 
Terza Persona della Santissima Trinità, e ci ricorda che «a ciascuno è 
data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune» 
(1Cor 12, 7). Queste parole divinamente ispirate riportano sicura-
mente alla mente in molti di noi un gioioso evento al quale abbiamo 
partecipato appena una decina di giorni fa. Mi riferisco alla recente 
beatificazione di S.E.R. Mons. Álvaro del Portillo, primo Gran Can-
celliere dell’Università della Santa Croce. In effetti, chi, come me, ha 
avuto la grazia di conoscerlo e di frequentarlo ha constatato come il 
Signore gli abbia concesso eminenti doni umani e soprannaturali, 
e siamo stati testimoni di come Mons. del Portillo abbia messo tali 
doni al servizio della Chiesa, dell’Opus Dei e di tutte le anime. La 
stessa Università della Santa Croce è uno dei tanti frutti della sua 
fedele dedizione alla missione ricevuta, un frutto che venne prepa-
rato da san Josemaría Escrivá e fu portato a maturazione grazie al 
costante impegno del beato Álvaro del Portillo.

Perciò, in questa Santa Messa per l’inaugurazione di un nuo-
vo anno accademico ci rivolgiamo allo Spirito Santo, riconoscenti 
per come ha operato nella vita di don Álvaro, zelante Pastore della 
Chiesa, e ne invochiamo l’aiuto affinché noi tutti sappiamo custo-
dire e incrementare l’eredità che lui ci ha trasmesso. Questa Uni-
versità cominciò le proprie attività proprio trent’anni fa, nel 1984, 
come Centro Accademico Romano. Nell’omelia della Messa di 
inaugurazione del secondo anno accademico, celebrata il 15 otto-
bre del 1985, il beato Álvaro del Portillo invitò i presenti a guarda-
re con fede e con speranza il futuro del nuovo Centro docente che 
stava muovendo i suoi primi passi, e osservò: «Come il granello 
di senape di cui parla Gesù Cristo nel Vangelo, esso diventerà un 
albero frondoso, se tutti voi vi sforzerete di collaborare con la gra-
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zia e di svolgere il vostro lavoro con competenza umana, con senso 
cristiano e con [...] spiritus diaconíae – lo spirito di servizio»1.

Le sue parole erano dettate da una profonda visione sopranna-
turale e a distanza di tre decenni verifichiamo come stanno diven-
tando una felice realtà. Ma l’esortazione di Mons. del Portillo resta 
tutt’ora attuale per ognuno di voi: per i docenti, per gli studenti, 
per il personale tecnico e amministrativo. A ciascuno, infatti, toc-
ca il compito di lasciarsi guidare docilmente dallo Spirito Santo 
verso la santità, di applicarsi ai propri doveri migliorando sempre 
più la propria preparazione, di lavorare esercitando tutte le virtù 
cristiane e di ambire a servire gli altri con la propria professione. 
Non possiamo pensare che sia un compito troppo arduo, perché il 
Signore non ci fa mancare la sua grazia e ci aiutano anche l’ama-
bile esempio e l’intercessione del nuovo beato. 

Il Vangelo della Messa ci ricorda che Gesù vuol servirsi di noi 
per propagare l’azione evangelizzatrice della Chiesa. Ai suoi disce-
poli ancora affranti ed esitanti dopo la passione e morte del Mae-
stro, Cristo Risorto disse: «Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi» (Gv 20, 21). Pure noi -ognuno di noi- siamo destinatari 
di questo invito apostolico. Il fatto di lavorare in una università acu-
isce ancor di più, in un certo senso, tale responsabilità. Come ha 
scritto nell’Esortazione Evangelii gaudium Papa Francesco, «il bene 
tende sempre a comunicarsi. Ogni autentica esperienza di verità e 
di bellezza cerca per se stessa la sua espansione (...). Comunican-
dolo, il bene attecchisce e si sviluppa»2. Nelle aule universitarie, 
con il vostro studio e con il vostro insegnamento, voi docenti e stu-
denti fate esperienza della verità e della bellezza, che provengono 
da Dio. Pertanto, non potete non avvertire con urgenza la necessità 
di assimilarle e di comunicarle agli altri, a tutto il mondo. 

Ci sentiamo spinti a far percepire a tutti la grandezza del Van-
gelo, in particolare la luce che da esso deriva riguardo al matri-
monio e alla famiglia. In questi giorni si sta svolgendo l’Assemblea 
Generale Straordinaria del Sinodo dei Vescovi dedicato alle sfide 
pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione. Invo-
chiamo con fede l’ispirazione dello Spirito Santo affinché i lavori 
sinodali aiutino a orientare il ruolo-guida della Chiesa nel mon-
do contemporaneo nella fedeltà agli insegnamenti di Cristo. Nel 
contempo desideriamo impegnarci personalmente in modo che la 

1 Beato Álvaro del Portillo, Omelia, 15-X-1985 (“Romana” 1-II [1985-86] 
68).

2 Papa Francesco, Es. apost. Evangelii gaudium, 24-XI-2013, n. 9.
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verità sulla vita matrimoniale e familiare, alla luce del disegno di 
Dio che ha creato la persona maschio e femmina, risplenda e sia 
compresa sempre meglio.

Affidiamo questo nostro impegno all’intercessione di san Gio-
vanni Paolo II, che abbiamo avuto la gioia di vedere proclamato 
santo pochi mesi or sono. Lui che si è tanto adoperato nell’ambito 
della pastorale famigliare, sin da quando era sacerdote e Vescovo, 
ci aiuti ad annunciare con efficacia la bellezza del progetto creato-
re di Dio nell’unione tra l’uomo e la donna. 

Desidero anche invocare la protezione di san Josemaría 
Escrivá, che fu annoverato tra i santi proprio un 6 ottobre di dodici 
anni fa, nel 2002. San Josemaría, che ha preparato l’avvio dell’U-
niversità della Santa Croce, interceda affinché ognuno di noi, nel 
proprio ambiente e grazie al proprio lavoro, sia seminatore di luce, 
di gioia, di pace. 

Vorrei, infine, concludere facendo mia l’invocazione di Papa 
Francesco alla Madonna, in questo peculiare momento della mis-
sione evangelizzatrice della Chiesa: Madre nostra, «ottienici ora 
un nuovo ardore di risorti, per portare a tutti il Vangelo della vita 
che vince la morte. Dacci la santa audacia di cercare nuove strade 
perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne»3.

Così sia.

3 Ibidem, n. 288.



Prolusione del Rettore Magnifico

Prof. Mons. Luis Romera

Atto accademico 2014-2015
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Eccellentissimo Gran Cancelliere,

Eminenze Reverendissime,

Eccellenze Reverendissime,

Illustrissime Autorità,

Colleghi professori, collaboratori e studenti,

Signore e Signori,

È per me motivo di grande gioia darvi il benvenuto all’atto di 
apertura dell’anno accademico 2014-2015 della Pontificia Univer-
sità della Santa Croce una settimana dopo la cerimonia di bea-
tificazione del nostro primo Gran Cancelliere, il beato Álvaro del 
Portillo. Questo evento ci aiuta tutti – professori, personale tecni-
co-amministrativo, studenti – non soltanto ad essere più consape-
voli della nostra storia e dell’enorme portata del lavoro che svol-
giamo in questi edifici, un lavoro spesso nascosto ma di evidente 
rilevanza per migliaia e migliaia di persone in tutto il mondo, e per 
la Chiesa in generale; ma anche, dicevo, perché ci ricorda il sen-
so ultimo di quanto facciamo: aspirare ad avvicinarci al Signore, 
giorno dopo giorno, tramite il nostro lavoro quotidiano di autentico 
e immediato servizio alla Chiesa; un anelito reso realtà nella vita 
santa di d. Álvaro, con la sua serena umiltà, con la sua gioia piena 
di una pace che trasmetteva con naturalezza, con il suo affetto 
paterno per tutti – sperimentato da tutti coloro che lo abbiamo 
incontrato, ma che si dilatava soprattutto verso le persone che sof-
frono in questo nostro mondo e che lo portò a promuovere nume-
rose iniziative sociali –, con il suo lavoro instancabile, con la sua 
profonda unione con Cristo. 

La beatificazione di don Álvaro si colloca nel solco aperto da 
un altro importante evento che ha segnato l’anno accademico 
appena concluso: la canonizzazione di Papa Giovanni e di Gio-
vanni Paolo II, colui che promosse questa Università, l’approvò, la 
seguì con attenzione e affetto nei suoi primi anni. Mi piace ricor-
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dare le bellissime parole che ci rivolse quando ebbe la gentilezza di 
riceverci nel 1998, parole la cui lettura mi permetto di consigliare 
perché riescono ad esprimere in modo sintetico ed essenziale la 
nostra identità come università pontificia, sottolineando anche la 
specificità che ci caratterizza. 

Ai due momenti ora ricordati vorrei accostarne un terzo, di 
natura diversa, ma che ha determinato un passaggio decisivo dello 
scorso anno e del processo di crescita della nostra istituzione. Mi 
riferisco al processo di valutazione esterna compiuto da una com-
missione nominata dall’organismo della Santa Sede che promuo-
ve la qualità nelle università pontificie. La visita della suddetta 
commissione, le giornate di lavoro con loro e il documento finale 
con la valutazione – documento pubblico, che si può reperire nella 
pagina web – ci hanno sicuramente permesso di tematizzare con 
maggior consapevolezza e oggettività i punti forti dell’Università e 
i punti in cui crescere. Un primo orientamento su come vorremmo 
venire incontro alle sfide emerse da tale processo di valutazione si 
può trovare nella risposta da noi elaborata, anch’essa pubblicata 
insieme al rapporto della commissione. In questo momento stia-
mo lavorando per redigere un piano strategico di crescita dell’U-
niversità, in cui confluiranno le conclusioni della valutazione e le 
indicazioni pervenute dalle Facoltà e dagli uffici tecnico-ammini-
strativi, nel quale prospetteremo programmaticamente e in modo 
operativo, come vorremmo che la nostra Università si sviluppi, alla 
luce di come la tratteggiò il nostro primo Gran Cancelliere, il beato 
Alvaro del Portillo.

Colgo l’occasione per ringraziare il dott. Ayxelá per il suo pro-
ficuo lavoro come Amministratore dell’università e faccio i miei 
auguri di buon lavoro al nuovo Amministratore, il dott. Carlo di 
Marco.

Ringrazio di cuore il lavoro di don Pedro Huidobro, che è stato 
cappellano per diversi anni, fino ad un mese fa, e dò il benvenuto 
al nuovo cappellano, don Antonio Rodríguez.

Mi complimento e faccio gli auguri di buon lavoro al decano 
di Diritto Canonico, il prof. Navarro per la sua elezione e nomina 
a Presidente della più importante associazione internazionale di 
canonisti, la famosa “Consociatio”.

Vi chiedo una preghiera per tutti i nostri ex-studenti che si 
trovano in situazioni di sofferenza per la mancanza di pace, e in 
modo particolare per don Reinaldo Herrera, sacerdote venezuela-
no assassinato alcuni giorni fa.

Termino con il mio più sentito ringraziamento al nostro Gran 
Cancelliere per due motivi: per la sua costante attenzione verso 
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ciascuno di noi, professori, personale tecnico-amministrativo e 
studenti, ma anche per i 20 anni di strettissima collaborazione 
con don Álvaro, anni in cui ha saputo aiutare e curare – insieme 
a don Joaquín Alonso – il beato Álvaro, con un affetto, fedeltà e 
spirito di servizio di cui gli siamo veramente grati.

Buon lavoro a tutti!



Lezione Inaugurale  
del Rev. Prof. José María La Porte

Comunicazione della fede e periferie esistenziali: 

alcune riflessioni sulla Evangelii gaudium

nell’ambito della comunicazione
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Eccellentissimo Gran Cancelliere,

Eccellenze Reverendissime,

Illustrissime Autorità,

Colleghi professori e studenti,

Signore e Signori,

Nei primi numeri dell’esortazione apostolica Evangelii gau-
dium, Papa Francesco spiega che nel rispondere all’invito rivoltogli 
dai padri sinodali, era sua intenzione esprimere “le preoccupazioni 
che mi muovono in questo momento concreto dell’opera evange-
lizzatrice della Chiesa” 1, ma non vuole andare ai particolari bensì 
alle linee generali della questione: “Sono innumerevoli i temi con-
nessi all’evangelizzazione nel mondo attuale che qui si potrebbero 
sviluppare. Ma ho rinunciato a trattare in modo particolareggiato 
queste molteplici questioni, che devono essere oggetto di studio e 
di attento approfondimento”. 

1. Introduzione e cornice missionaria  
e comunicativa del documento

Il proposito del documento è descritto proprio all’inizio e ci 
offre alcune chiavi d’interpretazione:

“Qui ho scelto di proporre alcune linee che possano incorag-
giare e orientare in tutta la Chiesa, una nuova tappa evangelizza-
trice, piena di fervore e dinamismo. In questo quadro, e in base 
alla dottrina della Costituzione dogmatica Lumen gentium, ho 
deciso, tra gli altri temi, di soffermarmi ampiamente sulle seguen-
ti questioni:

1 Papa Francesco, Esortazione apostolica Evangelii gaudium, 24-XI-
2013, AAS 105 (2013) pp. 1019-1137 (da adesso in poi EG). EG 16.
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a)	La riforma della Chiesa in uscita missionaria
b)	La tentazione degli operatori pastorali
c)	 La Chiesa intesa come totalità del Popolo di Dio che evange-

lizza
d)	L’omelia e la sua preparazione
e)	 L’inclusione sociale dei poveri
f)	 La pace e il dialogo sociale
g)	 Le motivazioni spirituali dell’impegno missionario”2.

Come vediamo in questo elenco, le prime tre sono legate alla 
natura della Chiesa, che ha bisogno di una riforma spirituale e 
i cui membri devono sviluppare il proprio carattere missionario, 
mentre la quarta verte sul modo in cui il sacerdote predica la Paro-
la di Dio all’interno della celebrazione eucaristica. Le tre ultime si 
riferiscono invece ad alcune finalità di questo lavoro di evangeliz-
zazione (inclusione sociale, pace e dialogo sociale) e alle motivazio-
ni profonde che invitano a portarlo a termine. Apparentemente ci 
sono questioni sia teoriche che pratiche, ma non è difficile scoprire 
un profondo legame tra di esse: il modo di rinnovare nei nostri 
tempi la natura missionaria della Chiesa, intesa come totalità di 
popolo di Dio, un popolo formato da singoli fedeli con tentazio-
ni umane, un popolo che vive del pane eucaristico e della Parola 
spiegata ai fedeli (omelia), un popolo che ha la propria origine in 
una chiamata di Dio che ci dona la sua intimità e ci spinge a con-
dividerla con tutti, incominciando dai poveri, e che genera frutti 
di pace e di dialogo sociale nella storia concreta in cui si realizza.

Il Santo Padre, parlando di questi temi scelti, spiega che “tutti 
essi infatti aiutano a delineare un determinato stile evangelizzato-
re che invito ad assumere in ogni attività che si realizzi”3.

Il carattere pastorale pratico del documento è forse la ragione 
per cui non vi sono molti studi teologici che lo abbiano analizzato 
nel tempo trascorso dalla pubblicazione fino ad oggi; sono state 
realizzate analisi su alcuni elementi concreti, ma non su tutto il 

2 EG 17. Cfr. Concilio Vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa 
Lumen gentium AAS 57 (1965) 5-75. È interessante che si faccia riferimento a 
questo documento conciliare perché in esso si spiega la natura umana e divi-
na della Chiesa e si approfondisce sia il concetto di popolo di Dio, sia il ruolo 
dei laici, sia la chiamata universale alla santità. La Chiesa in uscita dell’Evan-
gelii gaudium è in continuità con il popolo di Dio e il ruolo dei laici sottolineato 
dalla Lumen gentium. Cfr. G. PHILIPS, La Chiesa e il suo mistero nel Concilio 
Vaticano II. Storia, testo e commento della Costituzione Lumen Gentium, Jaca 
Book, Milano 1989.

3 EG 18.
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documento in generale4. Nemmeno noi vogliamo in questa bre-
ve lezione proporre un’analisi complessiva, o addentrarci in un 
sentiero teologico poco esplorato. Vogliamo affrontare qui alcuni 
aspetti sulla dimensione comunicativa del documento intorno ad 
una domanda: che implicazioni ha in ambito universitario questo 
stile evangelizzatore che il Papa ci invita ad assumere “in ogni atti-
vità che si realizzi”?

Divideremo la nostra esposizione in tre momenti:
1.	Esplorare quali sono le periferie alle quali bisogna arrivare 

con questo impulso evangelizzatore.
2.	Trovare gli elementi che permettano di delineare la corni-

ce intellettuale più adatta per evangelizzare e comunicare la 
fede nell’ambito delle università pontificie.

3.	Approfondire gli atteggiamenti intellettuali che possano sem-
brare più necessari per gli agenti di questa evangelizzazione.

2. Le periferie e la comunicazione della fede

Il Santo Padre ha utilizzato molto spesso, in pubblico e in pri-
vato, il termine periferia, riferito a situazioni ingiuste e a persone 
che vengono lasciate da parte in una “cultura dello scarto”, dove 
le categorie sono prettamente economiche e dove la dimensione 
umana sparisce progressivamente5. 

Difatti, la parola periferia spunta nove volte in questo documen-
to, cinque volte al plurale (periferie) e quattro al singolare. Vediamo 
il significato di ognuna di esse nei testi per capire quali sono le peri-
ferie che potrebbero corrispondere al mondo universitario.

La prima volta che viene menzionata, lo si fa in un contesto di 
uscita missionaria della Chiesa, dove le periferie vengono presen-
tate come terre nuove “che hanno bisogno della luce del Vangelo”6. 

4 C. IZQUIERDO, El anuncio y la transmisión del Evangelio en Evan-
gelii gaudium, in “Scripta Theologica”, 46 (2014), pp.  443-459; G. GARCÍA 
BELTRÁN, La dimensión social de la evangelización en la Exhortación 
Apostólica Evangelii gaudium, in “Scripta Theologica”, 46 (2014), pp.  461-
480. D. GARCÍA GUILLÉN, Una Iglesia en salida. A propósito de Evangelii 
gaudium, in “Facies Domini” 6 (2014), pp.  1-40; Evangelii gaudium”. Sfida 
profetica anche per la teologia?, numero monografico di PATH 13/2 (2014); 
G. ALCAMO (a cura di), La catechesi educa alla gioia evangelica. Riflessioni 
teologico-pastorali a partire dall’Esortazione Evangelii Gaudium, Paoline 2014.

5 EG 53.
6 EG 20: “Nella Parola di Dio appare costantemente questo dinamismo 

di ‘uscita’ che Dio vuole provocare nei credenti. Abramo accettò la chiamata 
a partire verso una terra nuova (cfr. Gen 12,1-3). Mosè ascoltò la chiamata di 
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Il Papa mette in rapporto la periferia con un luogo fuori di noi, un 
luogo fuori della Chiesa, che è periferia perché gli manca la luce 
del Vangelo. In questo caso, Cristo sarebbe al centro della sua 
Chiesa che cerca di arrivare alle periferie, ai posti dove non è cono-
sciuto, in un certo senso periferie esistenziali: luoghi all’oscuro 
della luce del Vangelo.

In un secondo momento, il Santo Padre mette in rapporto 
le periferie con la chiamata alla conversione missionaria, con la 
necessità che ogni Chiesa locale realizzi un processo di discerni-
mento, purificazione e riforma, e aggiunge una dimensione fisica e 
sociale: luoghi fuori del proprio territorio o ambito socioculturale7. 
Papa Francesco in questo testo mette in collegamento la necessa-
ria uscita della Chiesa verso le periferie del proprio territorio con 
i nuovi ambiti socio-culturali, con i posti dove mancano la luce e 
la vita del Risorto. In questo senso, tenendo conto di ambedue le 
citazioni, il concetto di periferie sembra includere non soltanto ele-
menti di distanza geografica ma anche gli ambienti dove – anche in 
questo caso - manca la luce di Cristo Risorto.

In un terzo momento il testo cerca di arricchire il concetto, 
sottolineando la dimensione personale, non soltanto geografica, 
fisica o sociale. Si parla di una Chiesa in uscita, “madre dal cuore 
aperto”, che non si lascia travolgere da un processo, da un’attivi-
tà, ma che nel suo pellegrinaggio terreno si avvicina alle periferie 

Dio: «Va’, io ti mando» (Es 3,10) e fece uscire il popolo verso la terra promessa 
(cfr. Es 3,17). A Geremia disse: «Andrai da tutti coloro a cui ti manderò» (Ger 
1,7). Oggi, in questo “andate” di Gesù, sono presenti gli scenari e le sfide sem-
pre nuovi della missione evangelizzatrice della Chiesa, e tutti siamo chiamati 
a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni cristiano e ogni comunità discer-
nerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo invitati ad 
accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio 
di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo”.

7 EG 30: “Ogni Chiesa particolare, porzione della Chiesa Cattolica sotto 
la guida del suo Vescovo, è anch’essa chiamata alla conversione missionaria. 
Essa è il soggetto dell’evangelizzazione, [30] in quanto è la manifestazione 
concreta dell’unica Chiesa in un luogo del mondo, e in essa «è veramente 
presente e opera la Chiesa di Cristo, una, santa, cattolica e apostolica». [31] 
È la Chiesa incarnata in uno spazio determinato, provvista di tutti i mezzi di 
salvezza donati da Cristo, però con un volto locale. La sua gioia di comunica-
re Gesù Cristo si esprime tanto nella sua preoccupazione di annunciarlo in 
altri luoghi più bisognosi, quanto in una costante uscita verso le periferie del 
proprio territorio o verso i nuovi ambiti socio-culturali. [32] Si impegna a stare 
sempre lì dove maggiormente mancano la luce e la vita del Risorto. [33] Affin-
ché questo impulso missionario sia sempre più intenso, generoso e fecondo, 
esorto anche ciascuna Chiesa particolare ad entrare in un deciso processo di 
discernimento, purificazione e riforma”.
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umane, ad ogni persona, per condividere la logica divina dell’amo-
re che si trova al centro del Corpo mistico di Cristo:

La Chiesa “in uscita” è una Chiesa con le porte aperte. 
Uscire verso gli altri per giungere alle periferie umane 
non vuol dire correre verso il mondo senza una direzio-
ne e senza senso. Molte volte è meglio rallentare il pas-
so, mettere da parte l’ansietà per guardare negli occhi e 
ascoltare, o rinunciare alle urgenze per accompagnare 
chi è rimasto al bordo della strada. A volte è come il 
padre del figlio prodigo, che rimane con le porte aperte 
perché quando ritornerà possa entrare senza difficoltà8.

Più avanti, nel documento, il termine periferia acquista un 
senso più legato alla povertà in ambito economico. Difatti, la quar-
ta volta in cui si utilizza il termine è quando si parla di una econo-
mia dell’esclusione alla quale bisogna opporsi:

Abbiamo dato inizio alla cultura dello “scarto” che, addi-
rittura, viene promossa. Non si tratta più semplicemente 
del fenomeno dello sfruttamento e dell’oppressione, ma 
di qualcosa di nuovo: con l’esclusione resta colpita, nella 
sua stessa radice, l’appartenenza alla società in cui si 
vive, dal momento che in essa non si sta nei bassifondi, 
nella periferia, o senza potere, bensì si sta fuori” 9.

Si parla con forza di un sistema economico che genera ingiu-
stizie e che regge la società del XXI secolo, momento storico dove si 
inserisce anche l’attività caritativa, missionaria ed educativa della 
Chiesa. Il Santo Padre sembra puntare nel documento alla neces-
sità di cambiare alcune strutture e sistemi che mettono al cen-
tro la dimensione economica, dimenticando altri importantissimi 
elementi. Non nega la dimensione economica della società, ma 
sembra incoraggiare ad una riflessione che metta in crisi alcuni 
elementi contingenti che sono diventati valori assoluti. In ambito 
comunicativo e accademico forse si richiede una profonda e rin-
novata riflessione in due direzioni, l’intellettuale e l’esistenziale-
personale: dal punto di vista intellettuale molte materie teologiche 

8 EG 46.
9 EG 53. Nello stesso numero all’inizio si afferma: “Si considera l’essere 

umano in se stesso come un bene di consumo, che si può usare e poi gettare. 
(…) Gli esclusi non sono ‘sfruttati’ ma rifiuti, ‘avanzi’”.
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e filosofiche ricordano che la condizione umana ferita, limitata, 
della persona, non impedisce la donazione divina, la chiamata a 
vivere per sempre con Dio, dopo la rigenerazione e salvezza in Cri-
sto. Questo punto di partenza evita la chiusura, la preclusione di 
chi vuole studiare poggiato su ingranaggi intellettuali che tengono 
conto soltanto di una dimensione materiale dell’esistenza.

 Dal punto di vista esistenziale-personale, è possibile riflet-
tere sulla dimensione sociale del Vangelo vissuto personalmente 
e trovare le vie per generare negli studenti e nei destinatari del-
la ricerca una certa sensibilità personale verso la periferia, una 
sensibilità che riesca a disinnescare schemi chiusi, presupposti 
di pensiero rigidi, una sensibilità che riesca a favorire l’apertura 
verso tutte le dimensioni della persona.

Sulla scia della dimensione economica sottolineata prima, in 
un quinto momento si sviluppa l’idea della periferia come uno 
spazio sociale esterno (locale, nazionale o internazionale) dove 
la società abbandona una parte di sé, impoverita dalla mancata 
uguaglianza di opportunità. Questa parte di sé, abbandonata ed 
esclusa, genera violenza e per combattere la violenza non si può 
colpevolizzare un elemento esterno, ma un sistema ingiusto che 
esclude una parte della società. Bisogna opporsi alla violenza ma 
con soluzioni che puntino alla radice10. Il Papa sottolinea che cer-
care di risolvere il problema comporta l’andare alla radice, lavorare 
perché nella misura del possibile tutte le persone abbiano ugua-
glianza di opportunità, senza accettare come punto di partenza i 
presupposti di un mondo essenzialmente ingiusto. 

In un sesto momento, le periferie vengono associate al rap-
porto fede-ragione. Vengono menzionate in riferimento a luoghi 
impoveriti, frutto di una cultura individualista e consumista, in 
cui alcuni atteggiamenti burocratici dei cristiani non hanno sapu-
to offrire la luce di Cristo, lasciando spazio alla proliferazione del 
fondamentalismo religioso. Quindi, la povertà economica e il razio-

10 EG 59: “Oggi da molte parti si reclama maggiore sicurezza. Ma fino a 
quando non si eliminano l’esclusione e l’iniquità nella società e tra i diver-
si popoli sarà impossibile sradicare la violenza. Si accusano della violenza i 
poveri e le popolazioni più povere, ma, senza uguaglianza di opportunità, le 
diverse forme di aggressione e di guerra troveranno un terreno fertile che pri-
ma o poi provocherà l’esplosione. Quando la società – locale, nazionale o mon-
diale – abbandona alla periferia una parte di sé, non vi saranno programmi 
politici, né forze dell’ordine o di intelligence che possano assicurare illimita-
tamente la tranquillità. Ciò non accade soltanto perché l’iniquità provoca la 
reazione violenta di quanti sono esclusi dal sistema, bensì perché il sistema 
sociale ed economico è ingiusto alla radice”.
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nalismo individualista vengono messi in rapporto con l’abbandono 
di una fede genuina e con la proliferazione di movimenti che pre-
scindono dalla ragione, dalla ragionevolezza della fede11.

Il senso del settimo utilizzo della parola periferia è molto 
simile al precedente ed è tratto da un documento dei Vescovi bra-
siliani del 2002. Fa riferimento a luoghi (urbani o rurali) dove la 
gente abita in condizioni di miseria e povertà12.

Le due ultime volte che il concetto di periferia viene menzio-
nato si trovano verso la fine del documento, dove lo si presenta 
sotto una prospettiva spirituale che possiamo chiamare di senso 
e di affermazione. Di senso, perché si spiega che la salvezza arriva 
proprio dalla periferia dell’impero romano, da un posto sperduto, 
segnato dai poveri, e il Papa parla della predilezione per i poveri 
che Gesù ha vissuto e che noi dobbiamo imitare13. Una predilezio-

11 EG 63: “La fede cattolica di molti popoli si trova oggi di fronte alla 
sfida della proliferazione di nuovi movimenti religiosi, alcuni tendenti al fon-
damentalismo ed altri che sembrano proporre una spiritualità senza Dio. 
Questo è, da un lato, il risultato di una reazione umana di fronte alla società 
materialista, consumista e individualista e, dall’altro, un approfittare delle 
carenze della popolazione che vive nelle periferie e nelle zone impoverite, che 
sopravvive in mezzo a grandi dolori umani e cerca soluzioni immediate per le 
proprie necessità. Questi movimenti religiosi, che si caratterizzano per la loro 
sottile penetrazione, vengono a colmare, all’interno dell’individualismo impe-
rante, un vuoto lasciato dal razionalismo secolarista. Inoltre, è necessario che 
riconosciamo che, se parte della nostra gente battezzata non sperimenta la 
propria appartenenza alla Chiesa, ciò si deve anche ad alcune strutture e ad 
un clima poco accoglienti in alcune delle nostre parrocchie e comunità, o a un 
atteggiamento burocratico per rispondere ai problemi, semplici o complessi, 
della vita dei nostri popoli. In molte parti c’è un predominio dell’aspetto am-
ministrativo su quello pastorale, come pure una sacramentalizzazione senza 
altre forme di evangelizzazione”.

12 EG 191: “In ogni luogo e circostanza i cristiani, incoraggiati dai loro 
Pastori, sono chiamati ad ascoltare il grido dei poveri, come hanno affermato 
così bene i Vescovi del Brasile: «Desideriamo assumere, ogni giorno, le gioie e 
le speranze, le angosce e le tristezze del popolo brasiliano, specialmente delle 
popolazioni delle periferie urbane e delle zone rurali – senza terra, senza tet-
to, senza pane, senza salute – violate nei loro diritti. Vedendo le loro miserie, 
ascoltando le loro grida e conoscendo la loro sofferenza, ci scandalizza il fatto 
di sapere che esiste cibo sufficiente per tutti e che la fame si deve alla catti-
va distribuzione dei beni e del reddito. Il problema si aggrava con la pratica 
generalizzata dello spreco». [CONFERÉNCIA NACIONAL DOS OBISPOS DO 
BRASIL, Exigências evangélicas e eticas de superaçao da miséria e da fome 
(aprile 2002), Introduzione, 2]”.

13 EG 197: “Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri, tanto 
che Egli stesso «si fece povero» (2 Cor 8,9). Tutto il cammino della nostra re-
denzione è segnato dai poveri. Questa salvezza è giunta a noi attraverso il ‘sì’ 
di una umile ragazza di un piccolo paese sperduto nella periferia di un grande 
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ne che permette di trovare il senso della povertà, della malattia, 
della periferia: in Cristo la periferia degli uomini trova il suo senso, 
diventa vicinanza di Dio. Di affermazione, perché il Papa chiede 
l’intercessione di Santa Maria per la missione di dare testimonian-
za nelle periferie14.

Facendo un riassunto, possiamo dire che le tre prime volte 
il termine viene applicato alla realtà missionaria della Chiesa e 
pertanto alla comunicazione del Vangelo. Le due volte successive 
viene applicato all’esclusione generata da un sistema economico 
ingiusto che fa imperare la cultura dello scarto. In altre tre occa-
sioni questa parola viene applicata a luoghi geografici e ambienti 
che si sono impoveriti, anche zone urbane, spiegando il profondo 
significato della povertà del luogo fisico dove Gesù nasce. Alla fine 
si chiede alla Madonna che nessuna periferia sia priva della luce 
di Cristo e pertanto si intende che la periferia è anche qualsiasi 
luogo privo della luce di Cristo, che è il centro.

Possiamo pertanto concludere che il senso di periferia si allar-
ga a tutto ciò che genera un allontanamento da Cristo, materia-
le, intellettuale e spirituale. Infatti, il termine viene impiegato per 
denominare spazi o ambienti esistenziali che sono lontani fisica-
mente (centro-periferie), economicamente (poveri nella periferia) o 
spiritualmente (allontanamento da Cristo). In questo ultimo senso 
il Papa sottolinea: “Dal momento che questa Esortazione è rivolta 
ai membri della Chiesa Cattolica, desidero affermare con dolore 
che la peggior discriminazione di cui soffrono i poveri è la mancan-
za di attenzione spirituale”15.

Roma è una città dove la Chiesa ha cercato durante i secoli di 
cancellare le differenze economiche e le relazioni di dipendenza e 
soggezione tra popoli e tra classi sociali, anche attraverso l’educa-
zione: sacerdoti e laici provenienti da tutto il mondo (paesi ricchi 
e poveri) vengono al centro della Cristianità, si siedono insieme 
nelle aule delle università pontificie16 e ricevono la stessa educa-
zione, per poi andare alle periferie del mondo ad evangelizzare e 

impero. Il Salvatore è nato in un presepe, tra gli animali, come accadeva per 
i figli dei più poveri; è stato presentato al Tempio con due piccioni, l’offerta 
di coloro che non potevano permettersi di pagare un agnello (cfr. Lc 2,24; Lv 
5,7); è cresciuto in una casa di semplici lavoratori e ha lavorato con le sue 
mani per guadagnarsi il pane”.

14 Cfr. EG 288.
15 EG 200.
16 Sulla missione dell’università, cfr. GIOVANNI PAOLO II, Costituzione 

apostolica Ex corde Ecclesiae, 15 agosto 1990, AAS 80 (1990), pp. 1475-1509.
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a dare il proprio contributo alle Chiese locali. È bello constatare 
come, alcuni laureati della nostra Università, lavorino oggi accan-
to ai cristiani di Baghdad o nelle zone del Kivu congolese dove una 
guerra intermittente affligge le popolazioni locali, o nelle periferie 
del Brasile o in piccoli villaggi indiani. Per questo motivo, l’impegno 
educativo “non consiste esclusivamente in azioni o in programmi 
di promozione e assistenza; quello che lo Spirito mette in moto 
non è un eccesso di attivismo, ma prima di tutto un’attenzione 
rivolta all’altro «considerandolo come un’unica cosa con se stesso». 
[S.Th., II-II, q.27,art.2] Questa attenzione d’amore è l’inizio di una 
vera preoccupazione per la sua persona e a partire da essa desi-
dero cercare effettivamente il suo bene”17. Infatti, l’educazione non 
è mera assistenza ma vero potenziamento umano che permetterà 
di far arrivare attraverso i sacerdoti e i laici l’istruzione basica in 
luoghi dove non c’è o dove è scomparsa.

3. La Chiesa in uscita: cornice intellettuale  
per evangelizzare e comunicare la fede  

nelle università ecclesiastiche

Che caratteristiche potrebbe avere lo stile che il Santo Padre 
propone quando si tratta di evangelizzare e comunicare la fede, 
proprio in ambito universitario18? In questo intervento farò riferi-
mento fondamentalmente alle Facoltà che fanno parte della nostra 
Università e all’Istituto di Scienze Religiose, che si propongono 
come oggetto di studio: Dio stesso (Teologia), la realtà delle cose 
dal punto di vista delle cause ultime (Filosofia), la giustizia nella 
Chiesa (Diritto canonico) e la comunicazione della Chiesa.

In un primo momento sembra opportuno porre una corni-
ce intellettuale di discernimento, termine che il documento 
menziona esplicitamente dieci volte, inteso come valutazione 
realizzata alla luce della fede: possiamo pertanto seguire que-

17 EG 199.
18 Cfr. “Annales Theologici”, 26 (2012), II; G. TANZELLA-NITTI, Nuova 

evangelizzazione e cultura scientifica; A. RODRÍGUEZ LUÑO, La nuova evan-
gelizzazione dello scenario politico; L. ROMERA, Secolarizzazione e nuova 
evangelizzazione; A. GRANADOS, Religione, religiosità e nuova evangelizza-
zione; M.A. FERRARI, Il Vangelo unisce gli uomini e conserva la diversità del-
le culture; M. SCHLAG, La nuova evangelizzazione nello scenario economico; 
J.M. LA PORTE, Articolare la comunicazione della fede nello spazio pubblico: 
alcune applicazioni pratiche per un contesto mediatico globale.
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sto suggerimento e determinare nel nostro contesto19 quali sono i 
problemi che affrontiamo e le loro radici, in modo da fare il primo 
passo per poter proporre soluzioni. 

Su questa linea, dobbiamo fare riferimento diretto ad alcune 
sfide culturali del mondo attuale menzionate da Papa Francesco: 
attacchi alla libertà religiosa, una “diffusa indifferenza relativista”, 
fondamentalismo, secolarizzazione e consumismo20, individuali-
smo e crisi della famiglia, una cultura dove “ciascuno vuole essere 
portatore di una propria verità soggettiva”, dove il primo posto è 
occupato da ciò che è esteriore, immediato, visibile, veloce, super-
ficiale, provvisorio”, dove “il reale cede il posto all’apparenza”21, e 
dove la globalizzazione – spesso grazie ai mezzi di comunicazione 
– danneggia i valori delle culture locali.

 In riferimento alla comunicazione, Papa Francesco cita 
espressamente Giovanni Paolo II: “Stanno emergendo nuove for-
me di comportamento che sono il risultato di una eccessiva espo-
sizione ai mezzi di comunicazione (…) Conseguenza di ciò è che 
gli aspetti negativi dell’industria dei media e dell’intrattenimen-
to minacciano i valori tradizionali”22. Più avanti farà riferimento 
esplicito ad un mondo pieno di comunicazione, che affonda i valori 
in un mare di parole, e alle culture urbane che hanno generato 
stili di vita lontani da Dio23. Ma allo stesso tempo, come viene reso 
manifesto nei viaggi e negli incontri pubblici, il Santo Padre è con-
sapevole della ricchezza che i mass media possono trasmettere, e 
del loro importante ruolo in una società libera.

Nel testo, Papa Francesco fa alcuni riferimenti all’Esortazione 
apostolica Evangelii nuntiandi di Paolo VI, dove rimane chiaro che 
uno dei problemi dei nostri tempi è la spaccatura tra Vangelo e 
cultura24 . Infatti, ci troviamo di fronte ad un mondo dove l’effi-

19 Cfr. EG 50. Il documento menziona il termine 15 volte in tutto: 10 
come “discernimento” e 5 come variabili del verbo “discernere”. EG 16, 20, 30, 
33, 43, 45, 50, 77, 119, 150, 154, 166, 179, 181, 195.

20 Cfr. EG 62-67.
21 EG 61 e 62.
22 GIOVANNI PAOLO II, Esortazione apostolica post-sinodale Ecclesia in 

Asia (6 novembre 1999), 7: AAS 92 (2000), 458. Citata in EG, 62.
23 Cfr. EG 199, 74-75.
24 PAOLO VI, Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, n. 20 (8-XII-

1975), in AAS 68 (1976) pp. 5-76: “La rottura tra Vangelo e cultura è senza 
dubbio il dramma della nostra epoca, come lo fu anche di altre. Occorre quin-
di fare tutti gli sforzi in vista di una generosa evangelizzazione della cultura, 
più esattamente delle culture. Esse devono essere rigenerate mediante l’in-
contro con la Buona Novella”. EG 41, 62, 
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mero ha guadagnato un grande spazio, dove il relativismo scioglie 
i fondamenti della società e dove le stesse istituzioni universita-
rie soffrono la pressione delle dinamiche economiche25. Forse si 
potrebbe fare un paragone tra il relativismo assordante e privo di 
valori che mette alla prova la nostra civiltà e quei periodi della sto-
ria dell’Europa durante i quali, frutto delle divisioni e delle guerre, 
i monasteri divennero il luogo idoneo a conservare e trasmettere 
la cultura26. Forse anche oggi, le università e le istituzioni educa-
tive di vera ispirazione cristiana potrebbero diventare il luogo dove 
conservare e trasmettere i valori dell’uomo di fronte ad un mondo 
(anche culturale) di sabbie mobili, di tendenze dissolutive, di valo-
ri cambianti e contraddittori…, un mondo apparentemente pieno 
di razionalità, che però è stato testimone degli orrori più grandi 
della storia, come le due guerre mondiali.

Ma non si tratta di fermarsi all’analisi, o ad approfondire valo-
ri o elementi culturali già acquisiti. Nel secondo capitolo dell’Esor-
tazione apostolica, Papa Francesco assicura la necessità di ana-
lizzare il contesto, ma aggiunge che “oggi si suole parlare di un 

25 Negli Stati Uniti è in corso un interessante dibattito sul ruolo dell’u-
niversità nella società americana. Cfr. J. WASHBURN, University, Inc.: The 
Corporate Corruption of Higher Education, Basic Books, New York 2006; C.M. 
CHRISTENSEN, The Innovative University: Changing the DNA of Higher Edu-
cation from the Inside Out, Jossey-Bass, San Francisco 2011; B. DEREK; Uni-
versities in the Marketplace: The Commercialization of Higher Education, Prin-
ceton University Press, Princeton 2004.

26 “In base alla storia degli effetti del monachesimo possiamo dire che, 
nel grande sconvolgimento culturale prodotto dalla migrazione di popoli e 
dai nuovi ordini statali che stavano formandosi, i monasteri erano i luoghi 
in cui sopravvivevano i tesori della vecchia cultura e dove, in riferimento ad 
essi, veniva formata passo dopo passo una nuova cultura. Ma come avveniva 
questo? Quale era la motivazione delle persone che in questi luoghi si riuni-
vano? Che intenzioni avevano? Come hanno vissuto? Innanzitutto e per prima 
cosa si deve dire, con molto realismo, che non era loro intenzione creare una 
cultura e nemmeno conservare una cultura del passato. La loro motivazione 
era molto più elementare. Il loro obiettivo era: quaerere Deum, cercare Dio. 
Nella confusione dei tempi in cui niente sembrava resistere, essi volevano 
fare la cosa essenziale: impegnarsi per trovare ciò che vale e permane sempre, 
trovare la “Vita stessa”. (…) Siamo partiti dall’osservazione che, nel crollo di 
vecchi ordini e sicurezze, l’atteggiamento di fondo dei monaci era il quaerere 
Deum – mettersi alla ricerca di Dio. Potremmo dire che questo è l’atteggiamen-
to veramente filosofico: guardare oltre le cose penultime e mettersi in ricerca 
di quelle ultime, vere”. BENEDETTO XVI, Discorso durante l’incontro con il 
mondo della cultura al Collège des Bernardins, 12 settembre 2008, in AAS 
100 (2008), 10, pp. 721-730.
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‘eccesso diagnostico’, che non sempre è accompagnato da propo-
ste risolutive e realmente applicabili”27.

Dopo aver delineato il punto della situazione, in un secondo 
momento si potrebbe tradurre in ambito universitario il signifi-
cato dell’opzione preferenziale per i poveri ai quali il Papa fa 
riferimento:

“Per la Chiesa l’opzione per i poveri è una categoria teo-
logica prima che culturale, sociologica, politica o filoso-
fica. Dio concede loro «la sua prima misericordia». [163] 
Questa preferenza divina ha delle conseguenze nella 
vita di fede di tutti i cristiani, chiamati ad avere «gli stes-
si sentimenti di Gesù» (Fil 2,5)”28.

E il Papa continua: 

“Nessuno dovrebbe dire che si mantiene lontano dai 
poveri perché le sue scelte di vita comportano di prestare 
più attenzione ad altre incombenze. Questa è una scu-
sa frequente negli ambienti accademici, imprenditoriali o 
professionali, e persino ecclesiali. Sebbene si possa dire 
in generale che la vocazione e la missione propria dei 
fedeli laici è la trasformazione delle varie realtà terrene 
affinché ogni attività umana sia trasformata dal Vange-
lo, [171] nessuno può sentirsi esonerato dalla preoccupa-
zione per i poveri e per la giustizia sociale. (…)Temo che 
anche queste parole siano solamente oggetto di qualche 
commento senza una vera incidenza pratica. Nonostante 
ciò, confido nell’apertura e nelle buone disposizioni dei 
cristiani, e vi chiedo di cercare comunitariamente nuove 
strade per accogliere questa rinnovata proposta”29.

In queste parole è possibile individuare almeno due valen-
ze significative in ambito universitario, quella personale e quella 
legata alla cultura dello scarto.

Da una parte, sono parole riferite alla vita personale, in que-
sto caso di professori e studenti. Infatti, molti dei seminaristi e 
sacerdoti che frequentano le nostre aule offrono un aiuto concreto 

27 EG 50.
28 EG 198.
29 EG 201.
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a realtà disagiate della Diocesi di Roma, in ospedali e in parroc-
chie periferiche o nella raccolta di fondi per chi è stato colpito da 
tragedie naturali. Anche alcuni professori svolgono lavori pastorali 
di formazione della gioventù in quartieri periferici di Roma; sono 
andati con gruppi giovanili in campi di lavoro all’estero o in altre 
zone, ma cercando sempre di mettere in contatto le nuove genera-
zioni con la povertà materiale e spirituale, seguendo la tradizione 
delle visite ai poveri che san Josemaría consigliava ai suoi figli 
e che lui stesso realizzò particolarmente negli anni Trenta dello 
scorso secolo, come viene rappresentato nel bassorilievo della cap-
pella a lui dedicata nella Cattedrale di Madrid30. Allo stesso modo, 
il Beato Álvaro del Portillo, nella sua gioventù aiutò i più disagiati, 
ai quali faceva catechesi, rischiando finanche la propria vita. Que-
ste parole del Papa sull’opzione preferenziale per i poveri ci inter-
rogano comunque su nuove vie da percorrere individualmente.

Oltre alla dimensione personale già menzionata, ci sarebbe un 
secondo significato possibile applicando quest’opzione preferen-
ziale per i poveri alla cultura dello scarto di cui parla il Papa, ma 
intesa in quanto scarto intellettuale. In che senso? Da una parte, 
scarto intellettuale in senso passivo, non voluto: molte persone 
vengono private dell’educazione a causa di un sistema ingiusto, e 
questo fa perpetuare nel tempo le loro misere condizioni e impedi-
sce la loro indipendenza e autonomia31. Roma offre un’opportunità 
educativa ai sacerdoti e laici che saranno in grado di andare alle 
periferie per affrontare quello scarto, quel divario culturale, e con-
dividere con migliaia di persone ciò che hanno imparato, per riu-
scire così a sviluppare un processo d’inclusione32, facendo in modo 
che molte persone escluse vengano progressivamente incorporate 
alla società. Sarebbe interessante considerare, in questo senso, 
come sviluppare ancora di più la sensibilità verso una inclusione 
educativa nel processo di insegnamento universitario sia nei con-
tenuti concreti sia nelle modalità per affrontarli. 

30 V. VÁZQUEZ DE PRADA, Il Fondatore dell’Opus Dei, Leonardo Interna-
tional, Milano 1998, vol. I, pp. 293-305; 459-476.

31 Sotto quest’aspetto, i sacerdoti che lavorano pastoralmente con i più 
poveri sottolineano frequentemente che senza una educazione e senza poter 
sperimentare un altro orizzonte esistenziale, gli abitanti di queste periferie 
tendono a non cercare miglioramenti, a non uscire della situazione di prostra-
zione economica e spirituale in cui si trovano. L’educazione e l’interazione con 
altre realtà li aiuta a trovare altri modelli e lottare per un miglioramento per 
se stessi e le loro famiglie.

32 Cfr. EG 186 e ss.
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Inoltre, c’è un possibile secondo tipo di scarto intellettuale che 
possiamo chiamare attivo, anche se non sempre è consapevole: il 
gruppo di quelli che, avendo avuto opportunità educative, esclu-
dono comunque, come punto di partenza, la dimensione religiosa 
dell’uomo, la sua apertura alla trascendenza e la possibilità di 
cercare la verità. Sono persone che scartano se stesse, privandosi 
di un qualcosa di essenziale, della certezza di un destino eterno e 
della luce del Risorto. Sono persone povere intellettualmente, che 
possono facilmente diventare preda del relativismo e delle diverse 
visioni materialistiche dell’uomo, anche se questi atteggiamenti 
possono coesistere con grandi conoscenze nelle scienze positive: 
uomini ricchi d’informazione e poveri nel loro atteggiamento vita-
le (in senso ampio), all’opposto di quelli che forse sono ricchi nel 
modo aperto di affrontare l’esistenza, ma poveri di conoscenze. 

L’università è anche il luogo privilegiato per abbattere i muri 
del positivismo e dello scientismo, per allargare la ragione e ripen-
sarla nel suo limite e nella sua grandezza33. 

4. Portare l’acqua della fede in deserti di povertà intellettuale: 
elaborazione di un processo culturale

Abbiamo appena affrontato il discernimento richiesto dalla 
situazione attuale e dall’opzione preferenziale per i poveri (anche 
quelli dello scarto intellettuale) proposta dal Santo Padre. Toc-
ca adesso domandarsi quali sono gli atteggiamenti intellettuali 
necessari per elaborare culturalmente questo stile evangelizzatore 
e comunicare la fede nel XXI secolo, interrogarci in quanto prota-
gonisti e agenti di questa evangelizzazione, visto che – come affer-
ma Papa Francesco – “le Università sono un ambito privilegiato 
per pensare e sviluppare questo impegno di evangelizzazione in 
modo interdisciplinare e integrato”34.

San Josemaría insisteva sulla dignità di qualsiasi lavoro, 
manuale o intellettuale. L’inizio del suo impegno pastorale tra i 
poveri e i malati delle periferie e degli ospedali di Madrid gli fece 
anche capire la responsabilità di chi guida i destini delle nazioni, e 
come i sistemi e le strutture ingiuste siano legate a decisioni per-
sonali di politici, imprenditori, sindacalisti, educatori, funzionari 
nelle diverse istanze di governo. Presto si rese conto che gli intel-

33 Papa Francesco, Lettera Enciclica Lumen fidei, n. 34 (29-VI-2013), 
AAS 105, pp. 555-596.

34 EG 134.
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lettuali hanno un influsso enorme sulle persone e sulla società in 
generale, perché nello svolgimento del proprio lavoro possono fare 
un bene enorme o un danno significativo: possono arricchire o 
impoverire concettualmente le menti di tanti uomini e alimentare 
intellettualmente, culturalmente, le generazioni presenti e future, 
oppure privarle del necessario alimento. Sono “come le nevi che 
imbiancano le montagne: se si lasciano illuminare dalla grazia di 
Dio, si trasformano ben presto in torrenti, in corsi d’acqua che 
danno vita alle vallate”35. Questa metafora si vede fisicamente in 
una provincia dell’Argentina chiamata San Juan, vicina alle Ande, 
alla frontiera con il Cile. È una zona praticamente desertica, se 
non fosse per le acque del disgelo che scendono dalle Ande e ven-
gono accumulate in alcune vallate, grazie alle dighe, formando 
vere e proprie oasi, intorno alle quali sono cresciute le città. Il 
resto è un deserto, con pochissima vegetazione. L’immagine illu-
stra il momento attuale: ci troviamo davanti a deserti di povertà 
intellettuale ed esistenziale che hanno bisogno dell’acqua fresca di 
nuove idee, di valori, pensati ed elaborati a partire dall’apertura 
alla trascendenza, pieni (per così dire) della conoscenza che la fede 
ci offre. Il beato Álvaro del Portillo, primo Gran Cancelliere di que-
sta Università, parlava in una occasione del lavoro universitario e 
sottolineava che si deve compiere in maniera tale “che [gli studen-
ti] – sia negli anni dell’università, sia dopo aver terminato gli studi 
– aspirino volontariamente a trasformare la loro vita in un’opera 
di servizio agli altri e, in particolare, ai più bisognosi, ai malati, 
ai poveri, agli indifesi. Non si tratta soltanto di stimolare nobili 
sentimenti di misericordia e di compassione. È anche necessario 
andare in profondità nei fondamenti teorici e pratici della giustizia 
e della carità cristiane, perché le soluzioni via via trovate attraver-
so lo studio e la ricerca contribuiscano –nel rispetto della libertà 
di tutti – a configurare atteggiamenti di pensiero e virtù personali 
che siano fondamento di un futuro più umano”. Si trattava – con-
cludeva –, di “imbarcarsi nell’avventura di dare nuovo entusiasmo 
a un mondo stanco”36.

35 C. RUGGIU, Sulle orme di Escrivá, in “Città Nuova”, 7 ottobre 2002; 
A. VÁZQUEZ DE PRADA, Il fondatore dell’Opus Dei, Leonardo International, 
Milano 1998; F. PONZ PIEDRAFITA, Voce Universidad in J.L. ILLANES (Coor-
dinador), Diccionario de san Josemaría Escrivá de Balaguer, Editorial Monte 
Carmelo-Instituto Histórico San Josemaría Escrivá, Burgos 2013, pp. 1223-
1230.

36 A. DEL PORTILLO, Dare entusiasmo a un mondo stanco, in “Romana”, 
n. 18, Gennaio-Giugno 1994, p. 88. Sono anche interessanti alcuni discorsi 
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Come fare arrivare l’acqua alle periferie intellettuali, a quei 
deserti anche esistenziali che sono lontani da Dio? Possiamo 
parlare almeno di tre linee guida: il lavoro di mediazione che la 
trasmissione della fede richiede in un mondo di comunicazione 
globale; la continua manutenzione intellettuale delle vie che colle-
gano le vallate con le montagne, gli uomini con Dio e il loro destino 
eterno; lo sviluppo di diversi registri comunicativi nella trasmis-
sione della fede.

a) Inculturare la fede in un mondo globale mediatico: la media-
zione intellettuale

Papa Francesco parla dell’imperioso bisogno di “Evangelizza-
re le culture per inculturare il Vangelo”37, tenendo conto che in 
alcuni casi si tratta di progetti a “lunghissimo termine”. A questo 
proposito, ci si può domandare quale nuovo stile possiamo svi-
luppare nelle aule universitarie per diventare supporto in questo 
slancio missionario che il Santo Padre ci propone. In passato molti 
degli evangelizzatori che andarono in Asia, in Africa, in America, 
in Europa si trovarono di fronte a popoli che inizialmente non ave-
vano un interesse particolare per il Cristianesimo e che avevano 
vissuto per secoli apparentemente senza bisogno di Cristo. Questi 
missionari, con un’enorme pazienza, impararono le lingue locali, 
studiarono il cinese o il giapponese, stesero le prime grammatiche 
in Nahuatl, portarono la loro impronta dappertutto per diffondere 
la fede e la cultura, crearono l’alfabeto cirillico usato tuttora da 
diverse lingue e con il quale sono state scritte opere maestre del-
la letteratura. In questo lavoro, la fede diventava un motore che 
arricchiva la cultura dal di dentro, perché comunicava all’uomo la 
verità su se stesso e lo portava a nuovi traguardi38, verso una feli-
cità molto più grande e veritiera, gratuitamente offerta da un Dio 
vicino, il cui amore per l’uomo va oltre l’immaginabile.

pronunciati durante l’Inaugurazione di diversi anni accademici dell’Universi-
tà della Santa Croce: cfr. A. DEL PORTILLO, Rendere amabile la verità, LEV, 
Città del Vaticano 1995, pp. 589-600.

37 EG 69.
38 Cfr., per esempio, P. FERNÁNDEZ RODRÍGUEZ, Los dominicos en la 

primera evangelización de México, 1526-1550, San Esteban, Salamanca 1994; 
W. MÜLLER - M. MARCOCCHI - P. VISMARA, Storia della Chiesa, Jaca Book, 
Milano 1975-1980, vol. VII: La Chiesa nell’epoca dell’assolutismo e dell’Illumi-
nismo: egemonia francese, Giansenismo, missioni: XVII-XVIII sec.; L. GÓMEZ 
CANEDO - J.L. SOTO PÉREZ, Evangelización, cultura y promoción social: en-
sayos y estudios críticos sobre la contribución franciscana a los origenes cri-
stianos de México: siglos XVI-XVIII, Porrúa, México D.F. 1993.
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Molti dei nostri contemporanei sembrano appartenere ad 
un contesto ugualmente lontano dal Cristianesimo quanto quel-
lo che i missionari dovettero affrontare: con le necessità primarie 
superficialmente soddisfatte in un mondo secolarizzato, perma-
nentemente connessi grazie alla tecnologia e interpellati da mol-
te sollecitazioni e da svariate fonti comunicative (Twitter, posta 
elettronica, giornali, reti sociali, televisione, radio), pressati da un 
tempo troppo ridotto per gestire un numero in crescita di relazio-
ni on-line e off-line, e apparentemente con poco interesse verso 
le realtà spirituali. È vero che da una parte ci sono molti aspetti 
positivi nei mezzi di comunicazione, perché con i media del XXI 
secolo si aprono grandi possibilità comunicative, ma dall’altra par-
te dobbiamo tenere presente che i media non evangelizzano, non 
diffondono valori o fanno cultura per se stessi: insomma, non è 
sufficiente riempirli di contenuti39.

Il ruolo dei missionari e dei primi evangelizzatori non è stato 
un mero ruolo di mediazione fisica (vocale o scritta), di ripetizione 
di contenuti, ma un vero e proprio lavoro intellettuale che richie-
deva una preparazione per inculturare il messaggio della fede. Il 
Santo Padre sottolinea che “una pastorale in chiave missionaria 
non è ossessionata dalla trasmissione disarticolata di una molti-
tudine di dottrine che si tenta di imporre a forza di insistere”40. In 
un certo senso, anche il lavoro del professore universitario è un’o-
pera di mediazione intellettuale, perché riesce ad approfondire 
i contenuti della Rivelazione e li rende accessibili agli studenti, 
cerca di fare ricerca e di spingere la ragione umana a conoscere 
meglio i fondamenti del mondo che abbiamo di fronte a noi, pro-
cura condivisione e discussione con i colleghi sulla dimensione 
giuridica della realtà, cerca di fare capire ai professionisti dell’in-
formazione concetti teologici che hanno secoli di storia. 

In tempi passati, l’università è stata un luogo di confronto e 
dialogo tra i professori, gli studenti e le istanze sociali. Adesso, e 
in linea con ciò che il Pontefice afferma, forse il professore univer-
sitario dovrebbe riscoprire il suo ruolo di mediatore intellettuale in 
rapporto alle diverse componenti sociali con le quali si confronta: 
colleghi, studenti, autorità civili, professionisti dei mezzi di comu-

39 Molto interessante in questo senso è il testo del Cardinale Ratzinger 
ad un convegno su comunicazione e cultura: Comunicazione e cultura: nuovi 
percorsi per l’evangelizzazione nel terzo millennio, Intervento al convegno della 
Conferenza Episcopale Italiana “Parabole mediatiche” (9-XI-2002), in Il nuovo 
areopago, Anno 21, 3-4/2002, pp. 33-40. 

40 EG 35.
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nicazione, sacerdoti e operatori pastorali, professionisti (cristiani 
e non cristiani) delle più svariate sfere sociali, rappresentanti di 
altre religioni… Potrebbe esserci la tentazione di pensare che il 
lavoro universitario è soltanto un lavoro di nicchia indirizzato agli 
specialisti e secondariamente (quasi per caso) agli studenti, ma 
non alla gente comune. Senz’altro c’è una priorità per la ricerca e 
la docenza nel lavoro universitario, ma anche la diffusione capilla-
re delle idee, la loro divulgazione, dovrebbe avere uno spazio ade-
guato. Non dobbiamo dimenticare che alcune delle opere maestre 
della teologia, per esempio, nascono da questioni disputate, da 
discussioni o problemi reali affrontati tra più persone, o che alcu-
ne opere decisive nella storia della filosofia sono scritte in forma 
di dialogo41. Se il lavoro universitario non ha una ricaduta nella 
società, significa che non sta realizzando il compito che gli è stato 
assegnato. Quando si accettano atteggiamenti di trincea intellet-
tuale, in realtà si consegna ad altri la responsabilità di mediazione 
intellettuale, a specialisti della divulgazione che forse hanno poca 
profondità, ai professionisti dei media, alle reti sociali, alle opi-
nioni personali, abbiano o no fondamento. Riuscire a spiegare la 
realtà con categorie adatte ai diversi contesti, non implica forzarla 
o tradirla attraverso una semplificazione superficiale; piuttosto, 
si tratta di avere un livello di conoscenza così profondo da essere 
in grado di fotografare la realtà a qualsiasi distanza intellettuale 
senza che perda la sua relazione con il tutto42.

Come frutto dell’universalizzazione dell’educazione, il profes-
sore universitario ha sperimentato la diffusione di una specie di 
legittimazione di conoscenza universale che permette di opinare 
su tutto, indipendentemente dalla preparazione intellettuale, o ha 
visto con orrore come le proprie parole (o le parole altrui) venga-
no citate fuori contesto, semplificate o mal interpretate nei social 
media o nei media tradizionali. Infatti, “nel mondo di oggi, con la 
velocità delle comunicazioni e la selezione interessata dei contenu-
ti operata dai media, il messaggio che annunciamo corre più che 
mai il rischio di apparire mutilato e ridotto ad alcuni suoi aspetti 
secondari. Ne deriva che alcune questioni che fanno parte dell’in-
segnamento morale della Chiesa rimangono fuori del contesto che 

41 TOMMASO D’AQUINO, Quaestiones disputatae, Testo latino dell’e-
dizione leonina e traduzione italiana, Edizioni Studio Domenicano, Bologna 
1992-2003, 11 voll.; PLATO, Opere complete, 9 voll., Laterza, Roma 1982-
1988.

42 “Il tutto è superiore alla parte”. Cfr. EG 234-237.
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dà loro senso”43. Il modo di combattere questo permanente rumore 
“interpretativo” sociale (che comunque spesso ha alla radice un 
interesse vero per gli argomenti e per il destino umano), non è 
allontanarsi dalla sfera pubblica, ma individuare i diversi inter-
locutori sociali e realizzare un lavoro di mediazione intellettuale 
simile a quello che hanno fatto i primi missionari, a quello che si 
fa in una lezione, dove alle volte non abbiamo tutte le risposte. 

Recuperare il lavoro di mediazione intellettuale ha una pro-
fonda relazione con la gerarchia delle verità44 e con il modo propor-
zionato di presentare il Vangelo45, così necessari al giorno d’oggi, 
come il Papa ricorda citando il Concilio Vaticano II e san Tom-
maso: “Così come l’organicità tra le virtù impedisce di esclude-
re qualcuna di esse dall’ideale cristiano, nessuna verità è nega-
ta. Non bisogna mutilare l’integralità del messaggio del Vangelo. 
Inoltre, ogni verità si comprende meglio se la si mette in relazio-

43 EG 34.
44 EG 246: “Data la gravità della controtestimonianza della divisione tra 

cristiani, particolarmente in Asia e Africa, la ricerca di percorsi di unità di-
venta urgente. I missionari in quei continenti menzionano ripetutamente le 
critiche, le lamentele e le derisioni che ricevono a causa dello scandalo dei cri-
stiani divisi. Se ci concentriamo sulle convinzioni che ci uniscono e ricordia-
mo il principio della gerarchia delle verità, potremo camminare speditamente 
verso forme comuni di annuncio, di servizio e di testimonianza. L’immensa 
moltitudine che non ha accolto l’annuncio di Gesù Cristo non può lasciarci 
indifferenti”. EG 34: “Se intendiamo porre tutto in chiave missionaria, questo 
vale anche per il modo di comunicare il messaggio. Nel mondo di oggi, con la 
velocità delle comunicazioni e la selezione interessata dei contenuti operata 
dai media, il messaggio che annunciamo corre più che mai il rischio di appa-
rire mutilato e ridotto ad alcuni suoi aspetti secondari. Ne deriva che alcune 
questioni che fanno parte dell’insegnamento morale della Chiesa rimangono 
fuori del contesto che dà loro senso. Il problema maggiore si verifica quando 
il messaggio che annunciamo sembra allora identificato con tali aspetti se-
condari che, pur essendo rilevanti, per sé soli non manifestano il cuore del 
messaggio di Gesù Cristo. Dunque, conviene essere realisti e non dare per 
scontato che i nostri interlocutori conoscano lo sfondo completo di ciò che 
diciamo o che possano collegare il nostro discorso con il nucleo essenziale del 
Vangelo che gli conferisce senso, bellezza e attrattiva”. Cfr. EG 35-38.

45 EG 36: “Tutte le verità rivelate procedono dalla stessa fonte divina e 
sono credute con la medesima fede, ma alcune di esse sono più importanti 
per esprimere più direttamente il cuore del Vangelo. In questo nucleo fonda-
mentale ciò che risplende è la bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato 
in Gesù Cristo morto e risorto. In questo senso, il Concilio Vaticano II ha 
affermato che «esiste un ordine o piuttosto una “gerarchia” delle verità nella 
dottrina cattolica, essendo diverso il loro nesso col fondamento della fede cri-
stiana». [38] Questo vale tanto per i dogmi di fede quanto per l’insieme degli 
insegnamenti della Chiesa, ivi compreso l’insegnamento morale”.
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ne con l’armoniosa totalità del messaggio cristiano, e in questo 
contesto tutte le verità hanno la loro importanza e si illuminano 
reciprocamente”46. Questa caratteristica, che il Santo Padre pre-
senta legata alla pastorale, avrebbe il suo equivalente in ambito 
universitario, proprio perché la presentazione armoniosa dei con-
tenuti della propria area di studio implica l’approfondimento dei 
rapporti che essi hanno tra loro, del legame che quell’area ha con 
le altre discipline della propria facoltà o di un’altra, con le scienze 
umane in generale e con le verità di fede. 

Dalla decade degli anni novanta fino ad oggi ci sono stati svi-
luppi e cambiamenti tecnologici sconvolgenti, che hanno determi-
nato e condizionato un nuovo modo di vivere in società e di rela-
zionarsi, hanno potenziato digitalmente le capacità di conoscenza 
e di attività che l’uomo potrebbe fare; ma, allo stesso tempo, come 
sostengono alcuni autori pur senza una chiara evidenza empirica, 
sono cambiate non soltanto le modalità di conoscenza della realtà, 
ma anche gli stessi abiti intellettuali47. Un contesto così diverso 
richiede un ulteriore sforzo per presentare la fede in modo conso-
no alla nuova cultura mediatica globale che alcuni sostengono stia 
recuperando certe caratteristiche della cultura orale che erano 
state abbandonate nel passato. Pertanto, la mediazione intellet-
tuale che ci si chiede nel presente per comunicare la fede è diversa 
da altre mediazioni realizzate in passato. 

b) Mantenere le vie che collegano l’uomo a Dio, rinnovandole
Oltre alla mediazione di cui abbiamo parlato, un secondo ele-

mento che ci sembra essenziale (seguendo l’immagine proposta 
prima) è la manutenzione delle vie di collegamento tra la neve che 
viene dal cielo sulle montagne bagnate dal sole della grazia e le 
vallate dell’esistenza, tra la fonte ultima divina e la nostra esisten-
za. Attualmente, gran parte della cultura e degli intellettuali sono 
fondamentalmente chiusi alla trascendenza o alla possibilità di 
trovare la verità. Forse per questo è necessario un coraggio intel-
lettuale maggiore che porti a rischiare, a mettersi in discussione. 
Si tratta di provare a fare un nuovo alfabeto delle idee che possa 
mostrare l’apertura naturale dell’uomo a Dio, la profondità di una 
realtà oggettiva che aspetta di essere conosciuta e comunicata 

46 EG 38.
47 CARR, N., The Shallows: What the Internet Is Doing to Our Brains, W. 

W. Norton & Company, New York 2011; D. NICHOLAS; L. ROWLANDS, The 
Internet: Its Impact and Evaluation (Library & Information Commission Rese-
arch Report), Taylor & Francis, London 2005.
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aldilà delle limitazioni conoscitive, delle opinioni personali sogget-
tive che potrebbero finire per chiudere artificialmente l’uomo in un 
pozzo, come il ranocchio del racconto: dal fondo del pozzo, nella 
notte stellata, pensava che le misure del cielo coincidessero con la 
circonferenza fisica dell’apertura del pozzo. Difatti, non pochi stu-
diosi mantengono una chiusura alla sfera religiosa anche quando 
fanno ricerca su tematiche legate alla fede, analizzano il cielo dal 
fondo del pozzo: così, studiano la Sacra Scrittura senza consi-
derarla Parola di Dio o vedendola come un libro in più di una 
religione fra tante; studiano la storia della Chiesa senza accettare 
la possibilità che sia una istituzione con una dimensione umana 
e divina; hanno un interesse verso Cristo, ma non considerano 
neanche la possibilità che sia il Figlio di Dio; alcuni approfondi-
scono le teorie filosofiche dei diversi autori convinti che non ci 
sia un’apertura essenziale dell’uomo alla trascendenza, o che sia 
impossibile o inutile cercare la verità; altri pensano che la meta-
fisica sia superata, o vedono la vita ascetica e mistica dei santi 
come fenomeni meramente umani che devono essere studiati con 
parametri propri delle scienze positive, con categorie psicologiche, 
senza andare alla radice profonda delle cose. Questo potrebbe 
succedere anche con materie non strettamente legate alla fede che 
pretendono di analizzare la realtà con categorie che vogliono esse-
re totalizzanti48. 

Che fare di fronte a questa chiusura? C’è il pericolo di nascon-
dersi nelle trincee culturali del passato e cercare di difendersi. Il 
Santo Padre menziona il pericolo pastorale di chiudersi al discerni-
mento, di ripiegarsi sulle proprie sicurezze e optare per la rigidità 
autodifensiva49, anche nell’ambito della ricerca. Viene spontanea 
la domanda se nel lavoro universitario specifico non vengano adot-
tati modelli del passato senza i dovuti aggiornamenti o se si siano 
invece creati dei nuovi modelli, ma con vecchi strumenti inservi-
bili, facendoli diventare un’impalcatura che, più che mostrare e 
aiutare a capire la realtà, la nasconde, come succede nei palazzi 

48 EG 50: “D’altra parte, neppure ci servirebbe uno sguardo puramente 
sociologico, che abbia la pretesa di abbracciare tutta la realtà con la sua me-
todologia in una maniera solo ipoteticamente neutra ed asettica”.

49 EG 45: “L’impegno evangelizzatore si muove tra i limiti del linguag-
gio e delle circostanze. Esso cerca sempre di comunicare meglio la verità del 
Vangelo in un contesto determinato, senza rinunciare alla verità, al bene e 
alla luce che può apportare quando la perfezione non è possibile. Un cuore 
missionario è consapevole di questi limiti e si fa «debole con i deboli […] tutto 
per tutti» (1 Cor 9,22). Mai si chiude, mai si ripiega sulle proprie sicurezze, 
mai opta per la rigidità autodifensiva”. 
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romani che vengono coperti quando si fanno opere di restauro. 
Sappiamo bene che molte delle idee dei filosofi e dei teologi che 
ci hanno preceduto sono conquiste del loro tempo, si sono tra-
mandate lungo i secoli, ma i tesori architettonici, le ville romane, 
le chiese, i palazzi medievali o del Rinascimento, vengono capiti 
in un loro contesto storico, conservati adeguatamente e, quando 
è possibile, risistemati per l’uso abitativo, religioso, lavorativo o 
ludico delle attuali generazioni. Allo stesso modo, per poter usu-
fruire delle scoperte intellettuali del passato è necessario ripensar-
le nel presente e servirsi di esse per poter continuare ad avanzare. 
L’attaccamento a determinate idee o processi intellettuali potrebbe 
non far avanzare la scienza e favorire una distanza tra lo studio 
della Rivelazione e la comunicazione della Rivelazione, frutto di 
quella grave spaccatura tra fede e cultura50 segnalata da Paolo 
VI. Difatti, Papa Francesco fa un confronto tra la realtà, con tut-
ta la sua ricchezza, e la Parola (idea o concetto) quando afferma 
che “la realtà è superiore all’idea”51. In questo modo, lui stabilisce 
una gerarchia che serve in ambito universitario, perché evita che 
lo sforzo intellettuale resti scollegato dalla realtà, quando invece 
dovrebbe mantenere il suo carattere incarnato, impegnato, legato 
al mondo52.

Possiamo sintetizzare le idee appena dette, sottolineando il 
bisogno di un supporto intellettuale per riaprire le vie chiuse a Dio, 
per mantenerle in funzione o per trovarne altre. Negli ultimi secoli 
si è creato un alfabeto intellettuale che rilegge la fede nell’am-
bito soggettivo e non considera neanche come possibilità che la 
fede possa aiutarci a conoscere la realtà che abbiamo davanti a 
noi. Per questo motivo, nella linea di “uscita” di cui parla il Santo 
Padre, i protagonisti dell’ambito universitario potrebbero elabo-
rare progressivamente, ciascuno nel proprio campo53, un nuovo 
alfabeto intellettuale che riesca ad incorporare le scoperte di tutte 
le scienze umane e ad esprimere la possibilità di cercare la verità, 

50 PAOLO VI, Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, 8-XII-1975, 
n. 20.

51 EG 233.
52 EG 233: “Dall’altro lato, questo criterio ci spinge a mettere in pratica 

la Parola, a realizzare opere di giustizia e carità nelle quali tale Parola sia 
feconda. Non mettere in pratica, non condurre la Parola alla realtà, significa 
costruire sulla sabbia, rimanere nella pura idea e degenerare in intimismi e 
gnosticismi che non danno frutto, che rendono sterile il suo dinamismo”.

53 EG 111-119.
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di trovare risposte oggettive alle profonde domande dell’esistenza 
umana, risposte che vadano oltre il qui ed ora.

c) Moltiplicare i registri comunicativi nella trasmissione della 
fede

Il terzo atteggiamento intellettuale a cui sembra portare la 
spinta comunicativa ed evangelizzatrice di Papa Francesco è lega-
to alla mediazione intellettuale e consiste nel moltiplicare i registri 
sui quali modulare il messaggio della fede in funzione di chi lo 
ascolta.

Da una parte, ci troviamo in un mondo globale dove è possibi-
le arrivare contemporaneamente a tantissime persone, comunica-
re il Vangelo, ma si tratta di un mondo che continua ad avere biso-
gno del rapporto personale: un mondo collegato globalmente ma in 
maniera profonda solo a livello personale54. In questo caso, forse, 
andare alla periferia intellettuale consiste nel recuperare una ad 
una quelle persone che si sono de-personalizzate o diluite in un 
ambito digitale creando legami e rapporti che non rispondono ai 
profondi bisogni dell’individuo. Ad ogni modo, sembra importante 
capire questa dinamica tra personalizzazione e globalizzazione che 
permette di combinare gli aspetti personali dell’Evangelizzazione 
(la chiamata di Dio che arriva personalmente e richiede una rispo-
sta individuale) con quelli più sociali (senso di appartenenza alla 
Chiesa e diffusione della fede).

Questa dinamica personale-globale non sempre favorisce la 
chiarezza nella comunicazione della fede. La trasmissione della 
fede si realizza inculturando e adattando il messaggio a diversi 
gruppi di persone, che hanno bisogni e necessità varie. Il problema 
è proprio che il contesto globale spinge a intercambiare i messaggi, 
a proporre per tutti contenuti che sono specializzati o indirizzati 
ad un gruppo ridotto di esperti e che potrebbero essere interpreta-
ti male. È possibile in questo senso comunicare uno stesso mes-
saggio per tutti? In un mondo globale, mediatico, è molto difficile 
scrivere o parlare ad un tipo concreto di pubblico. O meglio, si può 
fare, come accadeva nel passato, ma tenendo conto che diventerà 
globale e, pertanto, la gerarchia pensata ed elaborata per un tipo 
di pubblico potrebbe diventare irrilevante, scandalosa, non appro-
priata o superficiale per un altro. 

54 S. TURKLE, Alone Together, Basic Books, New York 2011. Questa pro-
fessoressa del MIT di Harvard sottolinea la solitudine personale di un mondo 
globalmente in collegamento.
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Come combinare la gerarchizzazione nella presentazione 
armoniosa della verità, che il Papa ci chiede come stile evangeliz-
zatore, con il rapporto personale tra la Buona Novella e il desti-
natario? È possibile parlare e presentare la fede con ragionevo-
lezza e convinzione ad uno specifico gruppo di persone senza che 
questa comunicazione venga distorta? Qualsiasi argomento che 
viene trattato in una determinata sfera sociale, anche se ridotta, 
può diventare argomento di discussione per tutta la società. Basta 
pensare alla valutazione morale di alcuni casi di coscienza, alle 
diverse sensibilità geografiche o alle distinte tradizioni liturgiche, 
e al dibattito pubblico che possono generare. 

La possibilità di malintesi, di questioni affrontate allo stesso 
tempo su tavoli di discussione diversi (digitali o fisici) sono rischi 
difficili da affrontare. Per evangelizzare il mondo del XXI secolo 
occorre tener presente che si tratta di un mondo comunicativa-
mente globale, dove una conferenza per specialisti viene trasmes-
sa in diretta attraverso una pagina web alla quale tutti possono 
accedere. 

Nello sforzo di comunicare il Vangelo e i contenuti di fede, sem-
bra importante determinare i gruppi di persone a cui ci si rivolge e 
cercare di sviluppare registri comunicativi diversi per ogni gruppo, 
tenendo conto che quella comunicazione potrà essere de-conte-
stualizzata e travisata. Questo è un problema affrontato da sem-
pre, anche se la tecnologia oggi lo ha maggiormente evidenziato: 
in passato c’erano libri scritti per un determinato tipo di pubblico 
che poi arrivavano su tante altre scrivanie con le logiche difficoltà 
di comprensione, c’erano (e ci sono) fedeli molto diversi che ascol-
tavano e ascoltano la stessa omelia domenicale perché residenti 
nello stesso quartiere… La diversità degli interlocutori, pertanto, 
non dovrebbe generare una paralisi comunicativa ma un processo 
di discernimento per scegliere consapevolmente i gruppi di perso-
ne con i quali si comunica, in funzione del determinato rapporto 
che si ha con loro e trasmettere quello che ci sembra adatto attra-
verso i mezzi più adeguati, sapendo che dobbiamo realizzare uno 
sforzo per evitare l’ambiguità nella comprensione del contenuto. 
Studenti, giornalisti dei mezzi di comunicazione, colleghi, lettori, 
studiosi di riviste scientifiche, sono gruppi omogenei o contesti 
dove va comunicato il Vangelo attraverso la propria professione. 
La chiave per riuscirci, in linea con il contenuto dell’Esortazione 
apostolica, è forse l’approfondimento delle conoscenze nel proprio 
campo, studiare con sguardo amabile il pubblico con il quale si 
desidera comunicare ed elaborare il messaggio nei mezzi di comu-
nicazione, spazi o contesti interpersonali più adatti.
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La continuità tra il terzo capitolo dell’Enciclica Lumen fidei 
e il terzo capitolo dell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium55 
mette in risalto il rapporto tra l’annuncio e la trasmissione della 
fede e alcuni degli aspetti sopra sottolineati56. Nel terzo capitolo 
della Lumen fidei si parla di una Chiesa, madre della nostra fede, 
che trasmette quello che ha ricevuto attraverso i Sacramenti, la 
preghiera e la vita morale in Cristo. L’unità e l’integrità della fede 
a cui si fa menzione, sono collegate all’espressione “gerarchia delle 
verità” contenuta nel n. 36 di Evangelii gaudium. Difatti, questa 
gerarchia è un preambolo per un capitolo terzo centrato sull’an-
nuncio del Vangelo. 

A ciò si aggiunge anche la proiezione applicativa della comu-
nicazione della fede, che Papa Francesco realizza nello stesso 
testo, quando entra nei particolari pratici dell’annuncio, insisten-
do sul fatto che tutti siamo missionari57 e che l’Evangelizzazione 
deve partire dal livello personale, tenendo conto delle forme del-
la pietà popolare e delle modalità culturali ed educative. Oltre ai 
riferimenti espliciti sul valore dell’omelia all’interno della liturgia 
eucaristica, il documento fa menzione alla preparazione della pre-
dicazione, che implica un culto della verità, una personalizzazione 
della Parola, lo sviluppo della lectio divina, l’ascolto del popolo e gli 
strumenti pedagogici58. Come si vede, la formazione intellettuale 
che l’annuncio efficace richiede in questo contesto va legata alla 
dimensione personale della fede: il Santo Padre sottolinea l’aspet-
to della testimonianza, dove non si tratta soltanto di trasmettere 
un’idea o una dottrina ma un modo di vivere frutto di un incontro 
personale con Dio, un modo di vivere che viene trasmesso proprio 
attraverso il vissuto. Comunico qualcosa che, quando viene cre-
duta, porta a conseguenze operative concrete. L’omelia, la predi-
cazione e la catechesi, pertanto, richiedono un’accurata prepara-
zione intellettuale ed esistenziale. 

55 C. IZQUIERDO, El anuncio y la transmisión del Evangelio en Evangelii 
gaudium, in “Scripta Theologica”, 46 (2014), pp.447-449.

56 EG 103 e ss.
57 Cfr. EG 119.
58 Cfr. EG 135-138 (Omelia); 145-159 (Preparazione alla predicazione).
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Conclusione

Possiamo concludere con un testo significativo di Benedetto 
XVI che in dialogo con il mondo della cultura francese sintetizzava 
in modo meraviglioso il legame tra fede, ragione e comunicazione. 

L’espressione classica di questa necessità della fede cri-
stiana di rendersi comunicabile agli altri è una frase del-
la Prima Lettera di Pietro, che nella teologia medievale 
era considerata la ragione biblica per il lavoro dei teologi: 
“Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi doman-
di ragione (logos) della speranza che è in voi” (3, 15) (Il 
Logos, la ragione della speranza, deve diventare apo-
logia, deve diventare risposta). Di fatto, i cristiani della 
Chiesa nascente non hanno considerato il loro annuncio 
missionario come una propaganda, che doveva servire 
ad aumentare il proprio gruppo, ma come una necessità 
intrinseca che derivava dalla natura della loro fede: il 
Dio nel quale credevano era il Dio di tutti, il Dio uno e 
vero che si era mostrato nella storia d’Israele e infine nel 
suo Figlio, dando con ciò la risposta che riguardava tutti 
e che, nel loro intimo, tutti gli uomini attendono. L’univer-
salità di Dio e l’universalità della ragione aperta verso 
di Lui costituivano per loro la motivazione e insieme il 
dovere dell’annuncio. Per loro la fede non apparteneva 
alla consuetudine culturale, che a seconda dei popoli è 
diversa, ma all’ambito della verità che riguarda ugual-
mente tutti59.

L’inculturazione richiesta nel XXI secolo sembra, pertanto, 
richiedere il puntare sulle ragioni della propria speranza attra-
verso una mediazione profonda, dialogica, che valuti gli aspetti 
positivi della cultura mediatica globale (in quanto veramente uma-
ni saranno anche nettamente cristiani) e segnali i limiti opposti 
all’antropologia cristiana, lavorando dal di dentro. Inculturare la 
fede, comunicarla, è una missione molto profonda, non riassumi-
bile in un colpo di tweet o nel trovare l’immagine o il colore giu-
sto per una trasmissione audiovisiva. Queste sono manifestazioni 
di un processo più profondo e affascinante: ripensare la forma 

59 BENEDETTO XVI, Discorso durante l’incontro con il mondo della cul-
tura al Collège des Bernardins, 12 settembre 2008, in AAS 100 (2008), 10, 
pp. 721-730.
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di capire la fede e spiegare in modo nuovo la Rivelazione di Dio, 
sapendo che essa va oltre lo spazio e il tempo, oltre la tecnologia 
di oggi e di domani. 

Seguendo il Santo Padre nelle ultime parole della sua esor-
tazione, mettiamo questa sfida comunicativa sotto la protezione 
della Madonna, che accolse la Parola di Dio in una periferia diven-
tando Madre di Dio, e diventò porta di accesso, canale di comuni-
cazione tra Dio e gli uomini di tutti i tempi:

Stella della nuova evangelizzazione, aiutaci a risplende-
re nella testimonianza della comunione, del servizio, del-
la fede ardente e generosa, della giustizia e dell’amore 
verso i poveri, perché la gioia del Vangelo giunga sino ai 
confini della terra e nessuna periferia sia priva della 
sua luce60.

60 EG 288.
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Eminenza Reverendissima
Eccellenze,
Professori, collaboratori, studenti,
Signore e signori.

Partecipiamo a questa inaugurazione dell’anno accademi-
co, che la Provvidenza fa coincidere con la festa della Madonna 
del Rosario, all’indomani dell’ anniversario della canonizzazione 
di san Josemaría, e pochi giorni dopo la beatificazione di Mons. 
Álvaro del Portillo, avvenuta – come sapete – il 27 settembre. Una 
coincidenza molto significativa poiché il nuovo beato è stato il pri-
mo Gran Cancelliere della nostra università. Fu lui, infatti, a pro-
muoverne la nascita e a sostenerne lo sviluppo, animato da quel 
grandissimo affetto all’università che san Josemaría gli aveva tra-
smesso come parte del suo amore appassionato per il mondo. 

Ringraziamo la Trinità Beatissima per averci donato don Álva-
ro, e ringraziamo lui degli sforzi profusi per dare vita al Centro 
Accademico Romano, che, sviluppandosi a poco a poco, è diventa-
to la Pontificia Università della Santa Croce. È stata un’azione pro-
lungata di fedeltà filiale al Fondatore dell’Opus Dei, che da molti 
anni desiderava mettere in atto questo progetto.

Seguendo quella linea e con profonda lungimiranza, il beato 
Álvaro del Portillo considerò arrivato il momento della creazione di 
questa università ecclesiastica a Roma pensando al servizio delle 
chiese particolari e delle anime. 

La prossimità a Dio dilata il cuore dell’uomo, rendendolo 
capace di «contenere tutti e tutto nel desiderio di porre l’universo 
ai piedi di Gesù»1. Quanto più cresce l’identificazione con Cristo 
ad opera della grazia, tanto più il cristiano guarda il mondo con lo 
sguardo di Dio, origine e fine di tutto il creato, cercando di vedere 
ogni persona ed ogni cosa come il Signore guarda tutti noi.

1 San Josemaría, Cammino, n. 764.
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Il beato Álvaro nel 1992, citando parole di San Josemaría, 
disse: «La luce della rivelazione, accolta con fede, offre alle scienze 
qualcosa che esse non riescono a raggiungere da sole: la capacità 
di servire fino in fondo e in senso pieno l’intera umanità. La verità 
è l’oggetto del compito scientifico dell’universitario: egli deve ricer-
carla senza posa, sospinto dal desiderio di conoscere sempre più 
profondamente la realtà; e deve amarla, facendo di essa l’ideale 
che segna ed informa la sua vita, senza lasciarsi influenzare da 
atteggiamenti poco propizi ad accettare le concrete e gravi esigenze 
che talvolta la verità, per essere ad essa coerenti, reclama»2.

Infatti, la fede offre una nuova luce allo sguardo dell’uomo sul 
mondo, gli permette di conoscerlo ed amarlo con maggiore pro-
fondità. Per questo la fede non solo non si oppone all’universalità 
della ragione, come alcune concezioni riduttive pretenderebbero, 
ma bensì la fonda e la potenzia. La fede in Dio e la fedeltà del beato 
Álvaro al carisma ricevuto da san Josemaría si sono manifestate 
anche nella promozione di questa università.

Nel 1991, in una circostanza accademica analoga a quella 
odierna, il primo Gran Cancelliere Mons. Álvaro del Portillo espli-
citò il rapporto tra le parole del Vangelo di Giovanni “omnes tra-
ham ad meipsum” (Gv 12, 32) – che ebbero una grande risonanza 
nella vita interiore del Fondatore dell’Opus Dei – e il motto “Regna-
re Christum volumus!”, da lui scelto come motto del proprio stem-
ma episcopale. Nel Verbo incarnato tutto il cosmo è attratto verso 
l’unità che sgorga dalla Trinità, e il desiderio che Egli regni diventa 
anche espressione del nostro amore appassionato per il mondo.

L’università, in forza di tale attrazione, deve aprirsi radical-
mente per cercare di vitalizzare il mondo a modo di fermento. Lo 
studio, infatti, può rendere lode al Creatore nella misura in cui 
riesce a svelare l’unità e la verità del reale, e lo rende disponibile 
all’attrazione di Cristo che porta tutti e tutto al Padre.

In questa prospettiva, per esempio, lo studio della storia della 
Chiesa, nonché del percorso degli uomini alla ricerca della verità 
di Dio, diventa un elemento per approfondire ogni dono ricevuto, 
per riscoprire meglio la trascendenza del proprio carisma e comu-
nicarlo con vigore sempre rinnovato. Anche l’apertura ai diversi 
ambiti del sapere, alle multiformi realtà culturali di ieri e di oggi, è 
un requisito per «gustare» il proprio carisma e apprezzare la gran-

2 Beato Álvaro del Portillo, L’Università nel pensiero e nell’attività 
apostolica di Mons. Josemaría Escrivá, in “Rendere amabile la verità”, LEV 
1995, p. 618.
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dezza del dono ricevuto. Il verbo «gustare» corrisponde al verbo 
latino sápere, da cui deriva la parola sapienza. Ogni cristiano, 
sotto la guida dello Spirito Santo, è in grado di gustare, e di fare 
gustare agli altri, la propria identità cristiana.

È quanto ci dice spesso Papa Francesco: «Il tempo è superio-
re allo spazio»3. Il Dio fatto Uomo è presente nel tempo e agisce 
sempre attraverso la provvidenza ordinaria, l’effusione dei carismi 
e l’assistenza costante alla Sua Chiesa; in tal modo trascende gli 
spazi concreti nei quali si trova il cristiano e lo spinge ad uscire 
verso il mondo.

La Chiesa “in uscita” si manifesta anche lì dove si formano i 
sacerdoti, i religiosi e i laici, che poi ritorneranno nelle loro rispet-
tive diocesi. Una Chiesa “in uscita” ha bisogno dell’aiuto dell’uni-
versità “in uscita”, che non si rinchiuda nella sua torre d’avorio, 
ma sviluppi un pensiero al servizio della vita. C’è bisogno di un 
insegnamento delle diverse materie che sgorga dalla fede, dall’uni-
tà di vita cristiana, perché così sarà capace di muoversi sempre al 
servizio della Chiesa universale.

Il beato Álvaro del Portillo, con la sua abituale chiarezza, 
affermava: «L’universalità dell’istituzione universitaria si esplica 
immediatamente nella sua apertura a tutte le scienze, in quanto 
essa dev’essere interessata a tutta la verità»4. Lo spirito che anima 
l’università ed il curriculum vitae di coloro che vi insegnano o vi 
studiano, spinge a mantenere «strette e fruttuose relazioni con il 
mondo culturale e universitario civile, nel quadro dell’ideale uni-
versitario di unità del sapere e dell’armonia tra fede e cultura»5.

Ma perché tale universalità teologicamente fondata renda 
possibile l’azione dell’ università, deve essere vissuta in primo luo-
go nella vita quotidiana delle persone che vi lavorano. Per questo 
è prioritario dedicare energie ai buoni rapporti tra i componen-
ti del corpo docente, chiamati a collaborare, a condividere espe-
rienze non solo di ricerca, ma anche pastorali, affinché la vita, a 
sua volta, possa fecondare il pensiero. Nel più assoluto rispetto, 
ovviamente, per la libertà di ricerca – nell’alveo del Magistero della 

3 Papa Francesco, Esort. ap. Evangelii gaudium, 24-XI-2013, n. 222; cfr. 
anche Enc. Lumen fidei, 29-VI-2013, n. 57.

4 Beato Álvaro del Portillo, L’Università nel pensiero e nell’attività 
apostolica di Mons. Josemaría Escrivá, in “Rendere amabile la verità”, cit., 
p. 616.

5 Beato Álvaro del Portillo, Discorso per l’inaugurazione dell’anno 
accademico 1986-87 del Centro Accademico Romano della Santa Croce, in 
“Rendere amabile la verità”, cit., p. 592.
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Chiesa – e seguendo l’esplicita volontà di San Josemaría, che non 
volle mai per l’Opus Dei una “scuola” di pensiero propria.

Lo stesso spirito di apertura e di collaborazione deve infor-
mare anche i rapporti con il personale non docente e con gli stu-
denti. Ciò che li motiverà di più è la stima per il loro lavoro, che 
si percepisce – si deve percepire – giorno dopo giorno attraverso 
l’apprezzamento del contributo di ognuno. In un ambiente con tali 
caratteristiche si formeranno persone dedite ad un autentico ser-
vizio agli altri, perché, ancora con parole del beato Álvaro, «non è 
possibile separare nell’uomo la dimensione soprannaturale e quel-
la umana»6. Infatti, come insegna la Lumen gentium, di cui il pros-
simo 16 novembre ricorre il cinquantesimo anniversario, «tutti gli 
uomini sono chiamati a questa unione con Cristo, che è la luce 
del mondo; da Lui veniamo, per Lui viviamo, a Lui siamo diretti»7.

Mentre accompagniamo in spirito di orazione il Sinodo sulla 
famiglia, e preghiamo più intensamente per la pace in tante parti 
del mondo, affidiamo alla Madonna del Rosario queste intenzioni e 
il nuovo anno accademico 2014-2015, che ora dichiaro inaugurato. 

6 Beato Álvaro del Portillo, L’Università nel pensiero e nell’attività 
apostolica di Mons. Josemaría Escrivá, in “Rendere amabile la verità”, cit., 
p. 619.

7 Concilio Vaticano II, Cost. dogm. Lumen gentium, n. 3.
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Notizie generali

Il Gran Cancelliere, il 24 settembre 2013, ha nominato il rev. 
prof. Davide Cito, Direttore dell’Istituto Superiore di Scienze Reli-
giose all’Apollinare.

Il Rettore Magnifico ha nominato il rev. prof. José María 
Galván Vicedirettore dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
all’Apollinare, il 2 dicembre 2013.

Il Rettore Magnifico ha rinnovato la nomina di Direttore del 
Dipartimento di Teologia Spirituale al rev. prof. Laurent Touze, di 
Direttore del Dipartimento di Storia della Chiesa al prof. Jerónimo 
Leal, di Direttore del Dipartimento di Teologia Morale al prof. mons. 
Ángel Rodríguez Luño, di Direttore dell’Istituto di Liturgia al prof. 
mons. Antonio Miralles, il 19 settembre 2013. Ha inoltre rinnovato 
la nomina di Coordinatore degli Studi della Facoltà di Comunicazio-
ne Sociale Istituzionale al prof. Enrique Fuster, il 1 ottobre 2013; di 
Direttore del Centro di Formazione Sacerdotale al rev. prof. Eduar-
do Baura; di Vicedirettori del medesimo Centro al rev. prof. Philip 
Goyret e a mons. Pedro Huidobro, il 14 ottobre 2013.

Relativamente al corpo docente, nell’anno accademico 2013-
2014 sono stati nominati:
–– Facoltà di Teologia: rev. prof. Giulio Maspero, Straordinario; 

rev. prof. Martin Schlag, Straordinario; rev. prof. Pablo Requena 
Meana, Associato; rev. prof. Carlos García del Barrio, Incaricato; 
rev. dott. Fernando López Arias, Incaricato; rev. dott. Marco 
Vanzini, Incaricato; rev. dott. Giovanni Zaccaria, Incaricato; 

–– Facoltà di Filosofia: il prof. Juan Andrés Mercado, Straordinario; 
prof. José Manuel Giménez Amaya, Visitante; 
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–– Facoltà di Diritto Canonico: il rev. prof. Massimo del Pozzo, 
Straordinario; prof. Luis María Cruz Ortiz de Landázuri, 
Visitante; prof.ssa Gabriela Eisenring, Visitante; prof. Stefan 
Mückl, Visitante. 

–– Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale: rev. dott. 
Christian Mendoza, Incaricato; dott. Juan Narbona Cárceles 
Incaricato; prof. Juan Manuel Mora, Visitante; prof. Francisco 
Javier Pérez Latre, Visitante. 

PROFESSORI

Nell’anno accademico 2013-2014 il numero complessivo dei 
docenti nelle quattro Facoltà è di 175. In particolare, nella Facoltà 
di Teologia sono presenti 3 Emeriti; 8 Ordinari; 6 Straordinari; 
11 Associati; 29 Incaricati; 7 Visitanti; 8 Assistenti; 1 Ricerca-
trice. Nella Facoltà di Diritto Canonico: 2 Emeriti; 8 Ordinari; 4 
Straordinari; 1 Associato; 6 Incaricati; 11 Visitanti; 2 Assistenti; 
1 Ricercatrice. Nella Facoltà di Filosofia: 1 Emerito; 6 Ordinari; 
2 Straordinari; 7 Associati; 5 Incaricati; 2 Visitanti. Nella Facoltà 
di Comunicazione Sociale Istituzionale: 1 Emerito; 2 Ordinari; 
2 Straordinari; 4 Associati; 19 Incaricati; 9 Visitanti. Nel Diparti-
mento di Lingue: 6 Incaricati; 1 Assistente. L’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose all’Apollinare si avvale della collaborazione 
di 66 docenti di cui 7 Stabili, 39 Incaricati, 16 Visitanti e 4 Assi-
stenti.

STUDENTI ISCRITTI

Nell’anno accademico 2013-2014, gli studenti iscritti all’Uni-
versità sono stati 1511, di cui 1058 (compresi 25 uditori) iscritti 
alle quattro Facoltà, e 453 iscritti all’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose all’Apollinare. Gli studenti provenivano da 78 paesi dei 
cinque continenti.
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Provenienza geografica degli studenti delle Facoltà

Africa:	 111 studenti di 19 paesi diversi:
	 Angola (1); Benin (3); Burkina-Faso (2); Burundi 

(2); Camerun (8); Ciad (1); Costa d’Avorio (10); 
Ghana (4); Kenya (17); Madagascar (1); Nigeria 
(16); Rep. Centrafricana (4); Rep. Dem. del Con-
go (11); Repubblica Sudafricana (5); Repubblica 
del Congo (8); Rwanda (3); Tanzania (5); Uganda 
(8); Zambia (2).

Asia:	 123 studenti di 15 paesi diversi:
	 Bangladesh (1); Cina (18); Corea del Sud (1); 

Filippine (34); Giappone (2); India (43); Indonesia 
(2); Kazakistan (1); Laos (1); Libano (3); Myan-
mar (1); Russia (1); Singapore (1); Sri Lanka (6); 
Vietnam (8). 

Europa:	 487 studenti di 24 paesi diversi:
	 Austria (5); Bielorussia (1); Croazia (16); Finlan-

dia (3); Francia (26); Germania (10); Gran Breta-
gna (5); Grecia (1); Irlanda (5); Islanda (1); Italia 
(166); Lituania (2); Malta (1); Olanda (3); Polonia 
(26); Portogallo (12); Rep. Ceca (3); Rep. Slovac-
ca (9); Romania (2); Slovenia (2); Spagna (171); 
Svizzera (10); Ucraina (4); Ungheria (3).

Nord America:	 142 studenti di 3 paesi diversi:
	 Canada (4); Messico (53); Stati Uniti (85).

Centro America:	 30 studenti di 6 paesi diversi:
	 El Salvador (14); Guatemala (5); Haiti (5); Nica-

ragua (4); Panama (1); Repubblica Dominicana 
(1).

Sud America:	 159 studenti di 10 paesi diversi:
	 Argentina (29); Bolivia (2); Brasile (33); Cile (19); 

Colombia (26); Ecuador (12); Paraguay (2); Perù 
(18); Uruguay (1); Venezuela (17).

Oceania:	 6 studenti provenienti dall’Australia.



58

Dal 12 al 14 marzo 2014 si è svolto il Convegno Internaziona-
le Vir fidelis multum laudabitur in occasione del centenario della 
nascita di Mons. Álvaro del Portillo, primo Gran Cancelliere della 
nostra Università, nell’imminenza della sua Beatificazione.

Il Convegno si è posto l’obiettivo di approfondire la sua ama-
bile figura secondo tre aspetti fondamentali. In primo luogo, la sua 
relazione con l’Opus Dei, sia come figlio e collaboratore del fonda-
tore San Josemaría, sia come suo primo successore. In secondo 
luogo, il suo amore per la Chiesa, cercando di mettere in luce come 
questo si sia poi tradotto, da un lato, in un contributo di notevole 
spessore al Concilio Vaticano II e alla nuova Codificazione cano-
nica e, dall’altro, nel servizio alle Chiese particolari. Infine, alcuni 
temi salienti del suo messaggio spirituale – eco degli insegnamenti 
di San Josemaría –, che vanno dalla Nuova Evangelizzazione, al 
sacerdozio, alla riflessione sui fedeli e laici nella Chiesa e ad altri 
aspetti correlati.

Le relazioni hanno avuto un taglio prevalentemente accade-
mico (alcune di carattere storico, altre più teologico e canonisti-
co) offrendo spunti per riflessioni future. Papa Francesco ha fat-
to giungere ai partecipanti un telegramma in cui ha sottolineato 
l’intensa vita spirituale di mons. del Portillo, “fondata sulla fedele 
adesione alla roccia che è Cristo”. A questo proposito, ha invita-
to tutti i convenuti a “imitarne la vita umile, allegra, nascosta e 
silenziosa, ma anche decisa nel testimoniare la perenne novità del 
Vangelo, annunciando l’universale chiamata alla santità e la col-
laborazione, con il quotidiano lavoro, alla salvezza dell’umanità”.

Un ulteriore aspetto emerso nel corso dei lavori è stato il con-
tributo di don Álvaro a favore dei settori più bisognosi del piane-
ta, avendo ispirato e incoraggiato oltre un centinaio di iniziative 
sociali. Di ciò si è parlato nel corso di una tavola rotonda in cui 
si è discusso che “la relazione tra carità e giustizia non fu soltan-
to un tema di predicazione, ma di azione”, come dimostrano ad 
esempio il Center for Industrial Technology and Enterprise, che da 
venticinque anni offre formazione umana, tecnica e professionale 
a tanti giovani nelle Filippine, oppure il Centro Medico Monkole, nel 
Congo, che dà assistenza a circa 50 mila pazienti all’anno in una 
delle zone più conflittuali dell’Africa. È già stato pubblicato il pri-
mo volume degli Atti del Convegno “Vir fidelis multum laudabitur” 
curato dal rev. prof. Pablo Gefaell, che approfondisce la relazione 
con l’Opus Dei, l’amore per la Chiesa e il messaggio spirituale del 
nuovo Beato.

Sempre su questo tema, proprio in occasione della beatifi-
cazione, Harambee Africa International – nata nel 2002 con la 
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canonizzazione di San Josemaría per sostenere progetti a favore 
delle popolazioni africane –, ha realizzato una raccolta di fondi 
per quattro nuove iniziative sociali ed educative che sorgeranno 
in altrettanti Paesi di quel continente e che vogliono contribuire 
a trovare soluzioni ai bisogni locali. Ci sarà anche una specifica 
destinazione a favore della formazione dei sacerdoti, offrendo bor-
se di studio a quanti dall’Africa giungono a Roma per studiare nel-
la nostra Università. A questo scopo è stata anche realizzata una 
mostra itinerante, curata dall’arch. Mara Celani.

Altre notizie

Le Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Università Anto-
nianum e della Pontificia Università della Santa Croce, attraver-
so le rispettive autorità accademiche, hanno firmato un accordo 
per agevolare i rapporti di mutua collaborazione. Viene in questo 
modo fornita la possibilità agli studenti delle due Facoltà di segui-
re i corsi opzionali offerti nell’altra, in regime di piena reciprocità, 
nonché di usufruire dei servizi di biblioteca dell’altro Ateneo. 
–– Il 25 settembre 2013, su iniziativa dell’ISSR all’Apollinare si è 

svolto l’incontro La filosofia, un sapere per l’uomo e a seguire 
la presentazione della collana di filosofia Ametista (G. Ladolfi 
editore).

–– Dal 26 al 27 settembre 2013 presso i Campus di Barcelona e 
Sant Cugat dell’Universitat Internacional de Catalunya (UIC), si 
sono svolti gli Incontri su Fede e Ragione con la partecipazione 
dei professori rev. Paul O’Callaghan e mons. Lluis Clavell.

–– Il 10 ottobre 2013, in collaborazione con la sezione italiana di 
Aiuto alla Chiesa che Soffre, l’Università ha ospitato l’incontro 
Vittime della legge nera. La libertà religiosa in Pakistan con la 
partecipazione di S.E.R. mons. Joseph Coutts, Arcivescovo di 
Karachi e Presidente della Conferenza Episcopale Pachistana.

–– Il 22 ottobre 2013 su iniziativa della Facoltà di Diritto Canonico, 
si è svolta la presentazione del libro Diritti e popoli in Giovanni 
Paolo II, di Libero Gerosa.

–– Il 23 ottobre 2013 ha avuto inizio il II Corso di alta formazione 
in Bioetica, organizzato dall’Università in collaborazione con il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca italiano. 
Il Corso si è svolto da ottobre ad aprile ed è stato diretto dai 
revv. proff. Pablo Requena e Pau Agulles.

–– Il 5 novembre 2013 si è svolta la presentazione del libro Vita di 
Sir Thomas More di William Roper, con una prefazione del prof. 
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Giorgio Faro, edito da Fontana di Trevi edizioni nella collana 
Testimoni di libertà.

–– Il 27 novembre 2013, su iniziativa della Facoltà di Diritto 
Canonico ha avuto luogo la presentazione del Diccionario general 
de Derecho Canonico, edito dall’Università di Navarra (Spagna) 
per i tipi della Thomson Reuters Aranzadi. Sono intervenuti il 
prof. Eduardo Baura, su Sfide metodologiche e contenutistiche 
della canonistica contemporanea, il prof. Orazio Condorelli, 
docente di Diritto canonico ed Ecclesiastico presso l’Università 
di Catania, su L’attenzione per la storia del diritto nel Diccionario 
general de derecho canónico e il prof. Javier Otaduy, ordinario 
di Diritto Canonico presso l’Università di Navarra e uno dei 
curatori dell’Opera, su Metodologia e struttura del Diccionario 
general de derecho canónico. Le conclusioni sono state affidate 
al Presidente della Consociatio Internationalis Studio Iuris 
Canonici Promovendo, mons. Patrick Valdrini.

–– Il 5 dicembre 2013, in collaborazione con l’Associazione 
Giuseppe De Carli, ha avuto luogo la tavola rotonda sul tema 
L’informazione religiosa oggi: stato dell’arte. Sono intervenuti i 
giornalisti Valentina Alazraki (Televisa), Rosario Carello (Rai) e 
Andrea Tornielli (La Stampa). A seguire si è svolta la consegna 
del Premio Giuseppe De Carli (I edizione).

–– Il 9 aprile 2014, su iniziativa della Facoltà di Teologia, si è svolto 
un atto accademico in onore del rev. prof. Michelangelo Tábet. 
Con l’occasione è stato presentato il volume Collectanea Biblica, 
a cura del rev. prof. Eusebio González, che raccoglie la maggior 
parte dei suoi scritti.

–– Il 7 maggio 2014 si è svolta la Cerimonia di premiazione della 
6ª edizione del Concorso Letterario indetto in memoria della 
Signora Maria Antonietta Colombino in Paulotto. Due le novità 
introdotte quest’anno: la partecipazione degli ex studenti e 
l’introduzione di un premio fotografico che si è aggiunto a quello 
per gli elaborati di narrativa.

–– Il 15 maggio 2014 si è svolto il Seminario per professori In che 
modo la Evangelii gaudium interpella la comunità accademica 
e la ricerca universitaria?, allo scopo di riflettere sulla prima 
esortazione apostolica di Papa Francesco. Hanno partecipato 
docenti di tutte le Facoltà e dell’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose. Dagli interventi e dal dibattito sono emersi spunti 
utili per il lavoro di docenza e di ricerca in campo teologico, 
filosofico, canonistico e della comunicazione.

–– Il 5 giugno 2014, in collaborazione con l’Associazione Giuseppe 
De Carli, si è svolta la Giornata di studio I viaggi dei Papi, tra 
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diplomazia e comunicazione. Sono intervenuti mons. Georg 
Gänswein, Prefetto della Casa Pontificia, sul tema I discorsi 
politici di Benedetto XVI nei suoi viaggi all’estero, e il giornalista 
Marco Tosatti, su La diplomazia del gesto nei viaggi di Papa 
Francesco. 

–– Il 7 luglio 2014 il rev. prof. Jean-Pierre Schouppe, docente 
incaricato della Facoltà di Diritto Canonico, è stato insignito 
della menzione speciale del premio René Cassin 2014, per la tesi 
in giurisprudenza sul tema della Dimensione istituzionale della 
libertà religiosa. La cerimonia si è svolta nell’Aula del Consiglio 
d’Europa a Strasburgo.

–– L’11 luglio 2014, il Santo Padre Francesco ha nominato il 
cardinale Rainer Woelki nuovo Arcivescovo di Colonia. Nel 2000 
il nuovo Cardinale aveva conseguito il Dottorato in Teologia 
presso la nostra Università con una tesi dal titolo Die Pfarrei. 
Ein Beitrag zu ihrer ekklesiologischen Ortsbestimmung.
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Facoltà di Teologia 

1. STUDENTI

Nell’anno accademico 2013-2014 gli studenti iscritti alla 
Facoltà sono stati 599 così suddivisi:

Ciclo 1			    300
Ciclo 2			    174
Ciclo 3			    125

2. ATTIVITÀ VARIE

–– 24-26 ottobre 2013: su iniziativa della Fondazione Joseph 
Ratzinger e della Conferenza dei Rettori delle Università 
Pontificie Romane, si è svolto il Simposio I Vangeli: storia e 
cristologia. La ricerca di Joseph Ratzinger. 
L’iniziativa, ospitata presso l’Università Lateranense, ha riunito 
ricercatori e docenti di diversi atenei, tra cui il prof. Bernardo 
Estrada, docente di Sacra Scrittura alla Santa Croce.
Lo scopo era quello di approfondire i grandi temi che emergono 
dalla trilogia su Gesù di Nazaret di Joseph Ratzinger–Benedetto 
XVI. Commentando l’iniziativa, il prof. Luis Romera, in qualità 
di Vicepresidente del Comitato organizzativo, ha evidenziato 
come “la pubblicazione dei tre volumi su Gesù di Nazaret, nel 
periodo dal 2007 al 2012, ha rappresentato un significativo 
apporto e uno stimolante contributo alla ricerca accademica e 
alla riflessione teologica”. L’opera di Ratzinger è “una ricerca sui 
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Vangeli che, con rigore storico e acume intellettuale, permette 
di giungere a Cristo e di incontrarlo autenticamente, in modo 
che la sua persona, la sua vita, la sua parola ci interpellino 
esistenzialmente”.
A gennaio, la LEV ha poi pubblicato gli atti del Simposio, curati, 
tra gli altri, dal prof. Bernardo Estrada.

–– 14-16 novembre 2013: Convegno internazionale San Josemaría  
e il pensiero teologico. I santi hanno una “esperienza di Dio” 
e pertanto possono illuminare e arricchire lo sviluppo della 
teologia. Il Convegno deve la sua ispirazione al Magistero di 
Benedetto XVI; non a caso, uno degli autori più menzionati 
dai partecipanti durante i tre giorni di studio è stato lo stesso 
Joseph Ratzinger. Prima come teologo e poi come pastore, il 
Papa emerito ha evidenziato in molteplici occasioni che il lavoro 
del teologo è sempre secondario rispetto alla “esperienza reale” 
dei santi.
Il cardinale Kurt Koch, Presidente del Pontificio Consiglio per 
la Promozione dell’Unità dei Cristiani, e il professor François-
Marie Léthel, della Facoltà Teologica Teresianum (Roma), 
hanno espressamente dedicato i loro interventi al pensiero di 
Benedetto XVI, secondo il quale i santi testimoniano “che la 
verità di Dio non è una teoria ma una Persona”.
Nel 1993, l’allora cardinale Ratzinger si riferì concretamente 
al caso di San Josemaría, invitando a riflettere sull’impulso 
che la teologia avrebbe potuto ricevere dagli insegnamenti del 
Fondatore dell’Opus Dei. Papa Francesco, nel messaggio inviato 
ai partecipanti al Congresso, ha detto che gli insegnamenti di 
San Josemaría “nel proporre la chiamata universale alla santità, 
furono precursori del Concilio Vaticano II”.
E proprio al contributo di San Josemaría al Concilio Vaticano 
II è stata dedicata la prolusione introduttiva di mons. Javier 
Echevarría, Vescovo Prelato dell’Opus Dei e testimone diretto 
dei fatti raccontati. Anche se San Josemaría non partecipò 
personalmente al Vaticano II, esercitò una influenza concreta 
sul Concilio, non solo attraverso la sua predicazione e i suoi 
scritti, ma anche per mezzo dell’eco che le sue parole ebbero 
in numerosi partecipanti. In questo contesto rientrano le 
numerose conversazioni che mantenne con i padri conciliari.
Evidentemente, gli insegnamenti di San Josemaría non si 
esauriscono con le questioni affrontate durante il Concilio. 
mons. Fernando Ocáriz, professore di Teologia Dogmatica e 
Vicario Generale dell’Opus Dei, ha sintetizzato alcuni dei temi 
più significativi che si possono trovare in San Josemaría, come 
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la chiamata universale alla santità, il senso cristiano delle 
attività temporali o l’identità e la missione dei laici nella Chiesa. 
A questo riguardo, ha segnalato che la radice teologica che dà 
loro “unità e, pertanto, speciale forza ispiratrice per la teologia”, 
è la profonda contemplazione del mistero dell’Incarnazione di 
Cristo, il fatto che Dio si sia fatto uomo.
Il professore di Teologia Spirituale Javier López Díaz, coordinatore 
del Congresso, ha messo in rilievo l’idea che gli insegnamenti 
di San Josemaría si riferiscono fondamentalmente a come 
condurre una vita cristiana, e in questi c’è allo stesso tempo 
una visione di Cristo che può illuminare la ricerca teologica. Per 
il fondatore dell’Opus Dei, la redenzione di Cristo, che culmina 
con la sua morte e resurrezione, già si stava realizzando durante 
i suoi anni di vita familiare a Nazareth. Questo fatto mostra che 
Cristo ha redento dalle conseguenze del peccato tutte le realtà 
umane.
I santi sono i migliori trasmettitori della fede e aiutano, ad 
esempio, a comprendere molti passaggi della Scrittura in 
una luce nuova. Così lo ha spiegato il professor Giuseppe De 
Virgilio, docente di Teologia Biblica alla Santa Croce, riferendosi 
a San Josemaría, tra l’altro citato da Benedetto XVI – in uno 
dei documenti del suo pontificato – come uno dei testimoni 
della Chiesa che hanno interpretato e incarnato in maniera 
esemplare la Parola di Dio.
“Parlare di santità è, per la Chiesa, un tema difficile” – ha 
affermato Giuseppe Tanzella-Nitti, professore di Teologia 
Fondamentale –, ma dal quale non si può prescindere: anzi, è 
più che necessario “tornare a parlarne ancor più esplicitamente, 
quale riferimento unico e irrinunciabile della vita della Chiesa”. 
Di fronte a coloro che presentano l’aspirazione del cristiano alla 
santità in una sfera ideale, separata dalla vita sociale e civile, 
San Josemaría mostra che è possibile viverla dentro la storia.
Una particolare attenzione è stata dedicata all’ambito della 
teologia morale, con gli interventi dei professori Réal Tremblay, 
dell’Accademia Alfonsiana di Roma, e Angel Rodríguez Luño. 
“Il contributo di San Josemaría alla teologia morale, secondo 
Rodríguez Luño, risiede nello stile globale della vita cristiana 
che ha proposto con forza e incisività”. Uno stile che suggerisce 
– ha aggiunto – una teologia morale positiva, realista, aperta e 
amante della libertà e del pluralismo.
Durante il Congresso ha avuto luogo la presentazione della 
prima edizione del “Diccionario de San Josemaría”, che raccoglie 
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un totale di 288 voci di natura teologica e storica, alle quali 
hanno collaborato 230 specialisti.

–– 10 dicembre 2013: su iniziativa dell’Istituto di Liturgia si è svolta 
la Giornata di studio sul 50º anniversario della Sacrosanctum 
Concilium, la Costituzione conciliare sulla Sacra Liturgia.
Sono intervenuti il rev. prof. Franco Magnani, Direttore 
dell’Ufficio Liturgico della Conferenza Episcopale Italiana, 
il rev. prof. Juan Rego della Pontificia Università della Santa 
Croce e mons. Juan Miguel Ferrer Grenesche. Il prof. mons. 
Antonio Miralles, Direttore dell’Istituto di Liturgia, ha moderato 
il dibattito.

3. FESTA DELLA FACOLTÀ

–– Il patrono della Facoltà, S. Tommaso d’Aquino, è stato 
festeggiato il 21 gennaio 2014. Dopo la S. Messa nella Basilica 
di Sant’Apollinare, il rev. prof. Antonio Ducay, della nostra 
Università, ha tenuto la conferenza dal titolo L’apertura della 
vita umana alla grazia divina: le pietre miliari di una dottrina.

4. SEMINARI PER PROFESSORI

–– 21 ottobre 2013: rev. prof. Carlo Bazzi, Pontificia Università 
Urbaniana, su Gesù giovane, l’enigma della vita nascosta.

–– 9 dicembre 2013: prof. mons. Angelo Lameri, Pontificia 
Università Lateranense, su La Commissio de Sacra Liturgia 
præparatoria Concilii Vaticani II: documenti inediti, riflessioni, 
proposte.

–– 17 febbraio 2014: prof. mons. Angel Rodríguez Luño, Pontificia 
Università della Santa Croce, su Presupposti economici dell’etica 
sociale e politica.

–– 28 aprile 2014: prof.ssa Margherita Cecchelli, Università di 
Roma “La Sapienza” su I tituli christiani nella città di Roma.

–– 14 maggio 2014: prof. mons. Luis Romera, rev. prof. Álvaro 
Granados, prof.ssa Maria del Pilar Rio, rev. prof. Martin Schlag, 
su Evangelii Gaudium e lavoro universitario.
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5. ATTIVITÀ DEI PROFESSORI

Agulles Simó, Pau

Contributi a opere collettive
–– Voce Naturalidad, in Illanes, J.L. (coord.), Diccionario de San 

Josemaría Escrivá de Balaguer, Monte Carmelo, Burgos 2013, 
pp. 879-884.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Membro del Comitato Organizzativo del Corso di alta formazione 

in Bioetica per Insegnanti di Liceo – II, promosso dal MIUR - 
Dipartimento dell’Istruzione - e con la collaborazione della 
Pontificia Università della Santa Croce, consistente in 42 ore 
di lezioni.

–– Corso di alta formazione in Bioetica per Insegnanti di Liceo – 
II, promosso dal MIUR - Dipartimento dell’Istruzione - con la 
collaborazione della Pontificia Università della Santa Croce. 
Titolo delle conferenze Ricerca sull’uomo e sugli animali, Roma 
18 dicembre 2013 e Obiezione di coscienza sanitaria Roma 9 
aprile 2014. 

–– VI Simposio de la Asociación Española de Farmacéuticos 
Católicos, Universidad Francisco de Vitoria – Madrid. Titolo della 
conferenza El Código Deontológico de la profesión Farmacéutica, 
in Identidad del farmacéutico y su compromiso con la vida 
humana, Madrid, 4-5 aprile 2014.

Tesi di dottorato dirette
–– García Marcos, A., Cristianismo y Estado en J. Ratzinger – 

Benedicto XVI, Roma 2013, 322 pp.
–– Hazama, K., La libertad en la reflexión teológica de Ramón García 

de Haro, Roma 2014, 271 pp.

Belda, Manuel

Contributi a opere collettive
–– Voce Contemplativos en medio del mundo, in J.L. Illanes (coord.), 

Diccionario de San Josemaría Escrivá de Balaguer, Editorial 
Monte Carmelo – Instituto Histórico san Josemaría Escrivá de 
Balaguer, Burgos 2013, pp. 265-267.

–– Voce Patronos e intercesores del Opus Dei, in ibidem, pp. 946-
948.

–– Voce San José, in ibidem, pp. 1105-1108.

Recensioni
–– L. Perrone, La preghiera secondo Origene. L’impossibilità donata, 

in «Annales Theologici» 26 (2013/2) pp. 493-497.
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Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– II Forum Nazionale di Docenti di Teologia spirituale Fede vissuta, 

fede professata, organizzato dai Docenti di Teologia spirituale 
delle Facoltà di Teologia, Pontificia Università Antonianum, 
Roma 19-21 settembre 2013.

–– Convegno Internazionale San Josemaría e il pensiero teologico, 
organizzato dalla Pontificia Università della Santa Croce, 
Pontificia Università della Santa Croce, Roma 14-16 novembre 
2013.

Bellocq, Arturo

Articoli
–– Il contributo della Chiesa alla politica secondo Joseph Ratzinger-

Benedetto XVI, «Bollettino di Dottrina sociale della Chiesa 
(Osservatorio Van Thuân)» 4 (2013), pp. 137-141

Bosch, Vincente 

Contributi a opere collettive
–– Contemplación, in J.L. Illanes (coord.), Diccionario de San 

Josemaría Escrivá de Balaguer, Monte Carmelo, Burgos 2103, 
pp. 263-265.

–– Desagravio, in J.L. Illanes (coord.), Diccionario de San Josemaría 
Escrivá de Balaguer, Monte Carmelo, Burgos 2103, pp.  314-
316.

–– Santidad. Llamada universal a la, in J.L. Illanes (coord.), 
Diccionario de San Josemaría Escrivá de Balaguer, Monte 
Carmelo, Burgos 2103, pp. 1123-1126.

Articoli
–– La nozione di unità di vita: storia e contenuto, in «Mysterion» 

<www.Mysterion.it> 6 (2013/2), pp. 147-159.

Recensioni
–– J. Medina Bayo, Una luz encendida. Dora del Hoyo, «Studia et 

Documenta» 8 (2014) pp. 437-438

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– II Forum nazionale dei docenti di teologia spirituale Fede 

vissuta, fede professata presso la Pontificia Università 
Antonianum. Titolo della relazione La nozione di unità di vita: 
storia e contenuto. Roma, 19-21 settembre 2013.

–– Convegno di Studio Nel centenario della nascita di Mons. Álvaro 
del Portillo. Vir fidelis multum laudabitur presso la Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della comunicazione 
presentata Mons. Álvaro del Portillo e la Christifideles laici. 
Valenza teologica della secolarità. Roma, 12-14 marzo 2014.
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–– Congreso Internacional de Mística Fe y Experiencia de Dios - 
CITeS – Universidad de la Mística. Titolo della relazione Mística 
ordinaria y cotidianidad en ámbito secular. Ávila, 21-24 aprile 
2014.

De Salis, Miguel

Libri
–– Concidadãos dos santos e membros da família de Deus. Estudo 

histórico-teológico sobre a santidade da Igreja, Paulus, Lisboa 
2013, 459 pp.

Contributi a opere collettive
–– Voce Fieles cristianos, in J.L. Illanes (coord.), “Diccionario de 

San Josemaría Escrivá de Balaguer”, Monte Carmelo, Burgos 
2013, pp. 508-511.

–– Parola e testimonianza. Prospettiva ecclesiologica, in A. 
Granados - P. O’Callaghan (a cura di), Parola e testimonianza 
nella comunicazione della fede. Rilettura di un binomio critico 
alla luce del Concilio Vaticano II, Edusc, Roma 2013, pp. 215-
237.

Articoli
–– A devoção de São Josemaría Escrivá a São Pio X e a sua nomeação 

como intercessor do Opus Dei, «Studia et Documenta» 8 (Roma, 
2014) pp. 63-89.

–– A devoção a São Pio X na Igreja (1914-1954): uma aproximação 
histórico-teológica ao sensus fidelium com ocasião do centenário 
da sua morte, in «Teocomunicação» 43 (Porto Alegre, 2013) 
pp. 220-234.

Lavori multimediali
–– Intervista rilasciata al settimanale di cultura e informazione 

religiosa dell’archidiocesi di Bologna È-Tv 12 porte-in onda il 
26 settembre,2013 in http://www.bologna.chiesacattolica.
it/12porte//pagine/video.php?data=2013-09-26.

–– Intervista rilasciata a Radio Renascença, sul libro Concidadãos 
dos santos e membros da família de Deus, apparsa nel 
programma domenicale Princípio e fim del 22 settembre 2013.

–– Intervista rilasciata a Família cristã, sul libro Concidadãos dos 
santos e membros da família de Deus, Lisbona 19 settembre 
2013.

–– Intervista in occasione della beatificazione di José Gabriel del 
Rosario Brochero, andata in onda nel programma Cristianità di 
Rai-International, il 15 settembre 2013.
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Recensioni
–– M. Ponce Cuéllar, La Iglesia misterio de comunión, Edicep, 

Valencia 2011, pp.  440, «Annales Theologici» 27 (2013/2) 
pp. 497-500.

–– G. Boni, La canonizzazione dei santi combattenti nella storia 
della Chiesa, LEV, Città del Vaticano 2012, pp.  182, «Ius 
Ecclesiae» 25 (2013/2) pp. 466-469.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– III Seminario Nazionale di Ecclesiologia La Lumen gentium 50 

anni dopo, organizzato dal gruppo di docenti di ecclesiologia e 
dalla diocesi di Sessa-Aurunca. Titolo della relazione Ricezione 
postconciliare della Lumen gentium: piste per superare l’impasse 
- Sessa-Aurunca, Italia, 2 maggio 2014.

–– Seminario di professori del dipartimento di Teologia dogmatica 
della Facoltà di Teologia della Pontificia Università della Santa 
Croce. Titolo della Relazione L’influsso di San Josemaría Escrivá 
sulla visione della Chiesa. Roma 24 febbraio 2014.

–– II Forum Internazionale della Pontificia Accademia di Teologia Il 
mysterium lunae nella storia. Da Trento al Vaticano II: 500 anni, 
3 concili ecumenici, quale ecclesiologia?, Città del Vaticano, 
27-28 gennaio 2014.

–– Convegno Internazionale San Josemaría e il pensiero teologico 
organizzato dalla Pontificia Università della Santa Croce - 
membro del comitato scientifico - Roma, 14-16 novembre 2013.

–– Congresso Internazionale di Teologia organizzato dalla Facoltà di 
Teologia dell’Università di Navarra - Spagna En torno al Vaticano 
II. Claves históricas, doctrinales y pastorales. Pamplona, 16-18 
ottobre 2013.

–– Presentazione del libro Concidadãos dos santos e membros da 
família de Deus. Estudo histórico-teológico sobre a santidade 
da Igreja, organizzata dalla Casa Editrice Paulus (San Paolo). 
Lisbona, 19 settembre 2013.

–– Incontro Tre giorni del Clero, organizzato dall’arcidiocesi 
di Bologna. Titolo della conferenza Lo statuto teologico dei 
Christifideles laici. Bologna, 17 settembre 2013.

Nomine esterne
–– Rinnovo della nomina come Consultore Teologo della 

Congregazione delle Cause dei Santi, Città del Vaticano, 20 
dicembre 2013 (durata: cinque anni).
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De Virgilio, Giuseppe

Libri
–– Rivestiti di Cristo. Una lettura vocazionale di Gal 3,1-4,7, Rogate, 

Roma, 2014, 106 pp.
–– Le preghiere nei Vangeli. Itinerario biblico-vocazionale, Rogate, 

Roma, 2014, 196 pp.
–– La teologia biblica. Itinerari e traiettorie, Il Messaggero, Padova, 

2014, 283 pp.

Contributi a opere collettive
–– «Conformi all’immagine del Figlio (Rm 8,29). Aspetti di teologia 

biblica nell’insegnamento di San Josemaría Escrivá», in J. López 
Díaz (a cura di), San Josemaría e il pensiero teologico, Edusc, 
Roma, 2014, pp. 339-363.

–– «Il carro e la traslazione dell’arca nella tradizione biblica», in Aa. 
Vv., Le traslazioni delle reliquie dei santi. Le carresi. Riferimenti 
biblici, origini, riti e tradizioni, Diocesi di Termoli-Larino, Termoli, 
2014, pp. 12-34

–– «Nymphios: The image of “bridegroom” and his peculiarites in the 
Gospels», in Fondazione Vaticana Joseph Ratzinger-Benedetto 
XVI, The Gospels. History and Christology. The Serarch of 
Joseph Ratzinger-Benedict XVI – I Vangeli. Storia e Cristologia. 
La ricerca di Joseph Ratzinger-Benedetto XVI, a cura di G. De 
Virgilio, B. Estrada, E. Manicardi, A. Puig I Tàrrech (editors), 
LEV, Città del Vaticano, 2013, pp. 231-248.

Articoli
–– “Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi” (1Tm 2,4), «Parola 

Spirito e Vita» 1 (2014), pp. 167-182.
–– Le prime “omelie” cristiane: un percorso dentro il Nuovo 

Testamento, «Parole di Vita» 1 (2014), pp. 4-9.
–– Lettera agli Ebrei: presentazione generale, «Parole di Vita» 1 

(2014), pp. 10-17.
–– Per leggere la Lettera agli Ebrei. Bibliografia ragionata, «Parole di 

Vita» 1 (2014), pp. 49-50.
–– Il nuovo culto di Cristo (Eb 9,1-28), «Parole di Vita» 2 (2014), 

pp. 10-15.
–– La teologia del sacerdozio in Ebrei e le sue riletture, «Parole di 

Vita» 2 (2014), pp. 49-56.
–– La fine è vicina: vivete nella carità (1Pt 4,7-11), «Parole di Vita» 3 

(2014), pp. 38-42.
–– L’attesa di Cristo in 2Pt 3,1-16: prospettive escatologiche, «Parole 

di Vita» 4 (2014), pp. 17-22.



72

–– Mio padre era un arameo errante (Dt 26,5). Aspetti biblici del 
“viaggio”, «Vocazioni» 1 (2014), pp. 6-15.

–– La colletta “servizio in favore dei santi”, diaconia nella Chiesa 
(2Cor 8-9), «Parola Spirito e Vita» 2 (2013), pp. 159-174.

–– La categoria della crisi: itinerario biblico-teologico, «Studia 
Moralia» 2 (2013), pp. 297-328.

–– Il fascino dell’assoluto di Dio, «Vocazion» 6 (2013), pp. 6-16.
–– Rogate Ergo, in Articoli mensili su argomenti biblici - annate: 

2013; 2014.
–– Voce di Padre Paio, in articoli mensili su argomenti biblici: 

quattro annate 2013; 2014.

Ducay, Antonio

Libri
–– Il Figlio Salvatore. Breve cristologia, Cantagalli, Siena 2014, 

183 pp.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Conferenza di S. Tommaso, organizzato da Pontificia Università 

della Santa Croce. Titolo della relazione La redenzione come 
apertura della vita umana alla grazia divina, Roma, 21 gennaio 
2014.

Estrada, Bernardo

Libri
–– The Gospels: History and Christology. The Search of Joseph 

Ratzinger, LEV, Città del Vaticano, 2013, 918 pp.

Contributi a opere collettive
–– La Revelación de Jesús y la Iglesia Apostólica, in Perspectivas 

de Cultura Cristiana, a cura di Estrada B., Il Pozzo di Giacobbe, 
Trapani, 2014, pp. 13-31.

–– Research on Jesus in the Gospels. From Reimarus to Today, 
in The Gospels: History and Christology. The Search of Joseph 
Ratzinger, a cura di Estrada B., LEV, Città del Vaticano, 2013, 
pp. 27-80.

Recensioni
–– (a cura di Fac. di Teologia U. N.) Sagrada Biblia. Comentario, 

«Scripta theologica», EUNSA, Pamplona, 2010, 2013, pp. 485-
486.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno di chiusura dell’anno accademico 2013/2014, 

organizzato da Facolta Teologica di Lugano. Titolo della relazione 
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L’unita della Chiesa. Prospettive neotestamentarie.Università di 
Lugano, Svizzera, 28 maggio 2014.

–– Conferenza, organizzata da Associazione culturale di Massa, 
Teatro Guglielmi. Titolo della relazione Perché puntare sulla 
gioia? Fondamenti Biblici della «Evangelii Gaudium». Massa, 
Italia, 21 febbraio 2014.

–– Conferenza, organizzata da Rotary Club. Titolo della relazione 
Kerygma ed Evangelizzazione. Perugia, Italia, 22 gennaio 2014.

–– Corso Internazionale, organizzato da Seido Mikawadai Study 
Center, Nagasaki, Giappone. Titolo della relazione The Gospels, 
History and Formation. Nagasaki, 10-31 agosto 2013.

–– Conferenza, organizzata da Okuashiya Conference Center, 
Ashiya, Giappone. Titolo della relazione Revelation and Holy 
Scripture. Oshiya 7 agosto 2013.

–– Conferenza, organizzata da Kenthurst Conference Center, 
Sidney, Australia. Titolo dellla relazione Revelation in the History 
of Salvation. Sidney 31 luglio 2013.

–– Conferenza, organizzata da Church of Sant Mary Star of the 
Sea, John Henry Newman Hall, Melbourne, Australia. Titolo 
della relazione Current Exegesis of the Gospels and their Divine 
Origin. Melbourne, 29 luglio 2013.

–– Congresso europeo al servizio delle vocazioni, organizzato da 
Conferenza Episcopale Italiana, Fratelli delle Scuole Cristiane, 
Roma. Titolo della relazione La Parola di Dio sorgente di ogni 
testimonianza vocazionale gioiosa e feconda. Roma, 4 luglio 
2013.

Granados, Alvaro 

Articoli
–– ¿En qué sentido la misión puede renovar la Iglesia? – Algunas 

claves para interpretar la Evangelii gaudium, «Palabra» 1/ 2014.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Partecipazione dei fedeli al governo della Chiesa in materia 

di beni temporali, Giornata di Studio sul Diritto Patrimoniale 
Canonico, Gruppo di ricerca CASE, Roma 30 ottobre 2013.

–– La formazione umana dei candidati al sacerdozio, 3ª Settimana 
di studio per formatori di seminari, Centro di formazione 
sacerdotale, Pontificia Università della Santa Croce, Roma 3-7 
febbraio 2014.

–– Partecipazioni a 3 riunioni di lavoro della Consulta Nazionale 
dell’Ufficio Catechistico Nazionale della Cei, 24-25 ottobre 2013; 
10-11 febbraio 2014; 29-30 aprile 2014.
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–– Pastorale e teologia nella Evangelii gaudium, relazione 
pronunciata nella Giornata di studio sulla Evangelii Gaudium, 
Pontificia Università della Santa Croce, 15 maggio 2014.

–– L’insegnamento della Teologia e la ricerca teologica, Pontificia 
Università della Santa Croce, 14 giugno 2014, Seminario di 
studio in preparazione al XI Simposio Internazionale di Docenti 
Universitari (Ufficio per la Pastorale Universitaria, Vicariato di 
Roma).

Grohe, Johannes

Rivista
–– Direzione della Rivista Annuarium Historiae Conciliorum. 

Internationale Zeitschrift für Konziliengeschichtsforschung. Sono 
stati pubblicati i fascicoli 43/2 (2011), 44/1 (2012) e 44/2 
(2012) (ciascun fascicolo di 240 pp.).

Contributi a opere collettive
–– Pio XII, in Diccionario de San Josemaría Escrivá de Balaguer, 

coord. José Luis Illanes, Burgos 2013, pp. 973-977.
–– Concilio di Costanza (141-1418), in Onorato Bucci - Pierantonio 

Piatti (edd.), Storia dei Concili Ecumenici. Attori, canoni, eredità, 
Roma 2014, pp. 319-344.

–– Concilio di Basilea - Ferrara - Firenze (1431-1445), in: ibid., 
pp. 345-370.

Articoli
–– Il cardinale Josef Frings, arcivescovo di Colonia (1887-1978): 

proposte di riforma durante il Concilio Vaticano II, in «Veritas et 
Ius» 4 (2013) pp. 67-90.

–– Das II. Vatikanische Konzil im Gesamt der Ökumenischen 
Konzilien, in Primato Pontificio ed Episcopato. Dal Primo Millennio 
al Concilio Vaticano II. Studi in onore dell’Arcivescovo Agostino 
Marchetto, a cura di Jean Ehret, Città del Vaticano 2013, 
pp. 483-498 (cf. n° 62).

–– Santa Caterina da Siena, san Josemaría Escrivá e l’“apostolato 
dell’opinione pubblica”, «Studia et Documenta» 8 (2014) pp. 125-
145.

Lavori multimediali
–– Radioconferenza: Die Entwicklung der Bußpraxis (Radio Horeb, 

Balderschwang-München / Germania, di 60 min., trasmessa il 
09.05.2014).

–– Intervista con Oliver Gierens: Sulla figura del Beato Giovanni 
XXIII in occasione dell’imminente canonizzazione nel 27.04.2014 
(Radio Horeb, Balderschwang-München/Germania, di 15 min., 
trasmessa il 24.04.2014).
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Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Workshop internazionale Il Concilio Vaticano I e la modernità, 

organizzato da Martin Baumeister (Deutsches Historisches 
Institut Rom [DHI]), Andrea Ciampani (Libera Università Maria 
Ss. Assunta [LUMSA]), François Jankowiak Droit et Sociétés 
Religieuses [DSR] Université Paris–Sud) e Roberto Regoli 
(Pontificia Università Gregoriana [PUG]), presso la sede del DHI, 
Roma, il 7 febbraio 2014.

–– Seminario di Studio della Facoltà di Storia e Beni culturali della 
Chiesa, Carlo Magno, Roma e la Chiesa. Titolo della relazione: 
L’attività sinodale durante il regno di Carlo Magno.

–– Seminario di Studio per docenti dello Studium Generale della 
Prelatura Opus Dei in Germania, Austria e Svizzera, Mission 
- Evangelisierung - Apostolat. Die Aussagen des II. Vatikani
schen Konzils im historischen Kontext und die nachkonziliare 
Entwicklung, Haus Hardtberg, Kreuzweingarten/Germania, 
29.05.-01.06.2014.

Nomine esterne
–– Collaborazione con la Facoltà di Teologia di Teveri/Germania 

come correlatore di una tesi di dottorato (marzo 2014).

Leal, Jerónimo

Contributi a opere collettive
–– Le texte d’Irénée, ses sources, son vocabulaire, in Histoire de la 

Littérature grecque chrétienne, Vol. II (De Paul à Irénée de Lyon), 
ed. B. Pouderon - E. Norelli, Paris 2013, pp. 889-912.

Articoli
–– Εἰρήνη/pax: el saludo entre los primeros cristianos, «Revista 

Theologica», Faculdade de Teologia, Universidade Católica 
Portuguesa, Braga) 47 (2012), (pubblicato in 2013) pp.  473-
495.

–– Las dos almas de la Teología del siglo III: Tertuliano, De anima 
- Orígenes De principiis, in Teología y Vida, 55, 2014, pp. 7-27.

Recensioni
–– Gelasio di Roma, Lettera sulle due nature, Introduzione, testo, 

traduzione e commento a cura di Rocco Ronzani, Biblioteca 
patristica, EDB. Bologna 2011, 339 pp.; in Annales Theologici 
27 (2013) pp. 489-490.

–– M. Mira Iborra, Apostolado y filiación divina. La relación 
interpersonal en Máximo el Confesor, Edicep, Serie Patrística, 
Valencia 2011, 425 pp.; in Augustinianum 52 (2012), pubblicato 
nel 2013, pp. 544-546. 
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Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– IX Seminario de Estudios Patrísticos organizzato dalle Facoltà 

di Filosofia e Teologia dell’Universidad Católica de Santiago de 
Chile Titolo della relazione Las dos almas de la Teología del 
siglo III: Tertuliano, De anima – Orígenes De principiis. 24-27 
settembre 2013.

–– Giornate Internazionali Historia y Evangelización, Madrid, 7 e 8 
novembre 2013.

–– Workshop Beginning and End: From Ammianus Marcellinus to 
Eusebius of Caesarea/ “Principio y final: de Amiano Marcelino a 
Eusebio de Cesarea”, Universidad de Navarra, Pamplona 12-13 
dicembre 2013.

Soggiorni di studio e ricerca
–– Department of Applied Mathematics and Statistics, Comenius 

University (Bratislava), 2-5 giugno 2014.

Nomine esterne
–– Collabora nel progetto La trasmissione testuale dei Padri latini 

(II-VI secolo) tra mondo classico e medievale, FIRB ‘Futuro in 
ricerca’ 2008 - RBFR087UEH.

–– Collabora nel The interdisciplinary «Anceps Project», insieme a 
i proff. Ján Mačutek, Department of Applied Mathematics and 
Statistics, Comenius University (Bratislava) e Андрій РОВЕНЧАК 
(Andrij Rovenchak), Department for Theoretical Physics, Ivan 
Franko National University (Lviv).

Jódar-Estrella, Carlos

Contributi a opere collettive
–– La Sacra Scrittura, Parola di Dio attestata, in Parola e 

testimonianza nella comunicazione della fede, Edusc, Roma, 
2013, pp. 81-131.

Recensioni
–– Granados García C., La Nueva Alianza como recreación. Estudio 

exegético de Ez 36,16-38, «Rivista Biblica», Gregorian & Biblical 
Press, Roma, 2010, 2014, pp. 124-126.

–– Marguerat D., Wénin A., Saveurs du récit biblique. Un nouveau 
guide pour des textes millénaires, «Estudios Bíblicos», Labor et 
Fides, Genève, 2012, 2013, pp. 314-317.

López Arias, Fernando

Libri
–– El espacio litúrgico de la Iglesia en la reflexión contemporánea 

y a través de las celebraciones del Misterio cristiano, diss., 
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Pontificia Università della Santa Croce - Facoltà di Teologia, 
Roma, 2013, 482 pp.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– III Congreso Internacional de Arquitectura Religiosa 

Contemporánea, organizzato da Universidad de Sevilla - 
Fundación San Juan, Comunicazione dal titolo: El espacio 
litúrgico eventual: identidad y proyecto. Siviglia, 14- 16 novembre 
2013.

López Díaz, Javier

Libri
–– (a cura di), San Josemaría e il pensiero teologico, Edusc, Roma 

2014, 492 pp.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Organizzatore e Coordinatore del Convegno Internazionale San 

Josemaría e il Pensiero Teologico. Pontificia Università della 
Santa Croce – Roma 14-16 novembre 2013.

Martínez Ferrer, Luis

Contributi a opere collettive
–– Los decretos del Tercer Concilio Provincial Mexicano (1585). 

Problemas y posibilidades de su edición crítica, in Andrés Lira 
González, Alberto Carrillo Cázares, Claudia Ferreira Ascencio 
(ed.), Derecho, política y sociedad en Nueva España a la luz 
del Tercer Concilio Provincial Mexicano (1585), El Colegio 
de Michoacán, El Colegio de México, Zamora (Mich.) 2013, 
pp. 27-54.

Articoli
–– Pedro López, medico spagnolo in Messico nella seconda metà del 

XVI secolo, in “Atti Accademia Lancisiana” vol. LVII/ 4 (ottobre-
dicembre 2013) pp. 242-246.

Lavori multimediali
–– Fontes. Documenti fondamentali di Storia della Chiesa. Nuova 

edizione digitale riveduta e ampliata (in collaborazione con Pier 
Luigi Guiducci), San Pablo, Cinisello Balsamo (Milano) 2014. 

Recensioni
–– Marco Pellegrini, Il papato nel Rinascimento, «Annales Theologici» 

27/1 (Roma 2013) pp. 230-232.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Internacional Conference Trento and Beyond: The Council, Other 

Powers, Other Cultures. Titolo della relazione Echi di Trento in 
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México. Percorsi metodologici. Fundación Bruno Kessler, Trento 
(Italia), 3-5 ottobre 2013.

Maspero, Giulio 

Articoli
–– Il Logos in Dio e il logos nell’uomo: lo snodo del III e del IV secolo, 

«Acta Philosophica», vol. 23 (2014), pp. 27-41.
–– Ontologia e dogma: il ruolo della schesis nella dottrina trinitaria 

greca, «Annales theologici», vol. 27 (2013), pp. 293-342.

Mira Iborra, Manuel

Contributi a opere collettive
–– El doblete logos-tropos en la antropología de Máximo el Confesor, 

in La teologia dal V all’VIII secolo fra sviluppo e crisi. XLI Incontro 
di Studiosi dell’Antichità Cristiana (Roma, 9-11 maggio 2013), a 
cura di Mira Iborra M., Institutum Patristicum Augustinianum, 
Roma, 2014, pp. 685-696.

Articoli
–– Bibbia e progresso teologico in Basilio di Cesarea, «Annales 

Theologici», vol. 28/1 (2014), pp. 39-84.
–– Conversación en Roma con Paolo Siniscalco, «Anuario de Historia 

de la Iglesia», vol. 23 (2014), pp. 503-519.

Miralles, Antonio
–– Sacramentos: exposición de conjunto, in Diccionario de San 

Josemaría Escrivá de Balaguer, Editorial Monte Carmelo, 
Burgos, 2013, pp. 1092-1097.

O’Callaghan, Paul

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– 3ª Settimana di studio per formatori di seminari: “La formazione 

umana dei candidati al sacerdozio”, organizzato da Centro di 
Formazione Sacerdotale della Pontificia Università della Santa 
Croce. Comunicazione dal titolo: Ordine e laboriosità. Roma, 
3-7 febbraio 2014.

–– VII Forum Internazionale. “Mysterium lunae” nella storia. 
Da Trento al Vaticano II: 500 anni, 3 concili ecumenici, quale 
ecclesiologia?, organizzato da Pontificia Accademia di Teologia. 
Relazione dal titolo: Santità e missione: il cammino del popolo di 
Dio. Roma, 27-28 gennaio 2014.

–– Convegno San Josemaría e il pensiero teologico, organizzato da 
Pontificia Università della Santa Croce. Relazione dal titolo: Lo 
sguardo del figlio di Dio. L’antropologia cristiana e l’insegnamento 
di san Josemaría. Roma, 14-16 novembre 2013.
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–– Seminario di Epistemologia, organizzato da Facoltà di Filosofia 
della Pontificia Università della Santa Croce. Relazione dal 
titolo: Ha senso parlare di “immortalità” dell’anima in filosofia e 
teologia? Roma, 5 novembre 2013.

–– Jornadas sobre fe y razón, organizzato da Universidad 
Internacional de Catalunya. Relazione dal titolo: El papel de la 
teología en la universidad. Barcelona, 24–26 settembre 2013.

–– I Simposio de Teología, sobre Fe y razón, organizzato da 
Departamento de Teologia, Universidad de los Andes. Relazione 
dal titolo: Justificación y fe. La relación fe-razón en un contexto 
ecuménico. Santiago de Chile 30 agosto 2013. 

–– Curso para profesores de teología, organizzato da Departamento 
de Teología, Universidad de los Andes. Relazione dal titolo: La 
teología de la creación. Santiago de Chile, 26-28 agosto 2013.

–– Special Faculty Colloquium, organizzato da Department of 
Religion (College of Arts and Sciences), University of Asia and 
the Pacific. Relazione dal titolo: The Role of Theology in a Liberal 
University Education. Manila, Filippine, 23 luglio 2013.

–– Dialogue between Faith and Reason in the World of Work, 
organizzato da Department of Religion (College of Arts and 
Sciences), University of Asia and the Pacific. Relazione dal 
titolo: Faith and Reason in the Context of the Encyclical “Lumen 
fidei”. Manila, Filippine, 22 luglio 2013.

Ossandón, Juan Carlos

Recensioni
–– Herrera Gabler J. F., Cristo exaltado en la cruz: exégesis y 

teología contemporáneas, Eunsa, Pamplona, 2012, in «Annales 
Theologici», 2014, pp. 210-211.

–– Farkasfalvy D.M., Inspiration & Interpretation: A Theological 
Introduction to Sacred Scripture, Catholic University of America 
Press, Washington, 2011, in «Annales Theologici», 2013, 
pp. 486-488.

–– Martone C., Lettere di Bar Kokhba, Paideia, Brescia, 2012, in 
«Reviews of the Enoch Seminar» 2013.12.15.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Re-Reading Paul as a Second-Temple Jewish Author / 

Third Nangeroni Meeting, organizzato da Enoch Seminar. 
Comunicazione dal titolo: Romans 2:14-15 and 4 Ezra: Do They 
Have in the Background the Identification between Torah and 
Wisdom (Sir 24)? Roma, 22- 26 giugno 2014.

–– Trasmettere la Parola nel I-II secolo d.C. Verso la formazione 
di un corpus cristiano normativo (XV convegno di studi 
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neotestamentari e anticocristiani), organizzato da Associazione 
Biblica Italiana, Bologna, 12-14 settembre 2013.

–– Israele fra le genti in epoca ellenistica: un popolo primogenito 
cittadino del mondo (XVIII convegno di studi veterotestamentari), 
organizzato da Associazione Biblica Italiana, Bologna, 9-11 
settembre 2013.

Nomine esterne
–– Membro del comitato scientifico di preparazione del convegno di 

studi veterotestamentari presso Associazione Biblica Italiana 
(durata 2 anni). 11 settembre 2013.

Pioppi, Carlo

Contributi a opere collettive
–– Concilio Vaticano I (1869-1970), in Onorato Bucci – Pierantonio 

Piatti (edd.), Storia dei concili ecumenici. Attori, canoni, eredità, 
Città Nuova, Roma 2014, pp. 421-450.

–– Roma (1956-1965), in José Luis Illanes (coord.), Diccionario de 
San Josemaría Escrivá de Balaguer, Monte Carmelo, Burgos 
2013, pp. 1055-1063.

–– Concilio Vaticano II, in José Luis Illanes (coord.), Diccionario de 
San Josemaría Escrivá de Balaguer, Monte Carmelo, Burgos 
2013, pp. 255-259.

Articoli
–– Infanzia e prima adolescenza di Josemaría Escrivá: Barbastro 

1902-1915. Contesti, eventi biografici, stato delle ricerche e 
prospettive di approfondimento, «Studia et Documenta» 8 (2014), 
pp. 149-189.

–– Una tappa importante del passaggio dalla missione alla Chiesa 
locale in Estremo Oriente. La recezione della “Maximum illud” nei 
testi del Primo Concilio Cinese del 1924, «Annuarium Historiae 
Conciliorum» 44 (2012), pp. 291-342.

Recensioni
–– Javier Medina Bayo, Álvaro del Portillo. Un hombre fiel, Rialp, 

Madrid 2012: «Studia et Documenta» 8 (2014), pp. 409-413.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Colloquio Internazionale Il Concilio e Paolo VI, organizzato 

dall’Istituto Paolo VI Concesio (Brescia), 27-29 Settembre 2013. 
–– Convegno Pio XI e il suo tempo - ottava edizione, organizzato dal 

Centro Internazionale di Documentazione e Studi Pio XI. Titolo 
della relazione Pio XI e il cattolicesimo cinese nel passaggio dalla 
missione alla Chiesa locale: il Concilio Cinese del 1924, le prime 
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ordinazioni episcopali di sacerdoti “indigeni” e il distacco dal 
Protettorato Francese. Desio 7-9 febbraio 2014.

–– Giornata di Studi San Pio X: un papa riformatore di fronte alle 
sfide della modernità, organizzata dal Pontificio Comitato di 
Scienze Storiche. Titolo della relazione Principi e orientamenti 
pastorali di San Pio X. Roma 12 gugno 2014.

Nomine esterne
–– Membro del Comitato Scientifico del Simposio Penitenza e 

Penitenzieria nel secolo del Concilio di Trento - (Penitenzieria 
Apostolica).

–– Membro del Comitato Scientifico del Programma di Studi su 
Vaticano I e Modernità (LUMSA, DSR, DHI, PUG)

Porras, Antonio

Articoli
–– Which family could be the building block of society? Toward a 

definition of family relationship, «Pázmány Law Review» 1 (2013), 
pp. 19-33.

Rego, Juan

Articoli
–– La forma rituale nella Sacrosanctum Concilium, «Rivista 

Liturgica», vol. 101/2 (2014), pp. 391 - 405

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Liturgia e Cosmo, organizzato da Monastero di Bose, 29-31 

maggio 2014.
–– Leib der Liturgie - Das eucharistische Mysterium und seine 

Feiergestalt, organizzato da Internationaler Priesterkreis, 
Augsburg, Germania, 8 - 10 settembre 2013.

Requena, Federico M.

Articoli
–– El impacto del Concilio Vaticano II en la historiografía sobre 

el catolicismo en Estados Unidos, «Anuario de Historia de la 
Iglesia», vol. 23 (2014), pp. 279-307.

–– Presentación [I santi intercessori dell’Opus Dei], «Studia et 
Documenta. Rivista dell’Istituto Storico San Josemaría Escrivá», 
vol. 8 (2014), pp. 9-20.

–– Théres d’Avila. Mystique et reformatrice, «Histoire du 
Christianisme Magazine», vol. 3 2000, pp. 104-105.

–– Dois papas unidos por un Concilio, in Gazeta do Povo 27 Maggio 
2014.
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Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Seminar: American Catholicism in a World Made Small: 

Transnational Approaches to U.S. Catholic History, organizzato 
da Cushwa Center for the Study of American. Notre Dame 
University, Roma, Italia, 6-20 giugno 2014.

–– Lecture: Knowing Alvaro del Portillo, organizzato da Midtown 
Educational Fundation, Chicago, IL, Stati Uniti, 1 maggio 2014.

–– Lecture: Knowing Alvaro del Portillo, organizzato da St. Mary of 
the Angels Parrish, Chicago, IL, Stati Uniti, 30 aprile 2014.

–– Conference: The Lived History of Vatican II, organizzato da 
Cushwa Center for the Study of American. University of Notre 
Dame, IN, Stati Uniti, 24-26 aprile 2014.

–– Lecture: Knowing Alvaro del Portillo, organizzato da Shelbourne 
Conference Center, Valparaiso, IN, Stati Uniti, 12 aprile 2014.

–– Lecture: Knowing Alvaro del Portillo, organizzato da Southold 
Study Center, University of Notre Dame, IN, Stati Uniti, 4 aprile 
2014.

–– Lecture: Knowing Alvaro del Portillo, organizzato da St. Peter and 
Paul Parrish, Naperville, IL, Stati Uniti, 24 marzo – 24 aprile 
2014.

–– Lecture: Knowing Alvaro del Portillo, organizzato da Windmoor 
Study Center, University of Notre Dame, IN, Stati Uniti, 28 
febbraio 2014.

–– Work Seminar, organizzato da The Jacques Maritain Center. 
University of Notre Dame. Comunicazione dal titolo: A 
comparative Study of European and American Contemporary 
historiography. IN, Stati Uniti, 7 ottobre 2013.

Requena, Pablo

Contributi a opere collettive
–– Le virtù cardinali, in Riscoprire il carisma fondazionale vivendone 

le virtù sul lavoro, Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza-
Opera di S. Pio da Pietralcina, San Giovanni Rotondo, 2013, 
pp. 65-97.

Articoli
–– Organ Donation Is Not Mutilation. The History of an Erroneous 

Idea, «National Catholic Bioethics Quarterly», vol. 3 (2013), 
pp. 427-436.

Riestra, José Antonio

Articoli
–– Bibliografía mariológica española 2012 «Estudios Marianos» 80 

(2014) pp. 445-511. 
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–– Bibliografía de las revistas de las Sociedades Mariológicas, 
«Scripta de Maria» NS 10 (2013) pp. 385-391.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Sociedad Mariológica Española, LXIII Semana “Estudios 

Marianos”, María, mujer creyente. Titolo della relazione 
Bibliografía mariológica española 2012. Lérida, 10-13 settembre 
2013.

–– Pontificia Academia Mariana Internacional, Congreso 
Mariológico Mariano Internacional Estraordinario Llamados ‘a 
una esperanza viva’ (1Pt 1,3). Siviglia (Spagna), 27-30 maggio 
2014.

Soggiorni di studio e ricerca
–– Una settimana a Madrid, a settembre del 2014, per completare 

la Bibliografía Mariológica Española del 2013.

Nomine esterne
–– Da maggio 2014 Direttore della rivista spagnola di mariologia, 

Scripta de Maria, pubblicata dall’Istituto Mariologico di 
Torreciudad – Spagna.

Río García, Maria del Pilar

Contributi a opere collettive
–– Concilio Vaticano II, nueva evangelización y acción eclesial de 

los fieles laicos, in En torno al Vaticano II. Claves históricas, 
doctrinales y pastorales, Congreso Internacional de Teología, 
Universidad de Navarra, Pamplona 17 al 18 ottobre 2013-2014.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Corso di Ecclesiologia (18 ore), Diploma di Teologia, Universidad 

de La Sabana, Bogotá (Colombia), agosto 2013.
–– XXVI Curso internacional de actualización teológica Universidad 

de La Sabana, Bogotá (Colombia). Titolo della conferenza El 
protagonismo de los laicos en la nueva evangelización a la luz 
de la doctrina conciliar, in La Evangelización hoy a la luz del 
Concilio Vaticano II. Bogotá, 27-28 agosto 2013.

Rodríguez Luño, Ángel 

Contributi a opere collettive
–– San Josemaría Escrivá e la teologia morale, in San Josemaría 

Escrivá e il pensiero teologico, Edizioni Università della Santa 
Croce, Roma, 2014, pp. 301 - 315

–– Moral cristiana, in Diccionario de San Josemaría Escrivá de 
Balaguer, Monte Carmelo - Instituto Histórico San Josemaría 
Escrivá de Balaguer, Burgos, 2013, pp. 845 - 854
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–– Amor conyugal e institución matrimonial, in La grandeza del 
amor humano. Comentario al documento “La verdad del amor 
humano. Orientaciones sobre el amor conyugal, la ideología de 
género y la legislación familiar”, a cura di Rodríguez Luño A., 
BAC, Madrid, 2013, pp. 249 - 264

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Seminario per professori, organizzato da Pontificia Università 

della Santa Croce. Titolo della relazione Presupposti economici 
dell’etica sociale. Riflessioni sull’attuale crisi economica. Roma, 
17 febbraio 2014. 

Sanz Sánchez, Santiago

Libri
–– Apología de la docta ignorancia. Introducción, traducción y notas, 

in A. L. González (ed.), Sobre la mente y Dios. Nicolás de Cusa, 
Colección de pensamiento medieval y renacentista, Eunsa, 
Pamplona 2013, pp. 89-180.

Contributi a opere collettive
–– L’ottimismo creazionale di San Josemaría, in J. López Díaz (a 

cura di), San Josemaría e il pensiero teologico, Edusc, Roma 
2014, pp. 217-254.

Articoli
–– Creation and Covenant in Contemporary Theology: A Synthesis 

of the Principal Interpretative Keys, «Nova et Vetera», English 
Edition, Vol. 12, No. 1 (2014): pp. 217–53.

–– Joseph Ratzinger y la doctrina de la creación. Los apuntes de 
Münster, in «Revista Española de Teología», 74 (2014), pp. 31-70.

Recensioni
–– M. Kehl, Creazione. Uno sguardo sul mondo, Queriniana, Brescia 

2012, pp. 176: in «Annales Theologici» 28 (2014/1), pp. 217-
220.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Conferenze Major Themes in Contemporary Theology of Creation, 

Ave Maria University, Florida, Stati Uniti, 5-26 novembre 2013.
–– Corso su Historia del dogma del pecado original, Universidad de 

la Sabana, Bogotá, 17-22 gennaio 2014.
–– Corso su Naturaleza y gracia en los grandes teólogos del siglo 

XX, Universidad de la Sabana, Bogotá, 23-29 gennaio 2014.
–– Conferenza El profesor Ratzinger, claves teológicas en el ejercicio 

docente del papa emérito Benedicto XVI, Universidad de la 
Sabana, Bogotá, 29 gennaio 2014.
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–– Corso su Principios teológicos, Universidad de la Sabana, 
Bogotá, 27 gennaio - 5 febbraio 2014.

–– Seminario di professori del Dipartimento di Teologia Dogmatica, 
Pontificia Università della Santa Croce. Titolo della relazione 
L’ottimismo creazionale di San Josemaría. Roma, 17 marzo 
2014.

Soggiorni di studio e ricerca
–– Soggiorno negli Stati Uniti per stage di ricerca in Ave Maria 

University, Florida (USA); Notre Dame University, Indiana; e 
De Paul University, Chicago, Illinois, e per miglioramento della 
lingua (da ottobre 2013 a gennaio 2014).

Tanzella-Nitti, Giuseppe

Libri
–– Insieme a A. Strumia, Scienza, Filosofia e Teologia. Avvio al 

lavoro interdisciplinare, Edusc, Roma 2014, 269 pp.

Contributi a opere collettive
–– Unity of Science in New Catholic Encyclopedia Supplement 

2012-13: Ethics and Philosophy. Ed. Robert L. Fastiggi. 4 vols. 
(Detroit: Gale, 2013), vol. IV, pp. 841-843.

–– Fe, in Diccionario de san Josemaría Escrivá, a cura di J.L. Illanes, 
Monte Carmelo - Istituto Histórico san Josemaría Escrivá de 
Balaguer, s.l., s.d., pp. 492-501

–– Figli di Dio nella Chiesa dei santi e dei martiri: la via agiofanica 
nel contesto della teologia della credibilità e della nuova 
evangelizzazione in J. López Díaz (a cura di), San Josemaría e il 
pensiero teologico, Edusc, Roma 2014, pp. 151-170.

Articoli
–– La psicologia umana di Gesù di Nazaret e il suo ruolo in una 

contemporanea Teologia della credibilità, «Annales theologici» 27 
(2013) pp. 257-292.

–– Una immagine credibile di Dio. La rilettura della violenza 
nella Bibbia alla luce dell’evento di Gesù di Nazaret, «Annales 
theologici» 28 (2014) pp. 85-122.
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6. GRADI ACCADEMICI

Baccellierato

Hanno conseguito il Baccellierato 93 studenti:

–– Acho Achiepi, Roseline Sonia
–– Aranda, Danilo Juvenal
–– Ardente, Fabio
–– Ayude Puga, Rodrigo
–– Barakat, Lewi
–– Barzaghi, Amerigo Maria
–– Battistutti, Claudio
–– Bazán Mogollón, Ricardo Guillermo
–– Blanco Schroeder, María Magdalena
–– Boutin, Paul-Marie,Catherine, Vincent
–– Braga Dias Alves Mendes, António Maria
–– Bùi, Hãnh Diêñ
–– Bulso, Andrew
–– Cartagena, Hezron Jhud
–– Castañeda, Dorothy Jeanne
–– Cerveró García, José María
–– Cordero Becker, José Antonio
–– De Lecea Gravalos, Fernando Maria
–– Diéguez Morán, Macarena
–– Dittus, Peter Joseph
–– Elias, Toni
–– Elliott, George
–– Emerson, Scott
–– Erquiaga Martinez, Teresa
–– Escamilla Contreras, Marybel
–– Fernandez del Castillo Quintan, Maria Isabel
–– Fernández Lacabe, David
–– Fischer, Konrad Rupert
–– Flores Pérez, Harvey Abraham
–– Francis, Assisi John Sumesh
–– García, Jaime Enrique
–– Gargoles Saes, Paula Maria
–– Gilstrap, Austin
–– Goldenberg Ibañez, Benjamín
–– Gómez de la Torre Barúa, María Alejandra
–– Gratton, Scott
–– Gregerson, Royce Vincent
–– Guardado Villafranco, Elías Bladimir
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–– Han, Weiguang
–– Jacob, Jinu
–– Juny Canals, Miquel
–– Jurakovic, Krunoslav
–– Kreidler, Alex Jeffrey
–– Kudlacák, Ondrej
–– López-Betanzos, Gabriel Antonio
–– Mariani, Santiago
–– Mattingly, Andrew Joseph
–– Mazzetti di Pietralata, Lorenzo
–– Mengis, Alexandre Nicolas
–– Miguel, Vicente Jr. Fronda
–– Mirvil, Jésuüs
–– Nakanwagi, Catherine
–– Nielsen, Carlos Cristian Cruz
–– Njoroge, Jotham Muriu
–– Ospina Sánchez, Alberto José
–– Ouyang, Suzanne Tsuchin
–– Peña Portillo, Juan Carlos
–– Plapparambil Baby, Bivin
–– Plazek, Kathryn
–– Polvere, Luigi
–– Poveda Talavera, Luis
–– Pricoli Vilela, Luciana
–– Quintero Mora, José Enrique
–– Renoult, Antoine
–– Reufels, Beate Dorothea
–– Rossi, Riccardo
–– Sanchez Hertfelder, Marta
–– Saul Gavito, Fabiola Eunice
–– Serret Simó, Joan
–– Siroglavic, Krunoslav
–– Sun, Jian
–– Swamotz Wazaka, Odon
–– Taberner Navarro, Cayetano
–– Tauler San Miguel, Olga
–– Tehia, Yao N’Zian
–– Teixidor Viayna, Marc
–– Téllez Aguilar, Alan
–– Tom, Benny
–– Tong Wong, Jorge Leonardo
–– Torra Juanola, Caterina
–– Trelles Villanueva, Gonzalo
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–– Urbano Donayre, Carolina Erika
–– Vargas-Machuca Salido, Antonio
–– Vassallo, Luigi
–– Vera Benitez, Hugo De Jesús
–– Villamar Rosales, Alvaro Rene
–– Wainaina, Donatus Dedan
–– Warnakulasuriya, Emmanuel Jipson Fernando
–– Williamson, Deneys Molteno
–– Zaragoza Salcedo, Alvaro
–– Zegers Correa, María José
–– Zeng, Junying
–– Zuleta Acevedo, Maria Luisa

Licenza

Hanno conseguito la Licenza 56 studenti di cui 2 nella Specia-
lizzazione in Teologia Biblica, 17 nella Specializzazione in Teologia 
Dogmatica, 14 nella Specializzazione in Teologia Morale, 5 nella 
Specializzazione in Teologia Spirituale, 6 nella Specializzazione in 
Storia della Chiesa e 10 nella Specializzazione in Liturgia.

Specializzazione in Teologia Biblica
–– López Limón, Héctor Tadeo
–– Seheri, Michael

Specializzazione in Teologia Dogmatica
–– Ballesteros Casas, Mauricio Fabián
–– Bartolomé Castilla, Rafael
–– Bitekerezo, Bernard Fr.
–– Carian, Simon
–– Carrasco Centeno, Florencio Adalí
–– Castaño Bermúdez, Jesús Alejandro
–– Cervera Ancona, Mario Alberto
–– D’Elia Tirone, Carmelo Manuel
–– de Prada Llusá, José Luis
–– Goicochea Madueño, Nelson Leoncio
–– Jaramillo Echeverry, Jorge Mario
–– Kirori, Maureen Wambui
–– Koech, Douglas Kipkorir
–– Ní Aodha, Síobhán Cristín
–– Paladino, Maria Soledad
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–– Rajaonarivony, Elie
–– Trojanowski, Bartosz 

Specializzazione in Teologia Morale
–– Baños Atance, Alejandro
–– Cabrera González, Enrique
–– Cabrera Gonzalez, Rafael
–– Falcó Prieto, Jaime
–– Graells Antón, Juan Pablo
–– Gutierrez Reza, Felipe de Jesus
–– Liborio, Fabrizio
–– López, Jorge Jesús
–– Mayora Padilla, Josemaría
–– Mazanowski, IV, Zygmunt Joseph
–– Okoye, Agapitus Tobechukwu
–– Palathara, Nixon Joseph
–– Pujol Soler, Jordi
–– Rincón Fernández, José María

Specializzazione in Teologia Spirituale
–– Carbonell Segales, Javier
–– Hernández González, Acacio
–– Jiménez León, Juan Carlos
–– Martín Aguado, Juan
–– Naturel, Julien

Specializzazione in Storia della Chiesa
–– Berinyuy Sengka, Charles
–– Libreros Melo, Iván Felipe
–– Munda, Barnabé
–– Murillo Moncayo, Ricardo Javier
–– Ogboh, Ifeanyi Sylvester
–– Pozorski, Kamil Dominik

Specializzazione in Liturgia
–– Abènan, N’Guessan Serge-Rémi Akouandi
–– Ayxela Frigola, Carlos
–– Baran, Pawel
–– Calderón Alvarez, Noel
–– Freire Salinas, José Benigno
–– Ibenezi, Richmond Chinedu
–– Kelemen, Imre
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–– Kenner, Thomas
–– López Ninanya, Anthony Martín 
–– Rodriguez Rodriguez, Martin

Dottorato

1. Le 28 tesi dottorali discusse nell’anno accademico 2013-
2014 sono le seguenti:

–– Antonysamy, Johnzacharias
	 The Foundation of Christianity in the Nayak and Maratha 

Kingdom of Thanjavur and the Formation of the Diocese of 
Thanjavur.	

–– Belgrave, Kevin Patrick
	 A Study of the Moral Tradition on the Suppression of Pain and 

Consciousness in Relation to the Question of Palliative Sedation.
–– Belón Gonzalez, Joaquín

María en la liturgia eucarística de la Navidad, en el Misal Romano 
2002. Estudio teológico-litúrgico.

–– Damian-Grint, Peter
Christian Life and work in Mediaval England.

–– Eguirón Vidarte, Juan
La santidad de la Iglesia en el pensamiento de John Henry 
Newman.

–– Garaicoechea Tijero, Jorge
La alegría en las Misas de la Cuaresma.

–– Ginter, Kazimierz Franciszek
Las fuentes liturgicas de la liturgia romana en la “Patrologia 
Latina” de Migne.

–– Giordano, François Emmanuel
The Salvation of Non-Christians in St. Thomas Aquinas’ Corpus.

–– González García, Mario Rafael
El derecho-deber de los padres a la educación de los hijos en el 
artículo quinto de la Carta de los Derechos de la Familia.

–– Hazama, Keisuke
La libertad en la reflexión teológica de Ramón García de Haro.

–– Izco Mutiloa, Alfonso
Aspectos éticos del uso y lagestión del agua.

–– López Martín, Pedro
La ética de la vida en ámbito clínico en los discursos de Pío XII.

––
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–– Marottikkal, Majo
Solidarity: the Right Way for the Authentic Human Development 
in India.

–– Onuoha, Martin Ifeanyi
The Mariology of Joseph Ratzinger: An Insight into the Church’s 
Self-Understanding.

–– Palma, Daniela (Sr. Maria Grazia)
Il francescanesimo delle origini nel carisma dei Francescani 
dell’Immacolata: continuità e sviluppo.

–– Pegoraro, Tiziano
La pericope di Mt 9,35-10,1: analisi letteraria e prospettive 
teologiche.

–– Pfeifer, Thomas Anton
El ministerio litúrgico de los ángeles. Un examen de los textos 
bíblicos y de padres pre-nicenos.

–– Power, Joseph Colum
Understanding the Modern Apostate Mind; James Joyce’s 
Catholic Categories.

–– Sathianesan, Aloshious
Aspetti della filiazione divina di Gesù Cristo nel pensiero di 
Joseph Ratzinger.

–– Sawadogo, Emmanuel
L’influence du sacrement de penitence sur la vie spirituelle du 
fidele chretien. Un parcours de L’Ordo Paenitentiae de 1974.

–– Silletta, Gastone Francesco
Il Discepolo Amato come personaggio in migrazione. Una rilettura 
materno-filiale dell’essere-amato.

–– Tharayil, Bipy Mathew
The Domestic Church as a Sanctuary of Life. The Mission of 
Christian Family in the Teachings of Pope John Paul II with a 
Special Reference to the Religious and Moral Traditions of the 
Families in the Archdiocese of Kottayam.

–– Thomas, Michael
The Sacramentality of the Church in the Vatican II.

–– Trigiani, Antonio 
Gesù “Abbandonato” ethos dell’uomo nuovo nel carisma di 
Chiara Lubich.

–– Vallinas García, Juan	
El I Concilio Provincial de Valladolid (1887). Un intento de 
renovación de la Iglesia en España a finales del siglo XIX.

–– Vidal Gil, Jesús	
Los Estatutos del Cabildo de la catedral de México elaborados en 
el Tercer Concilio Provincial Mexicano (1585).
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–– Wozny, Wojciech
El significado de la “una caro” en la Sagrada Escrittura, en los 
Padres de la Iglesia y en el pensamiento cristiano hasta el siglo 
XIII.

–– Yamaguchi Okuyama, Ernesto	
La dirección espiritual ejercida por los laicos.

2. Le tesi pubblicate nell’anno accademico 2013-2014 sono le 
seguenti:

–– Antonysamy, Johnzacharias
The Foundation of Christianity in the Nayak and Maratha 
Kingdom of Thanjavur and the Formation of the Diocese of 
Thanjavur.	

–– Belgrave, Kevin Patrick
A Study of the Moral Tradition on the Suppression of Pain and 
Consciousness in Relation to the Question of Palliative Sedation.

–– Carrascosa Salmoral, Rafael Francisco
La paternidad sacerdotal en los ritos de ordenación episcopal 
y presbiteral del “De Ordinatione Episcopi, presbyterorum et 
diaconorum”, editio typica altera.

–– Cortina Andrada, Eduardo
Dimensión escatológica del Propio de las Misas de la Octava de 
Pascua.

–– Czarnowski, Robert
Il primo sinodo plenario polacco del 1936.

–– De Lecea Gravalos, Pablo
Imagen de Iglesia en el Pontifical Romano. Aspectos teológico-
litúrgicos del rito de dedicación de una iglesia, de 1595 a 1977.

–– Díaz Hernández, Onésimo
La difusión del Opus Dei en España (1939-1945): cronologia, 
prosopografía, redes de sociabilidad y vida cotidiana.

–– Fernández Cueto Gutiérrez, Jose María
La Esperanza en la Encíclica “Spe Salvi” en el contexto del 
Magisterio reciente.

–– Fernández Fernández, Pablo Alfonso
Iglesia Católica y libertad religiosa. El papel de John Courtney 
Murray en la Declaración “Dignitatis humanae” del Concilio 
Vaticano II.

–– García Marcos, Alberto
Cristianismo y Estado en J. Ratzinger-Benedicto XVI.
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–– García Valenzuela, Francisco Javier
La catolicidad de la Iglesia. Fermentos de renovación del concepto 
en el período previo al Concilio Vaticano II.

–– Ginter, Kazimierz Franciszek
Las fuentes liturgicas de la liturgia romana en la “Patrologia 
Latina” de Migne.

–– Hevia Campomanes Bailly Bailliére, Enrique
La doctrina sobre la Iglesia en el pontificado de Pío XII: el cuerpo 
místico de Cristo que es la Iglesia.

–– Lopez Agundez, Juan
Problemas de interpretación en el libro de Joel: 1,4 y 2,25; 2,1-
11.

–– López Arias, Fernando
El espacio litúrgico de la Iglesia. En la reflexión contemporánea y 
a través de las celebraciones del Misterio cristiano.

–– López-Hermida Russo, María de la Paz
Los “elementa Ecclesiae” antes, durante y después del Concilio 
Vaticano II. Génesis y significado de una fórmula conciliar.

–– Marottikkal, Majo
Solidarity: the Right Way for the Authentic Human Development 
in India. A Study Basing on the Social Teachings of Pope John 
Paul II.

–– Miller, Jennifer E.
The Family Capabilities Approach: Revisiting Amartya Sen’s 
Capabilities Approach in Light of the Family and the Principle of 
Subsidiarity.

–– Ngolo Nzundu, Justin
Les images de l’Eglise dans l’office divin. Une réflexion théologico-
liturgique du Commune Dedicationis Ecclesiae.

–– Onuoha, Martin Ifeanyi
The Mariology of Joseph Ratzinger: An Insight into the Church’s 
Self-Understanding.

–– Pathinathan, Josephdas Jebaratnam
The Sacramentality of the Church in the Postconciliar Period.

–– Rodríguez Mas, Joaquín
La relación, clave de lectura de la doctrina de la creación y del 
pecado original en la teología de Joseph Ratzinger.

–– Sawadogo, Emmanuel
L’influence du sacrement de penitence sur la vie spirituelle du 
fidele chretien. Un parcours de L’Ordo Paenitentiae de 1974.

–– Tapia Escudier, José Javier
Las enseñanzas de San Josemaría Escrivá de Balaguer sobre la 
libertad política de los católicos.
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–– Tharayil, Bipy Mathew
The Domestic Church as a Sanctuary of Life. The Mission of 
Christian Family in the Teachings of Pope John Paul II with a 
Special Reference to the Religious and Moral Traditions of the 
Families in the Archdiocese of Kottayam.

–– Tiddia, Fabrizio
La “Passio Alexandri, eventii, theoduli”: Studio storico-agiografico.

–– Vallinas García, Juan	
El I Concilio Provincial de Valladolid (1887). Un intento de 
renovación de la Iglesia en España a finales del siglo XIX.

–– Wozny, Wojciech
El significado de la “una caro” en la Sagrada Escrittura, en los 
Padres de la Iglesia y en el pensamiento cristiano hasta el siglo 
XIII.

–– Yániz Fernández, Francisco Javier
La eclesiología y el ecumenismo en el pensamiento de Louis 
Bouyer.

–– Zaccaria, Giovanni
Aspetti pneumatologici della celebrazione della Confermazione.

7. DISSERTATIONES

Per la ”Series Theologica” sono state pubblicate nell’anno 
accademico 2013-2014 dalle Edizioni Università della Santa Cro-
ce, le seguenti tesi:

–– G. Zaccaria 
Aspetti pneumatologici della celebrazione della Confermazione.

–– Wozny, Wojciech
El significado de la “una caro” en la Sagrada Escrittura, en los 
Padres de la Iglesia y en el pensamiento cristiano hasta el siglo 
XIII.

–– López-Hermida Russo, María de la Paz
Los “elementa Ecclesiae” antes, durante y después del Concilio 
Vaticano II. Génesis y significado de una fórmula conciliar.
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Facoltà di Diritto Canonico

1. STUDENTI

Nell’anno accademico 2013-2014 gli studenti iscritti alla 
Facoltà sono stati 192, così suddivisi:

Ciclo 1				     13
Ciclo 2 				     91
Ciclo 3 				     88

2. ATTIVITÀ VARIE

–– 16-20 settembre 2013: V Corso di aggiornamento per operatori 
dei tribunali ecclesiastici su Nullità matrimoniale e sviluppi 
dottrinali e giurisprudenziali.
Sono intervenuti circa 250 operatori dei tribunali ecclesiastici 
(giudici, difensori del vincolo, vicari giudiziali, avvocati), 
provenienti da decine di nazioni di quattro continenti - tra cui 
Italia, Spagna, Stati Uniti, Messico, Cile, Argentina, Svezia, 
Ucraina, Filippine.
L’obiettivo dell’iniziativa, nella sua formula ormai collaudata, 
è stato quello di offrire gli sviluppi normativi, dottrinali e 
giurisprudenziali relativi al processo di dichiarazione della 
nullità del matrimonio e ad altri rilevanti settori d’attività dei 
tribunali. Ciò anche per venire incontro a quanto auspicava 
Benedetto XVI nel Discorso alla Rota Romana del 21 gennaio 
2012, in cui affermava che «l’interpretazione della legge 
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canonica deve avvenire nella Chiesa, applicando alla stessa 
quell’ermeneutica del rinnovamento nella continuità di cui ho 
parlato in riferimento al Concilio Vaticano II, così strettamente 
legato all’attuale legislazione canonica».
Tra gli argomenti discussi, la questione dei divorziati risposati, 
con riferimento alle parole di Papa Francesco nella conferenza 
stampa nel viaggio di rientro dalla GMG del Brasile. Si è 
parlato inoltre di Persona e natura nel matrimonio; di mentalità 
divorzistica ed esclusione dell’indissolubilità; aspetti operativi 
nella celerità delle cause di nullità matrimoniale; problemi 
interpretativi sulla questione dell’incapacità consensuale; se 
può esistere un matrimonio sacramentale senza fede; sviluppi 
recenti in tema di processi e procedure penali; il riconoscimento 
civile delle sentenze canoniche, e infine alcune novità procedurali 
riguardanti la Rota Romana.
A questa edizione (la quinta, dopo quelle del 2002, 2004, 2007 
e 2010) hanno preso parte il Prefetto del Supremo Tribunale 
della Segnatura Apostolica, card. Raymond Burke; il Presidente 
del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi, card. Francesco 
Coccopalmerio; il Decano emerito del Tribunale della Rota 
Romana, S.E.R. mons. Antoni Stankiewicz, insieme a diversi 
professori dell’Università della Santa Croce e di altre Università 
del mondo, canonisti dei Dicasteri della Curia Romana, Uditori 
del Tribunale della Rota Romana, Giudici dei Tribunali della 
Chiesa di molti paesi e specialisti delle diverse scienze che 
studiano il matrimonio e la famiglia.

–– 30 ottobre 2013: Giornata di studio sul tema della Partecipazione 
dei fedeli al governo della Chiesa in materia di beni temporali. 
Terzo incontro del Gruppo CASE, che dal 2011 è impegnato 
nella ricerca scientifica in materie di Corresponsabilità, 
Amministrazione e Sostegno economico della Chiesa. È formato 
da diversi professori europei di Diritto canonico, Diritto 
ecclesiastico dello Stato, Teologia, Comunicazione ed Economia. 
Alcuni degli interventi hanno evidenziato l’importanza di non 
ridurre la partecipazione dei fedeli, in special modo dei laici, alla 
sola collaborazione economica, e tantomeno all’intervento nei 
Consigli per gli affari economici o nelle commissioni incaricate di 
promuovere il sostentamento della Chiesa. Una comprensione 
profonda e realistica della missione di ciascun fedele all’interno 
della Chiesa può favorire una partecipazione più attiva nella 
nuova evangelizzazione. Questa missione si realizza e si rende 
concreta e visibile nelle circostanze specifiche di ciascun fedele, 
nel mezzo dei suoi impegni quotidiani, e giunge in questo 
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modo a tutti gli ambiti della società. L’incontro ha registrato 
la partecipazione di sette esperti del settore. Il professor Paolo 
Asolan, della Pontificia Università Lateranense, è intervenuto 
su Corresponsabilità e partecipazione dei fedeli al munus 
regendi Christi. Il professor Fernando Puig, invece, ha riflettuto 
sullo stile collegiale del governo ecclesiale come un possibile 
strumento per raggiungere una maggiore implicazione di tutti 
i fedeli nella missione della Chiesa. Sui diritti fondamentali dei 
fedeli in relazione a questa partecipazione ha parlato invece il 
prof. Jean-Pierre Schouppe. Il pomeriggio è stato dedicato a una 
riflessione più pratica e ha registrato gli interventi di quattro 
esperti. Il professor Cristian Mendoza ha mostrato alcune 
best practices di diverse diocesi nordamericane in materia di 
comunicazione e partecipazione. Il dott. Matteo Calabresi, del 
Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa 
cattolica della Conferenza Episcopale Italiana, ha presentato 
alcuni dei risultati pastorali positivi delle campagne dell’8 per 
mille. Infine, il dott. Ernesto Melendez, Economo dell’Arcidiocesi 
di Saragozza (Spagna) e mons. Antonio Interguglielmi, Vice 
Direttore dell’Uffcio Amministrativo del Vicariato di Roma, 
hanno spiegato le attività che hanno avviato nelle rispettive 
diocesi per favorire la partecipazione dei fedeli.

–– 21 novembre 2013: Giornata di studio in collaborazione con 
l’Università degli Studi Roma Tre su Diritti umani: Speranze e 
delusioni. Lo scopo dell’iniziativa era di esplorare meccanismi 
e contenuti di alcune delle principali metamorfosi vissute 
e attraversate dalla tematica dei diritti umani negli ultimi 
decenni. A presiedere una delle sessioni della Giornata è stato il 
cardinale Attilio Nicora, Presidente dell’Autorità di Informazione 
Finanziaria (A.I.F.). È intervenuto, inoltre, il prof. Giuliano 
Amato, Giudice della Corte Costituzionale. 
Il prof. Carlo Cardia (Roma Tre) ha parlato su La metamorfosi dei 
diritti umani. Dal Nuovo Sinai di Hannah Arendt alla Nuova Torre 
di Babele; il prof. Vincenzo Buonomo (Università Lateranense), 
su Proliferazione e soggettivismo nei diritti umani degli ultimi 
decenni; il prof. José Tomás Martín de Agar (Santa Croce), su 
Diritti Umani contro Diritti Umani: fine della relazionalità e della 
solidarietà nei rapporti intrasoggettivi; infine, il prof. Giuseppe 
Della Torre (Lumsa), su La libertà religiosa. Dalla Westfalia 
Europea alla Westfalia Mondiale. L’iniziativa ha goduto dell’Alto 
Patrocinio del Presidente della Repubblica.

–– 13 dicembre 2013: Giornata di studio su Il servizio della Carità: 
Corresponsabilità & Organizzazione, in collaborazione con il 
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Pontificio Consiglio Cor Unum. Si è riflettuto approfondendo 
il motu proprio di Benedetto XVI Intima Ecclesiae Natura. A 
presiedere le due sessioni sono stati il card. Robert Sarah (Cor 
Unum) e il card. Francesco Coccopalmerio (Testi Legislativi).

–– 17 febbraio 2014: Giornata di Studio in occasione del 30º 
anniversario degli accordi di Villa Madama su La delibazione 
a trent’anni dall’Accordo di Villa Madama: quesiti ed 
approfondimenti, organizzata dalla Facoltà di Diritto Canonico 
della Pontificia Università Antonianum in collaborazione con la 
Pontificia Università della Santa Croce e con il patrocinio della 
Consociatio Internationalis Studio Iuris Canonici Promovendo. 
La giornata, accreditata dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Roma, è stata articolata in due sessioni: mattutina, presso 
la Pontificia Università Antonianum; pomeridiana, presso la 
Pontificia Università della Santa Croce.

–– 22 maggio 2014: Giornata di studio a motivo del Sinodo dei 
Vescovi sulla famiglia, sul tema della Giustizia e misericordia 
nel matrimonio. La giustizia e la misericordia sono due facce 
della stessa medaglia nel diritto matrimoniale della Chiesa, che 
evitano il “buonismo” e il “rigorismo” in ambito pastorale. Tra 
misericordia e diritto – ha spiegato il prof. Carlos José Errázuriz 
– vi è un intreccio profondamente armonico e bisogna scoprire 
la spinta alla giustizia che è racchiusa nella vera misericordia 
cristiana. 
Sulla stessa linea si è espresso il prof. Denis Biju-Duval, 
dell’Istituto Pastorale ‘Redemptor hominis’, per il quale una 
misericordia che desse pretesto al rifiuto di convertirsi non 
sarebbe né giusta, né misericordiosa.
Secondo il prof. Eduardo Baura, una manifestazione concreta 
di questi aspetti consiste nel non limitarsi all’applicazione 
automatica della legge generale, ma di avere cura delle singole 
esigenze personali, sempre nel rispetto dei diritti dei fedeli 
direttamente interessati e di quelli della comunità cristiana.
Sul tema della pastorale dei fedeli divorziati e risposati 
civilmente, il prof. Miguel Angel Ortiz ha ricordato che bisogna 
distinguere la responsabilità morale per le scelte del passato 
dalla situazione odierna. Infatti, ciò che crea incompatibilità 
è l’eventuale volontà attuale di vivere in contraddizione con il 
significato comunionale del matrimonio. 
Dal canto suo, il prof. Benedict Ndubueze Ejeh, della Facoltà 
San Pio X di Venezia, ha evidenziato il carattere preventivo 
della misericordia in ambito matrimoniale, spiegando l’utilità di 
esercitarla già nella fase di preparazione alle nozze.
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Tra gli altri intervenuti, il prof. Paolo Bianchi, del Tribunale 
Ecclesiastico Lombardo, e il prof. Nikolaus Schöch, del Tribunale 
della Segnatura Apostolica.

3. FESTA DELLA FACOLTÀ

16 gennaio 2014: la Facoltà di Diritto Canonico ha celebra-
to la Festa accademica del patrono, San Raimondo di Penyafort. 
Dopo la S. Messa nella Basilica di Sant’Apollinare, è intervenuto il 
prof. Pier Antonio Bonnet, Università di Teramo, con la prolusione 
L’errore sulle proprietà essenziali del matrimonio. 

4. SEMINARI PER PROFESSORI

–– 7 novembre 2013: Matteo Nacci – Pontificia Università 
Lateranense su La cultura giuridica del diritto canonico nel 
“laboratorio” del Novecento italiano.

–– 20 febbraio 2014: prof. Andrea Zanotti – Università di Bologna, 
su Lo studio del Diritto canonico dopo il tramonto delle ideologie.

–– 27 marzo 2014: prof. Luis Cruz – Pontificia Università della 
Santa Croce, su Ragionamento pratico e sistema giuridico.

–– 10 aprile 2014: S.E.R. mons. Georg Gänswein - Prefetto della 
Casa Pontificia, su La Curia romana al servizio del ministero 
petrino. Esperienze e riflessioni personali.

–– 8 maggio 2014: rev. prof. Jorge Horta – Pontificia Università 
Antonianum, su Il diritto alla formazione canonica dei fedeli 
laici: prospettive.

–– 15 maggio 2014: rev. prof. Antonio S. Sánchez Gil – Pontificia 
Università della Santa Croce, su La pastorale dei fedeli in 
situazione di manifesta indisposizione morale. 

5. ATTIVITÀ DEI PROFESSORI

Araña, José Antonio

Contributi a opere collettive
–– Commento agli articoli 77-150 dell’Istruzione “Sanctorum 

Mater”, in Norme procedurali canoniche. Commentate, a cura 
di Araña J. A., M. del Pozzo, J. Llobell, J. Miñambres, Roma, 
2013, pp. 749-793.
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Baura, Eduardo

Contributi a opere collettive
–– Commenti agli artt. 101 a 122 della Lex propria della Segnatura 

Apostolica, in “Norme procedurali canoniche commentate”, a 
cura di M. del Pozzo – J. Llobell – J. Miñambres, Roma 2013, 
pp. 110-137.

–– La potestà legislativa universale, in Il diritto della Chiesa tra 
universale e particolare, Quaderni della Mendola, 21, a cura 
del Gruppo Italiano Docenti di Diritto Canonico, Milano 2013, 
pp. 65-86.

–– s.v. Prelaturas personales, in Diccionario de San Josemaría 
Escrivá de Balaguer, a cura di J.L. Illanes, Pamplona 2013, 
pp. 1012-1016.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Corso sulla formazione nei seminari ai rettori dei seminari del 

Perù organizzato dalla “Comisión Episcopal de Vocaciones y 
Ministerios” della Conferenza episcopale peruviana. Lima 6 - 9 
agosto 2013.

–– Congreso Internacional de Teología En torno al Vaticano II. Claves 
históricas, doctrinales y pastorales organizzato dall’Università 
di Navarra. Titolo della relazione Raíces conciliares de las 
prelaturas personales. Pamplona, 16-18 ottobre 2013.

–– Atto di presentazione del Diccionario general de Derecho Canónico 
presso la Pontificia Università della Santa Croce. Titolo della 
relazione Sfide metodologiche e contenutistiche della canonistica 
contemporanea. Roma 27 novembre 2013.

–– Giornata di Studio Misericordia e diritto nel matrimonio 
organizzata dalla Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della relazione Misericordia, 
oikonomia e diritto nel sistema matrimoniale canonico. Roma 22 
maggio 2014.

Canosa, Javier

Contributi a opere collettive
–– Commenti agli artt. 36-50 e 73-100 della Legge propria del 

Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica, in M. del Pozzo, 
J. Llobell, J. Miñambres (eds.), “Norme procedurali canoniche 
commentate”, Coletti a San Pietro, Roma 2013, pp.  63-74 e 
pp. 90-110.

–– Le trasformazioni del Diritto amministrativo canonico, in G. Dalla 
Torre, C. Mirabelli, Verità e metodo in giurisprudenza. Scritti 
in onore di S.Em. Card. Agostino Vallini (eds.), LEV, Città del 
Vaticano 2014 pp. 157-166.
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Articoli
–– I diversi effetti della tutela garantita dal diritto amministrativo 

canonico, in «Ius Ecclesiae» p. 26 (2014), pp. 103-111.

Recensioni
–– Recensione a Gherri, P. (ed.), Decidere e giudicare nella Chiesa. 

Atti della VI Giornata canonistica interdisciplinare, Lateran 
University Press, Città del Vaticano 2012, p.  412, in «Ius 
Ecclesiae» p. 26 (2014), pp. 209-211.

Dispense ad uso degli studenti
–– Modos de proceder no recurso administrativo (ad usum 

scholarum), Pro manuscripto, Lisbona 2013, 92 pp.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Corso Modos de proceder no recurso administrativo nell’ambito 

degli studi della Licenza in Diritto Canonico dell’Instituto 
Superior de Direito Canónico (ISDC) dell’Universidade Católica 
Portuguesa. Lisboa (Portogallo) 9-12 settembre 2013.

–– Convegno di Studi, organizzato dalla Pontificia Università della 
Santa Croce nel Centenario della nascita di mons. Álvaro del 
Portillo, Vir fidelis multum laudabitur. Titolo della Comunicazione 
La tutela giuridica della dignità e della libertà dei fedeli cristiani 
nonché del carattere ministeriale della gerarchia. Roma, 12-14 
marzo 2014.

Cito, Davide 

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno Il matrimonio quale fondamento della famiglia?, 

organizzato da Università degli Studi di Parma. Titolo della 
relazione I profili della famiglia nel diritto canonico. Parma 13-14 
febbraio 2014.

–– Seminario de Información Religiosa Informar sobre la Iglesia en 
el pontificado de Papa Francisco, organizzato da ISCOM. Titolo 
della relazione La evolución del Derecho Penal de la Iglesia. 
Roma, 30 gennaio-2 febbraio 2014.

–– 4° Corso di Alta Formazione sui Valori Giuridici Fondamentali 
sul tema Il giurista nell’anno della fede, organizzato da Unione 
Giuristi Cattolici Italiani. Titolo della relazione Sacerdote e 
Giurista. Roma 5-9 settembre 2013.

–– XL Incontro di Studio, organizzato da Gruppo Italiano Docenti 
di Diritto Canonico, Borca di Cadore (BL). Titolo della relazione 
La formazione e l’aggiornamento dei docenti di Diritto Canonico. 
Borca di Cadore 1-5 luglio 2013.
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Del Pozzo, Massimo

Libri
–– Il magistero di Benedetto XVI ai giuristi. Inquadramento, testi e 

commenti, LEV, Città del Vaticano, 2013, 205 pp.

Contributi a opere collettive
–– The influence of the Lex propria of the Signatura on Causes of 

Marriage Nullity, in Matrimonial Law and Canonical Procedure. 
A continuing Education Course, a cura di, Wilson & Lafleur, 
Montréal, 2013, pp. 181-229.

–– Commento artt. 51-72 Legge propria del Supremo Tribunale della 
Segnatura Apostolica (con J. Llobell), in “Norme procedurali 
canoniche commentate”, a cura di, Coletti a San Pietro, Roma, 
2013, pp. 75-90.

–– Commento artt. 50-64 Istruzione ‘Dignitas connubii’, in “Norme 
procedurali canoniche commentate”, a cura di, Coletti a San 
Pietro, Roma, 2013, pp. 321-334.

–– Commento artt. 92-113 Istruzione ‘Dignitas connubii’, in “Norme 
procedurali canoniche commentate”, a cura di, Coletti a San 
Pietro, Roma, 2013, pp. 356-375.

Errázuriz M., Carlos José 

Contributi a opere collettive
–– Nota all’edizione italiana, in J. Hervada, Cos’è il diritto? La 

moderna risposta del realismo giuridico, Edusc, Roma 2013, 
pp. 9-11. 

–– The Meaning and Essential Content of the Bonum coniugum, in 
AA.VV., Matrimonial Law and Canonical Procedure, P.M. Dugan 
- L. Navarro (eds.), Proceedings, Gratianus Series, Wilson & 
Lafleur, Montréal 2013, pp. 47-72. 

–– Prefazione al libro di AA.VV., Fede, evangelizzazione e diritto 
canonico, a cura di I. Martínez-Echevarría, Edusc, Roma 2014, 
pp. 9-11. 

–– Fede e ragione nella scienza canonica: i presupposti ontologici, 
in AA.VV., Fede, evangelizzazione e diritto canonico, a cura di I. 
Martínez-Echevarría, Edusc, Roma 2014, pp. 13-29

–– L’influsso di San Josemaría sul lavoro canonistico: rilfessioni 
preliminari, in AA.VV., San Josemaría e il pensiero teologico, Atti 
del Convegno Teologico, Roma, 14-16 novembre 2013, a cura di 
Javier López Díaz, Edusc, Roma 2014, vol. I, pp. 433-448. 

Recensioni
–– Cogliandro, G., Rule of law. La possibilità del contenuto morale 

del diritto, in “Rivista Internazionale di Filosofia del Dirito”, 90 
(2013), pp. 307-309.
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–– Iaccarino, A., Nessuno resti escluso. La giustizia oltre i confini, in 
“Ius Ecclesiae”, 25 (2013), pp. 785-788. 

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– V Corso d’aggiornamento in diritto matrimoniale e processuale 

canonico, Pontificia Università della Santa Croce. Titolo della 
relazione Persona e natura nel matrimonio: la dimensione di 
giustizia, Roma, 16 settembre 2013. 

–– Convegno San Josemaría e il pensiero teologico, Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della relazione L’influsso 
di San Josemaría sul lavoro canonistico: riflessioni preliminari, 
Roma, 15 novembre 2013. 

–– Curso de actualización teológico pastoral Matrimonio, familia y 
derecho en el orden de la creación y de la salvación. Diócesis de 
San Bernardo, Chile, 6 al 10 de enero 2014. 

–– Seminario de profesores, Facultad de Derecho, Universidad de 
los Andes, La concepción del derecho como lo justo y su aplicación 
al derecho canónico. Santiago de Chile, 8 de enero 2014.

–– Conferencia en el Proyecto Ágora, Pontificia Universidad Católica 
de Chile¿Qué es el matrimonio? Una aproximación antropológica 
y jurídica. Santiago de Chile, 13 de enero 2014. 

–– Introduzione ai lavori, Giornata su Misericordia e diritto nel 
matrimonio, Pontificia Università della Santa Croce, 22 maggio 
2014. 

Nomine esterne
–– Membro del Comitato Scientifico Internazionale della rivista 

Ius Missionale, della Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia 
Università Urbaniana, 2014

Gefaell, Pablo

Libri
–– (a cura di), Vir Fidelis Multum Laudabitur, Nel centenario della 

nascita di mons. Álvaro del Portillo. Edusc, Roma, 2014, 274 pp.

Contributi a opere collettive
–– Commenti agli articoli 229-245 dell’Istr. “Dignitas connubii”, in 

M. Del Pozzo – J. Llobell – J. Miñambres (a cura di), “Norme 
procedurali canoniche commentate”, («Pontificia Università 
della Santa Croce, Testi legislativi», 6), Coletti a San Pietro, 
Roma 2013, pp. 459-475.

–– Introduzione della “reservatio absolutionis” e cessazione 
automatica di essa (CCEO cc. 727, 729), in G. Ruyssen (ed.), La 
disciplina della penitenza nelle Chiese orientali, Atti del Simposio 
tenuto presso il Pontificio Istituto Orientale, Roma 3-5 giugno 
2011, («Kanonika», 19), P.I.O., Roma 2013, pp. 285-296.
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–– Il Voto di P. Ivan Martinov, S.J., sull’impedimento matrimoniale 
di ordine sacro per il primo Concilio Vaticano, in G. Ruyssen 
(ed.), L’ordinazione sacra nella disciplina canonica delle chiese 
orientali, Atti del simposio di Cluj, Romania, 11-13 aprile 
2012, («Kanonika», 20), Edizioni Orientalia Christiana – Valore 
italiano/Lilamé, Roma 2014, pp. 81-110.

Articoli
–– El celibato sacerdotal en las Iglesias Orientales: historia, presente 

y futuro, in «Forum Canonicum», Rivista dell’Università cattolica 
di Lisbona, VI/2 (2012), pp. 27-45.

–– Rapporti tra orientali cattolici ed ortodossi nel CCEO, in «Eastern 
Canon Law» 1 (2012), 1-2, pp. 249-274.

–– L’indissolubilità del matrimonio e gli orientali nel Vaticano I – 
Voto di Rosi-Bernardini, in «Eastern Canon Law» 2 (2013) 2, 
pp. 243-305.

–– Baptism in the “Codex Canonum Ecclesiarum Orientalium”, 
in «Justitia», Dharmaram Journal of Canon Law (Bangalore, 
India), 4 (2013), 2, pp. 223-244.

Dispense ad uso degli studenti
–– Diritto Matrimoniale orientale, 2013, 103 pp. Tradotto anche in 

romeno per il corso al clero dell’eparchia di Maramures, Baia 
Mare (Romania), 6-13 luglio 2013.

–– Diritto Canonico Orientale, 2014, 267 pp. + v.
–– Diritto Canonico II, 2014, 81 pp.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– II Corso di aggiornamento del clero: Diritto matrimoniale 

orientale. Eparchia romena greco-cattolica unita con Roma 
de Maramures, Baia Mare 6-13 luglio 2013. 36 ore di lezione 
sul Diritto matrimoniale orientale (con dispense tradotte in 
romeno).

–– Particular Laws and Current Issues in the Churches – Leggi 
particolari e questioni attuali nelle Chiese, Università degli 
Studi di Bari, Dipartimento di Giurisprudenza, Centro di 
Ricerca “Renato Baccari” – Facoltà Teologica Pugliese, Istituto 
di Teologia Ecumenico-Patristica “San Nicola” – Society for the 
Law of the Eastern Churches. Ha presieduto una delle sessioni 
del Convegno. Bari 10-13 Settembre 2013. 

–– V Corso di Aggiornamento in Diritto Matrimoniale e Processuale 
Canonico, Pontificia Università della Santa Croce, Facoltà di 
Diritto Canonico, Roma. Ha diretto la presentazione in inglese 
di un caso pratico sull’incapacità consensuale. 16-20 settembre 
2013 
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–– Convegno di Studio Nel centenario della nascita di Mons. Álvaro 
del Portillo – “Vir fidelis multum laudabitur”, Pontificia Università 
della Santa Croce. Presidente del Comitato Scientifico e del 
Comitato Organizzatore. Ha curato la pubblicazione del primo 
volume degli Atti e ha scritto la Presentazione. 12-14 marzo 
2014.

–– Convegno di Studio Il Diritto canonico orientale a cinquant’anni 
dal Concilio Vaticano II, Pontificio Istituto Orientale – Pontificia 
Unversità S. Tommaso d’Aquino “Angelicum”. Titolo della 
relazione La correlazione tra CIC’83 e CCEO’90 alla luce della 
“Nota Explicativa” del 2011. Roma 23-25 aprile 2014.

Nomine esterne
–– Consultore della Congregazione per le Chiese Orientali. 19 

marzo 2014. Durata: 5 anni.
–– Membro del Consiglio di Redazione della rivista Studia 

Universitatis Babes-Bolyai. Theologia Catholica, Università 
Babes-Bolyai, Facoltà di Theologia Greco-Catholica. Cluj-
Napoca (Romania). 5 luglio 2013.

Llobell, Joaquín

Libri
–– insieme a Massimo del Pozzo e Jesús Miñambres “Norme 

procedurali canoniche commentate”, Coletti a San Pietro, 
Roma, 2013, 844 pp.

–– Los procesos matrimoniales en la Iglesia, Ed. Rialp, Madrid, 
2014, 432 pp.

Contributi a opere collettive
–– insieme a Massimo Del Pozzo, Commento agli artt. 51-72 della 

“Lex propria Signaturae Apostolicae 2008”, in Massimo del 
Pozzo, Joaquín Llobell e Jesús Miñambres (a cura di), “Norme 
procedurali canoniche commentate”, Coletti a San Pietro, Roma, 
2013, pp. 75-90.

–– Commento agli articoli preliminari (artt. 1-7) dell’istr. “Dignitas 
connubii”, in Massimo Del Pozzo, Joaquín Llobell e Jesús 
Miñambres (a cura di), “Norme procedurali canoniche 
commentate”, Coletti a San Pietro, Roma, 2013, pp. 267-274.

–– Commento al Tit. I, “Il foro competente” (artt. 8-21) dell’istr. 
“Dignitas connubii”, in Massimo Del Pozzo, Joaquín Llobell e 
Jesús Miñambres (a cura di), “Norme procedurali canoniche 
commentate”, Coletti a San Pietro, Roma, 2013, pp. 274-289.

–– Commento al Tit. XI, “La trasmissione della causa al tribunale 
di appello e la sua trattazione” (artt. 263-268) dell’istr. 
“Dignitas connubii”, in Massimo del Pozzo, Joaquín Llobell e 
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Jesús Miñambres (a cura di), “Norme procedurali canoniche 
commentate”, Coletti a San Pietro, Roma, 2013, pp. 492-502.

–– The Problem of “Sluggisheness” in Causes of Nullity of Marriage – 
General Overview and Practical Manifestations, in Luis Navarro, 
Patricia M. Dugan (Eds.), Matrimonial Law and Canonical 
Procedure: A Continuing Education Course Held at the Pontifical 
University of the Holy Cross (Rome, 20-24 September 2010), 
Librairie Wilson & Lafleur Limitee, Montréal, 2013, pp.  231-
293.

–– Brevi cenni prodromici sull’“amministrativizzazione” del processo 
penale canonico, in Marek Jędraszewski, Jan Słowiński (a cura 
di), “Quod iustum est et aequum”. Scritti in onore del Cardinale 
Zenone Grocholewski per il cinquantesimo di sacerdozio, Ed. 
Arcidiocesi di Poznań et aliis, Poznań, 2013, pp. 214-220.

–– ArticoliNovità procedurali riguardanti la Rota Romana: le facoltà 
speciali, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale. Rivista 
telematica (www.statochiese.it 21 ottobre 2013), 32/2013, 
pp. 1-34.

–– “Common law”, proceso judicial y ecología de la justicia, Prólogo 
a Tomás J. Aliste Santos, Sistema de “Common Law”, Ed. Ratio 
Legis, Salamanca, 2013, pp. 13-30.

–– Das Motu proprio „Quaerit semper“ über die Gewährung 
von Dispens bei einer nicht vollzogenen Ehe und die 
Weihenichtigkeitssachen, in De processibus matrimonialibus, 
19/20 (2012/2013), pp. 155-175.

–– Sull’interruzione e sulla sospensione della prescrizione dell’azione 
penale, in «Ius Ecclesiae», 25 (2013), pp. 641-661.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– V Corso di aggiornamento in Diritto Matrimoniale e Processuale 

Canonico Titolo della relazione Novità procedurali riguardanti 
la Rota Romana: le facoltà speciali. Pontificia Università della 
Santa Croce, Roma, 16-20 settembre 2013.

–– V Corso di aggiornamento in Diritto Matrimoniale e Processuale 
Canonico”. Titolo della relazione Processi e procedure penali: 
sviluppi recenti. Pontificia Università della Santa Croce, Roma, 
16-20 settembre 2013.

–– I Congreso Internacional de Derecho Canónico: El Ordenamiento 
Jurídico de la Iglesia Católica. Algunos temas fundamentales, 
organizzato da Universidad Autónoma de Nuevo León 
(Monterrey), Universidad Nacional Autónoma de México e 
Universidad Panamericana. Titolo della relazione Cuestiones 
previas para la comprensión del proceso canónico de nulidad 



107

del matrimonio: ¿el ‘divorcio católico’? México D.F., 30 gennaio 
2014.

–– I Congreso Internacional de Derecho Canónico: El Ordenamiento 
Jurídico de la Iglesia Católica. Algunos temas fundamentales, 
organizzato da Universidad Autónoma de Nuevo León (Monterrey), 
Universidad Nacional Autónoma de México e Universidad 
Panamericana. Titolo della relazione La instrucción de la causa, 
la certeza moral y la motivación de la sentencia en las causas de 
nulidad del matrimonio. México D.F., 31 gennaio 2014.

Nomine esterne
–– Consejero externo del Anuario Argentino de Derecho Canónico, 

Universidad Católica de Argentina.

Martín de Agar, José T.

Contributi a opere collettive
–– Breves observaciones sobre el sistema de acuerdos confesionales 

en Eslovaquia, in «Religión, matrimonio y derecho ante el siglo 
XXI». Estudios en homenaje al profesor Rafael Navarro-Valls, a 
cura di Martín de Agar J. T., Iustel, Madrid, 2013, pp. 1591 - 
1602

–– Diritto e obiezione di coscienza. [Commento all’art. 10 della 
Carta Europea deli diritti e le libertà fondamentali], in «I diritti 
fondamentali nell’Unione Europea. La Carta di Nizza dopo il 
Trattato di Lisbona», (Commentario del Codice Civile e codici 
collegati Scialoja-Branca- Galgano), a cura di Martín de Agar J. 
T., Zanichelli Editore Bologna – Il Foro Italiano Roma, Bologna, 
2013, pp. 974-1010.

Articoli
–– La pericia super Actas: dificultades, certeza y valor objetivo, «Ius 

Canonicum» (2013), pp. 83-97.
–– Insegnamento della religione e coerenza di vita. La Sentenza 

Fernández Martínez vs Spagna, «Ius Ecclesiae», vol. 25 (2013), 
pp. 153-166.

Martínez-Echevarría, Iñigo

Contributi a opere collettive
–– La protezione dell’ispirazione cristiana nelle istituzioni 

mediche, educative e assistenziali: il caso Obamacare, in 
Fede, evangelizzazione e diritto canonico, a cura di Martínez-
Echevarría I., Edusc, Roma, 2014, pp. 105-132.

–– La procedura della Congregazione per la Dottrina della Fede per 
l’esame delle dottrine, in Il diritto nel mistero della Chiesa (IV, 
Prassi amministrativa e procedure speciali), a cura di Martínez-
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Echevarría I., Puig F., Quaderni di Apollinaris,, 2014, pp. 475-
492.

–– Commento degli art. 3 a 27 del Regolamento per l’esame delle 
dottrine, in Norme procedurali canoniche, a cura di Martínez-
Echevarría I., Facoltà di Diritto Canonico-Pontificia Università 
della Santa Croce, Roma, 2013, pp. 611-624.

Miñambres, Jesús

Contributi a opere collettive
–– Dimensione giuridica: il Diritto nella vita della Chiesa, in “Teoria 

e pratica del giornalismo religioso. Come informare sulla 
Chiesa cattolica: fonti, logiche, storie, personaggi”, a cura di G. 
Tridente, Edusc, Roma, 2014, pp. 267-276.

–– Commento agli art. 1-35 della Legge propria del Supremo 
Tribunale della Segnatura Apostolica, in “Norme procedurali 
canoniche commentate”, a cura di M. del Pozzo, J. Llobell, J. 
Miñambres, Coletti a San Pietro, Roma, 2013, pp. 35-63.

–– Indice analitico, in “Norme procedurali canoniche commentate”, 
a cura di M. del Pozzo, J. Llobell, J. Miñambres, Coletti a San 
Pietro, Roma, 2013, pp. 798-844.

Articoli
–– Connotati giuridici del servizio della carità organizzato, «Ius 

Ecclesiae», vol. 25 (2013), pp. 499-514.

Recensioni
–– (a cura di Otaduy J.) Régimen legal de los lugares de culto. 

Nueva frontera de la libertad religiosa. Actas del IX Simposio 
Internacional del Instituto Martín de Azpilcueta (Pamplona 9, 
10 y 11 de noviembre de 2011), in «Ius Canonicum», EUNSA, 
Pamplona, 2013, 2014, pp. 213-215.

–– Attila J. Y.Péréquation Financière: un défi pour l’autosuffisance 
économique des Jeunes Églises, in «Ephemerides Iuris Canonici», 
Marcianum Press, Venezia, 2011, 2013, pp. 256-260.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– La responsabilidad en la administración de los bienes de 

la Iglesia, organizzato da Grupo de Investigación sobre el 
Sostenimiento de la Iglesia Católica (GISIC). Titolo della 
relazione La responsabilidad canónica de los administradores 
de los bienes de la Iglesia. Pamplona, Spagna, 3-4 giugno 2014. 

–– Guarire l’economia. Per un nuovo modello economico fondato sul 
bene comune, organizzato da Casa di Santa Francesca Romana 
a Ponte Rotto, Roma. Titolo della relazione Corresponsabilità e 
amministrazione dei beni della Chiesa. Roma, 26 gennaio 2014.
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–– Giornata di Studio sul motu proprio “Intima Ecclesiae natura”. 
Il servizio della carità: corresponsabilità e organizzazione, 
organizzato da Pontificio Consiglio “Cor Unum”. Titolo della 
relazione Inquadramento giuridico del Pontificio Consiglio “Cor 
Unum”. Roma 13 dicembre 2013.

–– Seminario di professori, organizzato da Dipartimento di Storia 
della Chiesa. Facoltà di Teologia. Pontificia Università della 
Santa Croce. Titolo della relazione Gli inizi della proprietà 
ecclesiastica. Roma, 5 dicembre 2013.

–– Giornata di Studio sul Diritto patrimoniale canonico. 
Partecipazione dei fedeli al governo della Chiesa in materia 
di beni temporali, organizzato da Gruppo di ricerca CASE. 
Coordinatore del Gruppo e Presidente della Giornata, Roma, 30 
ottobre 2013.

–– Management by Ethics: Fiducia e delega nelle organizzazioni, 
organizzato da Centro di ricerca Markets, Culture and Ethics 
(MCE), Pontificia Università della Santa Croce. Titolo della 
relazione Fiducia e delega. Roma 27 settembre 2013.

Navarro, Luis

Contributi a opere collettive
–– Principio territorial y principio personal. El modelo del Derecho 

Canònico, in La governanza de la diversidad religiosa. 
Personalidad y territorialidad en las sociedades multiculturales, 
a cura di F. Pérez-Madrid e M. Gas Aixendri, Cizur Menor, 2013, 
pp 407-422.

–– Le forme associative nel Codice di diritto canonico, in Esperienze 
associative nella Chiesa. Aspetti canonistici, civili e fiscali, Città 
del Vaticano 2014, pp 25-46.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– XLV Congresso Nazionale Associazione canonistica Italiana, 

Esperienze associative nella Chiesa. Aspetti canonistici civili e 
fiscali. Titolo della relazione Le forme associative nel Codice di 
diritto canonico. Salerno 2-5 settembre 2013.

–– The Resarch group Cultural Rights and Diversity (GIDD) 
University of Barcelona (Spain) The governance of religious 
diversity. Territorial and personal law. Titolo della relazione 
Personal and territorial principle: the canon law model, Jerusalem 
2-4 ottobre 2013.

–– Giornata di Studio sul Motu proprio di SS Benedetto XVI sul 
servizio della carità. Intima Ecclesiae natura, Pontificio Consiglio 
Cor Unum. Titolo della relazione Diritti dei fedeli e servizio della 
carità “organizzato”. Roma 13 dicembre 2013.
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–– Convegno organizzato per il centennario della nascita di mons. 
Alvaro del Portillo Vir fidelis multum laudabitur. Titolo della 
comunicazione Don Alvaro e la normativa sulle associazioni di 
fedeli. Il suo lavoro nella riforma del CIC. Roma 12-14 marzo 
2014.

–– Lezioni di diritto canonico a Lugano, 28 marzo 2014.
–– 22nd Convention of the Canon Law Society of the Philippines, The 

Filipino Laity and the New evangelization. Titoli delle relazioni:
· The Canonical Status of the Layperson
· New Ecclesial Movements in the Papal Teaching and its Juridical 
Implications
· The Dispensation from the Clerical Celibacy: Procedure.
Lipa City, 28 aprile – 1 maggio 2014.

–– Grouppe des canonistes francophones de Belgique. Titoli delle 
relazioni :
· La notion canonique de «laïc» après Vatican II
· Vie consacrée, nouveaux mouvements, laïcs associés
Louvain 12 maggio 2014.

Nomine esterne
–– Rinnovata da Papa Francesco la nomina come consultore del 

Pontificio Consiglio per i laici per un periodo di 5 anni - 6 
febbraio 2014

–– Membro del comitato scientifico delle rivista Monitor 
Ecclesiasticus - 19 marzo 2014

Puig, Fernando

Contributi a opere collettive
–– Strumenti giuridici dell’organizzazione ecclesiastica per la garanzia 

della fedeltà dottrinale e morale, in Fede, evangelizzazione e 
diritto canonico, Edusc, Roma, 2014, pp. 173-190.

–– Commento esegetico a: Congregazione per la Dottrina della 
Fede, Regolamento per l’esame delle dottrine, 29 giugno 1997, 
in Norme procedurali canoniche, a cura di Puig F., Martínez-
Echevarría I., Coletti, Roma, 2014.

Articoli
–– La rinuncia di Benedetto XVI all’ufficio primaziale come atto 

giuridico, «Ius Ecclesiae», vol. 24 (2013), pp. 798-807.

Recensioni
–– Giustizia e pastoralità nella missione della Chiesa, in «Studia et 

Documenta», Giuffrè, Milano, 2011, 2014, pp. 434-435.
–– Il diritto canonico nell’ontologia della fede. Il fatto giuridico evento 

dell’umano, in «Ephemerides Iuris Canonici», Marcianum Press, 
Venezia, 2013, pp. 261-264.
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Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Partecipazione dei fedeli al governo della Chiesa in materia di beni 

temporali, organizzato da Gruppo di ricerca “Corresponsabilità, 
Amministrazione e Sostegno Economico della Chiesa” (CASE), 
Roma. Comunicazione dal titolo Governo ecclesiale e “stile 
collegiale”. Roma 30 ottobre 2014.

–– Comunione anglicana e Chiesa cattolica.Tra passato e presente, 
organizzato da Università degli Studi di Palermo, Agrigento, 8-9 
maggio 2014. 

Schouppe, Jean-Pierre 

Contributi a opere collettive
–– Commento degli artt. 300-308 dell’Istruzione “Dignitas 

connubii”, in Norme procedurali canoniche commentate, a cura 
di Schouppe J., Coletti a San Pietro, Roma, 2013, pp. 542-552.

Articoli
–– L’identité et l’autonomie des groupements religieux ne sont pas 

des notions indéfiniment flexibles : Sindicatul Pastorul Cel Bun c. 
Roumanie, Annuaire Droit et Religions 7 (2013-2014), pp. 743-
750.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Conferenza Diritti fondamentali dei fedeli in rapporto alla 

partecipazione al governo dei beni temporali - Relazione per il 
Gruppo CASE – Pontificia Università della Santa Croce - 30 
ottobre 2013.
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6. GRADI ACCADEMICI

Licenza

Hanno conseguito la Licenza 30 studenti:

–– Aranguren Sánchez-Ostiz, Javier Antonio
–– Blanco Muñoz, Juan Pablo
–– Castello-Branco Bastos, Nuno Manuel
–– Cooper, Jenna Marie
–– Devia Méndez, Antonio
–– Fernández González, Javier Domingo
–– Furgiuele, Matthew Anthony
–– Garcia Rivero, Octavio
–– Jerabek, Bryan William
–– Koreth, Mejo Paulson
–– Lewinski, Przemyslaw August
–– Lloréns González, Inés
–– Loppacher, Stefan Armin
–– Marabese, Luca
–– Martin, Edmund Theodore
–– Miskovsky, Marek
–– Mitchell, John Paul
–– Molnár, Tomás
–– Muriu, Paul Kariuki
–– Parise, Giovanni
–– Pavlic, Matej
–– Roda, Enrico
–– Rossi, Amadeo José
–– Sánchez Velasco, Angel
–– Savarimuthu, Johnson Edward
–– Shako Yodi, Augustin
–– Snitily, Steven Paul
–– Strickland, Geoffrey Bedford
–– Torrijos Ramírez, David
–– Vázquez-Dodero Rodríguez, Alejandro
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Dottorato

1. Le 11 tesi dottorali discusse nell’anno accademico 2013-
2014 sono le seguenti:

–– Bondobo, Mathieu Fabrice Evrard
Le Conseil Épiscopal selon le c. 473 § 4 CIC 83. Son efficacité 
dans le bon gouvernement pastoral de l’Évêque Diocésain.

–– Brzegowy, Dariusz
Le irregolarità “ex delicto” a ricevere ed esercitare gli ordini: 
profili storici e normativa vigente.

–– Carrillo, Mariano
La influencia conciliar en la realización del primer “Schema De 
Matrimonio” (1975) en el proceso de codificación.

–– Cisek, Krzysztof Stanislaw
La tutela dell’istituto del matrimonio da parte della Chiesa alla 
luce dei discorsi dei Sommi Pontefici al Tribunale della Rota 
Romana negli anni 1939-2013.

–– Dri, Alessandro
L’attività finanziaria nell’organizzazione centrale della Chiesa.

–– Genovesi, Simona
Società democratica, tradizioni nazionali e religione: il caso 
Lautsi C/ Italia.

–– Kubala, Maciej Tomasz
Obiezione di coscienza e rivendicazione abortista in Europa.

–– Mwandha, Kevin Otieno
Doubt of Law: The Juridical and Moral Consequences.

–– Ruiz Palacios, Gerardo
El estatuto jurídico del catecúmeno en el contexto de la 
restauración contemporanea del catecumenado.

–– Valdes Mas, Manuel
La contribución de Álvaro del Portillo en la elaboración del Decreto 
“Presbyterorum ordinis” y en su aplicación jurídica.

–– Yapi, Andji N’Guessan Guy-Pascal
L’office du vicaire forain dans l’Eglise Latine. Importance et 
revalorisation.



114

2. Le 7 tesi dottorali pubblicate nell’anno accademico 2013-
2014 sono le seguenti:

–– Carloni, Lorenzo
L’attività amministrativa non provvedimentale nel diritto 
canonico.

–– Cisek, Krzysztof Stanislaw
La tutela del matrimonio da parte della Chiesa alla luce dei 
discorsi dei Sommi Pontefici al Tribunale della Rota Romana 
negli anni 1939-2013.

–– Dri, Alessandro
L’attività finanziaria nell’organizzazione centrale della Chiesa.

–– Kubala, Maciej Tomasz
Obiezione di coscienza e rivendicazione abortista in Europa.

–– Luisi, Maia
Gli istituti misti di vita consacrata: natura, caratteristiche e 
potestà di governo.

–– Sabonis, Mindaugas
La concezione del diritto canonico di Wilhelm Bertrams.

–– Yapi, Andji N’Guessan Guy-Pascal
L’office du vicaire forain dans l’Eglise latine. Importance et 
revalorisation.

7. DISSERTATIONES

Nella “Series Canonica” della casa editrice Edusc sono state 
pubblicate nell’anno accademico 2013-2014 le seguenti tesi: 

–– L. Carloni, L’attività amministrativa non provvedimentale nel 
diritto canonico, 2013.

–– M. Sabonis, La concezione del diritto canonico di Wilhelm 
Bertrams, 2013.
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Facoltà di Filosofia

1. STUDENTI

Nell’anno accademico 2013-2014 gli studenti iscritti alla 
Facoltà sono stati 128, così suddivisi:

Ciclo 1			   49
Ciclo 2 			   29
Ciclo 3			   50

2. ATTIVITÀ VARIE

–– 24-25 febbraio 2014: XXI Convegno della Facoltà di Filosofia, 
organizzato in collaborazione con il Centro di Ricerca MCE 
– Markets, Culture & Ethics, Lo sviluppo della persona nelle 
organizzazioni. Maturare, fiorire, generare. In diverse lingue il 
termine human flourishing si sta diffondendo come sinonimo di 
crescita coerente della persona. Il convegno è stato occasione per 
riflettere sul rapporto fra l’irrinunciabile cornice istituzionale, 
l’etica aziendale e lo sviluppo personale. Uno sviluppo che è 
responsabilità, ovvero impegno riguardo alle esigenze personali 
in diversi ambiti relazionali. Sono stati valutati i progressi della 
psicologia nella spiegazione delle necessità umane nel contesto 
delle organizzazioni, e la sua modalità di affrontare i quesiti 
permanenti sulla felicità e la vita riuscita. Altra protagonista del 
convegno è stata la filosofia narrativa, piattaforma di pensiero 
che consente di indossare le grandi idee sulla perfezione 
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personale. Le riflessioni sul coaching hanno messo in evidenza 
questioni antropologiche essenziali non del tutto esplorate in 
ambito filosofico, dal rispetto per la libertà altrui alle grandi 
sfide del soggetto che cresce: comprensione di sé, di ciò che 
vuole davvero e del modo in cui lo può raggiungere.
I lavori, a cui hanno partecipato filosofi e uomini d’affari, sono 
stati aperti dalla relazione del prof. Luis Manuel Calleja, della 
IESE Business School, su Etica istituzionale: condizione per 
lo sviluppo personale. Poiché la maggior parte delle persone 
cresce attraverso il proprio rendimento effettivo nel lavoro, così 
nelle istituzioni sono necessarie strutture buone e flessibili che 
cerchino di favorire la crescita personale di tutti i loro membri, 
ha sottolineato Calleja. 
La prof.ssa Federica Bergamino, della Santa Croce, ha illustrato 
una modalità per favorire questa crescita nella sua spiegazione 
del Coaching: Natura e Fondazione Antropologica, delineando i 
criteri e i principi del coaching, le sue radici psicologiche e i 
fondamenti antropologici. In sostanza, si tratta di una “disciplina 
incentrata su come aiutare la persona a raggiungere i propri 
obiettivi in modo efficace e rapido, evitando l’arte dell’auto-
sabotaggio”. 
Le migliori teorie motivazionali umane per il fiorire della persona 
nelle organizzazioni sono state invece illustrate dal prof. Manuel 
Guillen, dell’Universidad de Valencia. 
Nella seconda giornata, il prof. Juan Andres Mercado, 
vicedirettore del Centro MCE, è intervenuto sul tema Vita riuscita 
classica o sviluppo personale odierno, spiegando come negli 
ultimi decenni “il dialogo si è incentrato tra la psicologia e le tesi 
etiche di Platone e Aristotele, e in questo dialogo la domanda 
fondamentale della felicità si interfaccia con la domanda che 
l’individuo si pone di fronte alla vita: ‘che tipo di persona voglio 
essere?’”. La base della riflessione etica è quindi “la chiarezza di 
intenti rispetto a quale tipo di vita condurre e a come orientare 
i propri desideri in questa direzione”. 
Sull’importanza della fiducia, del capitale umano e sociale, e 
dell’esercizio delle virtù nello sviluppo dell’organizzazione si è 
invece soffermato il prof. Brian Engelland, economista della 
Catholic University of America.
L’ultima relazione è stata del prof. Robert Gahl, sul tema Tempo, 
storia, autocomprensione corporativa e successo personale, nella 
quale ha sottolineato che l’integrazione di diverse discipline 
come la psicologia, la teoria manageriale, la neuroscienza e 
l’etica narrativa, può consentire una migliore comprensione e 
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il perseguimento della crescita personale. Questa integrazione 
consente una valutazione del rapporto “tra la propria storia 
di vita e le sue componenti temporali nel perseguimento degli 
obiettivi aziendali strategici”.

–– 10 aprile 2014: Giornata di Studio Libertà e dipendenza: una 
prospettiva interdisciplinare, in collaborazione con l’Istituto 
di Scienze e Tecnologie della Cognizione e dell’Università 
degli Studi Roma Tre. Nel corso della Giornata si è cercato di 
descrivere e definire i vari tipi di dipendenza, individuandone 
le cause e cercando di inquadrarle in uno spazio concettuale, 
in modo da poter affrontare ciascun tipo di problematica in 
maniera positiva e consone alla dignità umana.
Ciò che è emerso con chiarezza è che il tema della dipendenza, 
relativamente alla libertà umana, “è un fenomeno assai 
complesso che solo negli ultimi decenni si è manifestato in 
tutta la sua ampiezza”. Per poter approfondire adeguatamente 
questa complessità, è perciò necessario partire da una 
prospettiva interdisciplinare, con il coinvolgimento della 
filosofia, della neurobiologia, della psichiatria, della psicologia 
e della sociologia, proprio come si è cercato di fare attraverso la 
Giornata.
A questo riguardo, nella sessione mattutina, che si è svolta 
presso l’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione di Roma 
Tre, sono intervenuti il prof. Robert Gahl, su Libertà umana, 
dipendenza e temporalità. Le relazioni personali e l’ordine 
temporale come elementi costitutivi della libertà; il prof. Massimo 
Marrafa, dell’Università Roma Tre, su Identità e dipendenze, il 
dott. Cristiano Castelfranchi, dell’ISTC, su Il potere come base 
della dipendenza e la dipendenza come base del potere.
La sessione pomeridiana, che ha avuto luogo nell’Aula Álvaro 
del Portillo, ha invece registrato gli interventi del dott. Walter 
Adriani, dell’Istituto Superiore di Sanità, su Modelli animali 
e meccanismi psicobiologici per l’impulsività e la propensione 
all’azzardo; il dott. Francesco Cecere, dell’UOSD, su Tra 
desiderio e compulsioni. Riflessioni di un clinico, e il prof. 
Wenceslao Vial, su Ambiti di responsabilità della dipendenza.

–– 23-27 giugno 2014: seminario St. Thomas Aquinas on Free 
Choice, promosso dal Lumen Christi Institute di Chicago e 
diretto dal Vicedecano prof. Stephen L. Brock.
Si è trattato di cinque giorni in cui si sono affrontati i principi 
psicologici e metafisici legati al concetto di liberum arbitrium 
in San Tommaso, con riferimenti alla Summa theologiae, al De 
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Malo, al Commento alla Metafisica di Aristotele e ad altri testi di 
Platone, Aristotele, Kant e Anscombe.
Alcune delle domande cui si è cercato di dare risposta nel corso 
della discussione: in cosa San Tommaso differisce da Aristotele 
sul tema della volontà? Tommaso d’Aquino ha cambiato idea 
sulla volontà? in che misura la libertà dipende dalla distinzione 
tra la volontà e l’intelletto? Queste questioni sono state dunque 
affrontate partendo dal pensiero di San Tommaso, mettendo poi 
in relazione il suo insegnamento con le discussioni filosofiche 
contemporanee.
Il Lumen Christi è un istituto per la promozione della 
tradizione intellettuale cattolica ed è impegnato in iniziative 
per l’integrazione della vita intellettuale e spirituale. Nelle sue 
attività accoglie partecipanti di tutte le appartenenze religiose e 
anche non credenti (http://www.lumenchristi.org/).

3. FESTA DELLA FACOLTÀ

–– 25 novembre 2013: si è svolta la celebrazione accademica della 
Festa di S. Caterina d’Alessandria, patrona della Facoltà. Il 
prof. Massimo Marassi, dell’Università Cattolica di Milano, ha 
tenuto la Lectio Magistralis Il metodo della metafisica. 

4. SEMINARI PER PROFESSORI

–– 29 ottobre 2013: rev. prof. Francesco Russo, rev. prof. José 
Angel Lombo, Questioni di antropologia. 

–– 10 dicembre 2013: rev. prof. Rafael Martinez, rev. prof. Juan 
José Sanguineti, Questioni di filosofia della scienza e della 
conoscenza.

–– 22 gennaio 2014: prof. Evandro Agazzi, Universidad 
Panamericana - Città del Messico, prof. Matteo Negro, Università 
di Catania, Moderatore: prof. J.J. Sanguineti, Il ruolo del concetto 
di intenzionalità in filosofia.

–– 18 marzo 2014: rev. prof. Robert Gahl, Questioni di etica. 
–– 13 maggio 2014: rev. prof. Stephen L. Brock, La terza via 

dell’Aquinate e l’amore naturale dell’essere.
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5. ATTIVITÀ DEI PROFESSORI

Brock, Stephen

Libri
–– El alma, la persona y el bien. Estudios ético-antropológicos desde 

la metafísica de Tomás de Aquino, Prólogo de Russell Hittinger, 
San Pablo (Bogotá 2014), 298 pp.

Contributi a opere collettive
–– Will, in Robert L. Fastiggi (a cura di), New Catholic Encyclopedia 

Supplement 2012-13: Ethics and Philosophy, 4 vols., Gale 
(Detroit 2013), vol. 4, pp. 1642-1643.

–– Will, Weakness of, in Robert L. Fastiggi (a cura di), New Catholic 
Encyclopedia Supplement 2012-13: Ethics and Philosophy, 4 
vols., Gale (Detroit 2013), vol. 4, pp. 1643-1646.

Articoli
–– La condición física del alma espiritual en Tomás de Aquino, 

Studium. Filosofía y 
–– Intentional Being, Natural Being, and the First-Person Perspective 

in Thomas Aquinas,” The Thomist, 77.1 ( 2013): pp. 103-133.
–– Metafísica y ética: la reapertura de la cuestión de la ontología del 

bien, Ius. Revista de Investigación de la Facultad de Derecho de 
la U. Católica Santo Toribio de Mogrovejo, III.5 (Mayo-Agosto 
2013), 

–– http://intranet.usat.edu.pe/usat/ius/files/2013/06/2013-I_
Doctrina_Stephen_Brock.pdf, p.24.

–– Sulla causalità della preghiera di petizione: C.S. Lewis, Peter 
Geach e Tommaso d’Aquino, Acta Philosophica, XXIII.1 (2014): 
pp. 79-88.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno Intention & Double Effect: Theoretical and Practical 

Challenges, organizzato dal Social Trends Institute e dal Jacques 
Maritain Center at the University of Notre Dame. Titolo della 
relazione Per Se Effects and the Scope of Intention: Aquinas and 
the New Natural Law Theory, University of Notre Dame (South 
Bend, Indiana, USA), 6-8 marzo 2014.

–– Seminario per professori, Facoltà di Filosofia della Pontificia 
Università della Santa Croce, La terza via dell’Aquinate e l’amore 
naturale dell’essere, Roma, 13 maggio 2014.

–– Direzione del Seminario St. Thomas Aquinas on Free Choice, 
organizzato dal Lumen Christi Institute presso la University of 
Chicago, tenuto alla PUSC, 23-27 giugno 2014.
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D’Avenia, Marco
–– Friendship, in “New Catholic Encyclopedia Supplement 2012-

13: Ethics and Philosophy”, Cengage Learning, 2013, Vol. 2, 
pp. 606-609

Titoli accademici
–– Abilitazione alla docenza alla cattedra di filosofia morale presso 

Ministero dell’Università della Repubblica Italiana.

Malo, Antonio

Contributi a opere collettive
–– I Demoni versus Lo Straniero. La comunicazione in Letteratura, in 

Alice dietro lo Specchio, Edizioni Sabinae, Roma, 2013, pp. 209-
237

Articoli
–– Famiglia o famiglie?, in Family and media (blog)

Recensioni
–– Kuby G., Die globale sexuelle Revolution, in «Family and Media», 

Fe-medienverlag, Kiblegg, 2010, 26 Ottobre 2013, pp. 1-4

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche 
–– La responsabilità del sapere, organizzato da IPE, Castelgandolfo. 

Titolo della relazione Ogni essere umano è persona (sulla 
differenza fra qualcosa e qualcuno). Castelgandolfo, 30 maggio 
– 1 giugno 2014.

–– Presentazione del libro Essere persona, organizzato da Museo 
d’Arte Moderna, Pescara. Titolo della relazione Il carattere 
sistemico dell’Antropologia. Pescara, 4 aprile 2014.

–– Presentazione del libro L’eclisse della differenza, organizzato da 
Associazione Bethania, Roma. Titolo della relazione Identità e 
differenza nelle relazioni fra uomo e donna. Roma, 24 marzo 
2014. 

–– Seminario su (Gius)filosofia della famiglia (A család (jog)
filozófiája felé), organizzato da Pázmány Péter Katolikus 
Egyetem, Budapest, Ungheria. Titolo della relazione Family or 
Families? Towards a Better Understanding of Humanization and 
Generativity. Budapest 5-6 febbraio 2014. 

–– Loveless: Affective Insight? 7°ed. Meeting Internazionale 
Transdisciplinare Inquietudini nella modernità organizzato dall’ 
Università di Firenze. Titolo della relazione Affetti senza amore. 
La paura dei legami. Firenze, 5-7 dicembre 2013. 

–– Congresso San Josemaría e il pensiero teologico, organizzato 
dalla Pontificia Università della Santa Croce. Titolo della 
comunicazione El trabajo como quicio de santificación en medio 
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del mundo. Reflexiones antropológicas. Roma, 14-16 novembre 
2013.

–– Seminario di Epistemologia, organizzato dalla Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della relazione La spiritualità 
del corpo umano. Roma 15 ottobre 2013.

Martínez, Rafael 

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– XXXIII Jornadas de estudio para sacerdotes, Centro Teológico 

Sacerdotal, Corso di aggiornamento filosofico-teologico (10 
lezioni) Razón científica y racionalidad de la fe, Caracas, 30 
luglio – 1 agosto 2013.

–– Primera Semana de Investigación Interdisciplinar Determinismo 
e Indeterminismo: De la Física a la Filosofía. Universidad 
Austral (Buenos Aires). Titolo della relazione La complejidad de 
la naturaleza y el debate entre determinismo e indeterminismo, 
Buenos Aires, 5-9 agosto 2013.

–– Conferenza Ciencia, teologia y filosofía en el Caso Galileo, 
Departamento de Filosofia, Facultad de Filosofía y Letras, 
Universidad Católica Argentina, Buenos Aires, 9 agosto 2013.

–– Corso universitario Ciencia Razón y Fe, Universidad de Navarra 
(corso opzionale offerto agli studenti di tutte le facoltà). Ciclo 
di 6 lezioni su Relaciones entre ciencia y religión. Pamplona 
(Navarra, Spagna), 14-28 gennaio 2014. 

–– Ciclo di seminari Réflexions de scientifiques sur le livre de la 
nature, Chaire Science et Religion, Université Catholique de 
Lyon. Titolo del seminario: The “hidden” dimensions of nature. 
Scientific knowledge, the image of nature and the meaning of 
reality, Lyon (Francia), 26 marzo 2014.

–– Ciclo di conferenze Les figures historiques du dialogue entre 
science et religion dans le monde francophone, Chaire Science et 
Religion, Université Catholique de Lyon. Titolo della conferenza: 
Marie-Dalmace Leroy op and the Catholic Reaction to Evolution 
– Dalmace Leroy, un dominicain mis à l’Index pour ses positions 
évolutionnistes?, Lyon, 27 marzo 2014.

Nomine esterne
–– Membro del Comitato Scientifico della Fondazione Scienza 

e Fede – STOQ, Pontificio Consiglio per la Cultura, Città del 
Vaticano. Data della nomina: 15 settembre 2014. Durata della 
nomina: tre anni.
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Mercado, Juan Andrés

Libri
–– Annibale e gli elefanti. Vita e saggezza nelle vicende di Scipione, 

Wilberforce e Nathanson, Edusc, Roma, 2014, 160 pp.
–– Umanesimo cristiano e virtù umane. Spunti per la vita delle 

imprese, Edusc, Roma, 2013, 70 pp.

Contributi a opere collettive
–– El acto y la perfección de los vivientes: Aristóteles desde los 

hallazgos de la Academia, in “Escribir en las almas. Estudios 
en honor de Rafael Alvira”, EUNSA, Pamplona, 2014, pp. 623-
637

–– Le virtù fra l’antico e il moderno: punti di contatto fra la psicologia 
e le idee classiche, in “Umanesimo cristiano e virtù umane. 
Spunti per la vita delle imprese”, a cura di Mercado J. A., Edusc, 
Roma, 2013, pp. 21 - 34

–– Prudenza: l’executive manager delle virtù, in “Umanesimo 
cristiano e virtù umane. Spunti per la vita delle imprese”, a 
cura di Mercado J. A., Edusc, Roma, 2013, pp. 35 - 44

–– Fortezza: l’energia per intraprendere, in “Umanesimo cristiano e 
virtù umane. Spunti per la vita delle imprese”, a cura di Mercado 
J.A., Edusc, Roma, 2013, pp. 57 - 62

–– La persona e il manager, in “Riscoprire il carisma fondazionale 
vivendone le virtù sul lavoro. Atti del corso di formazione 
permanente per i Dipendenti Ospedale IRCCS”, a cura di 
Mercado J. A., Fondazione CSS, S. Giovanni Rotondo, 2013, 
pp. 137 - 156

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Personal Flourishing in Organizations, organizzato da Pontificia 

Università della Santa Croce - MCE Research Centre, Roma. 
Titolo della relazione Vita riuscita classica o sviluppo umano 
contemporaneo? Roma, 24-25 febbraio 2014. 

–– Workshop Coaching e vita universitaria, organizzato da MCE 
Research Centre - Univ. Internacional de Catalunya, Roma, 
Italia, 15-18 settembre 2013.

Nomine esterne
–– Professore Visitante presso IPADE Business School, Città del 

Messico Messico. (durata annuale). Gennaio 2014
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Romera, Luis

Contributi a opere collettive
–– Secularización y nueva evangelización, AA.VV. (a cura di A. 

Granados e L. Buch) Los escenarios de la nueva evangelización, 
Rialp, Madrid 2013, pp. 155-190.

–– La razón responsable y la Universidad. El lugar de la Teología, 
AA.VV. ( a cura di S. Sánchez-Migallón e J. M. Giménez Amaya) 
La fe en la Universidad, Eunsa, Pamplona 2013, pp. 9-24.

–– Comprendere l’umanesimo cristiano. Radici filosofico-teologiche 
dell’umanesimo cristiano, AA.VV. (a cura di Juan Andrés 
Mercado) Umanesimo cristiano e virtù umane. Spunti per la vita 
delle imprese, Edusc, Roma 2013, pp. 9-20.

–– “Hemos creído en el amor de Dios”. El sentido de la fe, AA. VV. 
(ed. Cristian Mendoza) Perspectivas de Cultura Cristiana, Il 
pozzo di Giacobbe, Trapani 2014, pp. 147-169.

Articoli
–– Amor de Dios, en Diccionario de Espiritualidad S. Josémaría 

Escrivá, Monte Carmelo, Burgos 2013, pp. 103-108.
–– Ragione e religione. Dalla filosofía prima alla religione, «Acta 

philosophica», 23-II (2014), pp 249-259.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Universidad de Los Andes, relazione El sentido de la fe en la 

sociedad contemporánea, in I Simposio de Teología. Verdad: fe y 
ciencia, Santiago de Chile (Chile), 29-20 agosto 2013.

–– Diplomando en Teología, Universidad de Los Andes Santiago 
de Chile (Chile), Corso di aggiornamento per professori: Una 
introducción a la teología fundamental, 2-6 settembre 2013.

–– 50 Reuniones Filosóficas. Congreso Internacional: La filosofía hoy: 
en la academia y en la vida, Universidad de Navarra, Relazione 
De la filosofía primera a la fe. Itinerarios del pensamiento, 
Pamplona (Spagna) 9-12 ottobre 2013.

–– Universidad de Navarra, Pamplona (Spagna), relazione La 
teología en la Universidad, 17 dicembre 2013.

–– Facultad de Filosofía, Universidad Complutense, Madrid 
(Spagna), relazione La razón contemporánea ante la fe, 1 aprile 
2014.

–– Pontificia Università della Santa Croce – UCID, relazione Il 
valore del lavoro, 9 maggio 2014. 

–– Dipartimento di Ignereria Gestionale, Università di Catania, 
relazione La dimensione umanistica delle organizzazioni, 
Catania 26 maggio 2014.
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–– Istituto di Studi Militari Marittimi, seminario di alta formazione 
Leadership etica, Venezia 30 maggio 2014.

–– Consel, relazione La razionalità dell’umano nelle organizzazioni, 
Roma 19 giugno 2014.

–– Unione cristiana Imprenditori Dirigenti, relazione Leadership 
aziendale e visione cristiana del lavoro, Latina, 30 giugno 2014.

Rhonheimer, Martin

Libri
–– Traduzione in francese del libro Ihr seid das Licht der Welt. Vous 

êtes la lumière du monde - L’Opus Dei expliqué aux jeunes, Le 
Laurier, Paris 2014, 272 pp.

Contributi a opere collettive
–– Ragione morale, persona e virtù: la prospettiva aristotelico-tomista 

di fronte alle sfide attuali, in Persona e natura nell’agire morale 
(Atti del XIII Colloquio di teologia morale, 16-17 Novembre 
2012), a cura di Juan José Pérez-Soba e Pawel Galuska, Istituto 
Giovanni Paolo II per studi su Matrimonio e Famiglia, Roma, 
Edizioni Cantagalli, Siena 2013, pp.185-201.

–– John XXIII’s Pacem in terris: The First Human Rights Encyclical, 
in Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace Il concetto di 
pace: attualità della Pacem in Terris nel 50° anniversario (1963-
2013), a cura di Vittorio V. Alberti, LEV, Città del Vaticano, 
2013, pp. 103-136.

–– Benedikt XVI. über Rechtsstaat, Demokratie und Naturrecht. 
Die Reden in Berlin und London, in Jan-Heiner Tück (Hg.), 
Der Theologenpapst. Eine kritische Würdigung Benedikts XVI., 
Herder Verlag, Freiburg i. Br. 2013, pp. 135-157.

–– Trennung von Kirche und Staat bzw. Religion und Politik heute 
– Fünfzig Jahre Zweites Vaticanum und fünf Jahre Islamische 
Moderne, in:Thomas Köhler, Christian Mertens (Hg.): Jahrbuch 
für politische Beratung, 2012/2013, edition mezzogiorno, 
PROverbis, Wien 2013, pp. 91-103.

–– La dottrina del Concilio Vaticano II sulla libertà religiosa. 
Un’interpretazione alla luce della ‘ermeneutica della riforma 
di Benedetto XVI, in Arturo Cattaneo (a cura di): Riscoprire il 
Vaticano II per compiere oggi la missione di Cristo, EUPRESS 
FTL, Lugano 2014 (Facoltà di Teologia di Lugano, Collana Atti 
di Convegni, 6, pp. 85-101.

Articoli
–– Moral Reason, Person and Virtue: the Aristotelian-Thomistic 

Perspective in the Face of Current Challenges from Neurobiology, 
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Journal of Moral Theology, Volume 3, Number 1, January 2014, 
pp. 1-17.

–– Same Sex Acts, the Sexual Inclinations and Their Reasonableness, 
Josephinum Journal of Theology, Vol 19, No. 2 2012, pp.207-
214.

–– Dignitatis Humanae—Not a Mere Question of Church Policy: A 
Response to Thomas Pink, in Nova et Vetera, English Edition, 
Vol. 12, No. 2 (2014), pp. 445-470.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Simposio Internacional con ocasión del cincuentenario del 

Concilio Vaticano II En torno al Vaticano II: Claves históricas, 
doctrinales y pastorales. Titolo della relazione La doctrina del 
concilio Vaticano II sobre la libertad religiosa. Una interpretación 
a la luz de la «hermenéutica de la reforma» de Benedicto XVI. 
Universidad de Navarra, Pamplona, 16-18 ottobre, 2013.

–– Covegno filosofico internazionale Normativität des Lebens - 
Normativität der Vernunft? Internationale Fachtagung an der 
Katholischen Universität Eichstätt-Ingolstadt. Titolo della 
relazione Willensfreiheit und klassische Tugendethik vor der 
Herausforderung durch die Neurowissenschaften. 10 - 12. Aprile 
2014. 

–– Convegno filosofico Philosophische TagungAuf dem Weg zu einer 
neuen Freiheit? Perspektiven für eine Verhältnisbestimmung 
von Religion und Politik, Kirche und Staat. Titolo della relazione 
Christentum und säkularer Staat: Geschichte und Zukunft einer 
kom-plexen Beziehung. Malteser Kommende Ehreshoven 18 
maggio 2014.

Russo, Francesco

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno Verso un nuovo modello di sviluppo: etica ed economia 

civile, organizzato da Scuola Diocesana di Formazione socio-
politica “Giuseppe Toniolo” e Commissione CEU per il Lavoro, 
la Pace e la Salvaguardia del Creato. Titolo della relazione Per 
uno sviluppo umano integrale. Assisi, 30 maggio 2014.

–– Giornata di studio su Fede e filosofia, oggi, organizzato dal Centro 
di Spiritualità e Cultura Papa Lucani. Titolo della relazione La 
filosofia e il compito educativo. Santa Giustina (Belluno), 24 
maggio 2014.
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Vitoria, María Ángeles

Contributi a opere collettive
–– Voce Conversión nel Diccionario de San Josemaría Escrivá de 

Balaguer (J.L. Illanes, coordinador), Monte Carmelo – Instituto 
Histórico San Josemaría Escrivá de Balaguer, Burgos 2013, 
pp. 275-277. 

Lavori multimediali
–– Nella rubrica settimanale AMICO LIBRO di TELEDEHON, Andria 

BT (ITALIA) (http:/www.teledehon.it/index.asp palinsesto), è 
stato presentato il libro Miguel Ángel, el pintor de la Sixtina: 22 
settembre 2013 (ore 22.30) e 23 settembre 2013(ore 11.00). 

–– Il 25 novembre 2013, nel corso del telegiornale di 13TV (Spagna) 
delle 14.30 è stata trasmessa una breve intervista sul rapporto 
tra il libro Miguel Ángel, el pintor de la Sixtina e l’Anno della 
Fede appena conclusosi. 

–– Intervista sul libro Miguel Ángel, el pintor de la Sixtina: En 
la Capilla Sixtina, Miguel Ángel “ve en el cuerpo humano la 
exteriorización del alma” Roma, 16 de noviembre de 2013 (Zenit.
org) Rocío Lancho García | 221 hits

Recensioni
–– Recensione del libro di Jacques Maritain, Distinguere per 

unire. I gradi del sapere, Morcelliana, Brescia 2013³, «Acta 
Philosophica» 23 (2014/1) 142-144.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Membro del Comitato scientifico del Convegno San Josemaría 

Escrivá e il pensiero teologico, Pontificia Università della Santa 
Croce 14-16 novembre 2013.

–– 50 Reuniones Filosóficas, Universidad de Navarra La filosofía 
hoy: en la academia y en la vida. Titolo della comunicazione 
Una ciencia en unión vital con la filosofía. El testimonio de Niels 
Stensen, científico y humanista del siglo XVII. Pamplona 9-12 
ottobre 2013.

–– Convegno San Josemaria e il pensiero teologico, Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della comunicazione La 
capacidad de admiración en la vida y en la doctrina de San 
Josemaría. Notas y reflexiones. Roma 14-16 novembre 2013. 

–– Convegno organizzato presso la Pontificia Università della Santa 
Croce, nel Centenario della nascita di Mons. Avaro del Portillo. Vir 
fidelis multum laudabitur. Titolo della comunicazione Impronta 
educativa de la vida y enseñanzas de Mons. Álvaro del Portillo. 
Notas y reflexiones. Roma 12-14 marzo 2014. 
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–– Corso di Teologia Fondamentale II (3 crediti) presso il Centro 
Internazionale Villa Balestra.

–– Principale relatrice all’ incontro con docenti universitari presso 
il Centro Culturale Nayar (città del Messico) La trasmissione 
della fede nel contesto dell’Anno della Fede e della Nuova 
Evangelizzazione, 12 -13 di luglio 2013.

–– Corso di 20 ore Fe y Razón: Claves filosófico-teológicas del 
debate actual, presso l’Università Autónoma y Popular de 
Puebla (UPAEP). Titolo delle relazioni:
·	 El diálogo entre fe y razón en la Stanza della Segnatura de 

Rafael Sanzio (due ore; 15 luglio 2013); 
·	 La alianza entre arte y fe en la Capilla Sixtina (due ore; 22 

luglio 2013).
–– Conferenza e Presentazione del libro Miguel Ángel, el pintor de 

la Sixtina, presso la Galleria d’Arte Alfredo Atala Boulos, del 
Centro libanés México DF, 11 luglio 2013.

–– Conferenza e Presentazione del libro Miguel Ángel, el pintor de la 
Sixtina, presso l’Università Panamericana-México, 26 luglio 2013. 

–– Conferenza all’ICEF su Michelangelo e la Sistina, in occasione 
della fine dell’Anno della Fede, 29 ottobre 2013

Nomine esterne
–– External Refeere della «Revista Española de Pedagogía» per il 

volume monografico sul tema “Reflexión filosófica y práctica 
educativa”.

–– Membro della Commissione esaminatrice per l’assegnazione del 
Premio DISF 2014 ad un elaborato su tematiche interdisciplinari 
riguardanti il tema del VII Workshop della SISRI (Scuola 
Internazionale Superiore per la Ricerca Interdisciplinare).

6. GRADI ACCADEMICI

Baccellierato

Hanno conseguito il Baccellierato 8 studenti:
–– Góis Moreira, Maria Margarida
–– Milongo Massengo, Michaël Kelly Stuart Mill
–– Mogollón Pérez, Oscar David
–– Ngochi, Alice Muthoni
–– Onaga, Adaora Ijeoma
–– Sebamalai, Francis Assisi
–– Thelus, Jourbin Rickey-Yto
–– Torres Tzarax, Elmar Orlando
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Licenza

Hanno conseguito la Licenza 3 studenti nella Specializzazione 
Etica e Antropologia, 1 studente nella Specializzazione Metafisica 
e Scienza:

Specializzazione Etica e Antropologia
–– Frías, Sebastián Alejandro
–– Okoroafor, ThankGod Eberechukwu
–– Rintari, Christine Nkirote

Specializzazione Metafisica e Scienza
–– Lecanda, Jon

Dottorato

1. Le 8 tesi dottorali discusse nell’anno accademico 2013-
2014 sono le seguenti:

–– Baribeshya, Jean Bosco	
The Brain-Mind Interaction in John Carew Eccles.

–– Karukayil, Jacob	
Philosophy of Perception. Real and Direct Account in James J. 
Gibson’s Ecological Approach to the Theory of Perception.

–– Machado Rodrigues Alves, Anderson	
Relações entre verdade e bem no “De Veritate” de Santo Tomás 
de Aquino.

–– Mathew, Roy	
Language and Understanding in the Political Philosophy of 
Charles Taylor.

–– Ortiz Avram, Daniela Mariana	
An Ethical Analysis of the Economic Institutions of the Free 
Market System. Wilhelm Röpke’s Fundamental Political Ethics.

–– Pinasco, Juan Carlos	
La creación de la persona humana en santo Tomás de Aquino.

–– Torrijos Castrillejo, David	
Anaxágoras y su recepción en Aristóteles.

–– Waiss, John	
The Object of the Intellect and the Knowledge of God In St. 
Thomas Aquinas.
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2. Le 11 tesi dottorali pubblicate nell’anno accademico 2013-
2014 sono le seguenti:

–– Baribeshya, Jean Bosco
The Brain-Mind Interaction in John Carew Eccles.

–– Berenguer García, Jorge
Libertad y educación en el pensamiento de Michele Federico 
Sciocca.

–– Cantista de Castro Tavares, Miguel Maria
Mediação cognitiva e articulação linguística no “verbum mentis” 
de Santo Agostinho. Um estudo à luz da Geração e Encarnação 
do Verbo Divino.

–– López Villarejo, Carlos
(Bases antropológícas de la teoría educativa de Víctor García 
Hoz.

–– Macía Nieto, Alejandro
Causalidad y azar en el origen de la teoría de la evolución a 
partir de la correspondencia entre Charles Darwin y Asa Gray.

–– Maria Pappuraj, John Selvaraj
Teleological Process of Whitehead: Challenges and Explications.

–– Mathew, Roy
Language and Understanding in the Political Philosophy of 
Charles Taylor.

–– Pereda Sancho, Rubén
La teología natural de Barry Miller. Su defensa del “ipsum esse 
subsistens.”

–– Tapia Velasco, Sergio
Filosofía de la Conversación. Claves para una teoría 
contemporánea sobre las relaciones interpersonales y el 
conocimiento humano a través de la interacción verbal.

–– Torrijos Castrillejo, David
Anaxágoras y su recepción en Aristóteles.

–– Waiss, John
The Object of the Intellect and the Knowledge of God In St. 
Thomas Aquinas.
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7. DISSERTATIONES

Nella “Series Phlosophica” sono state pubblicate nell’anno 
accademico 2013-2014 dalle Edizioni Università della Santa Cro-
ce, la seguente tesi:

–– A. Marcía Nieto 
Causalidad y azar en el origen de la teoría de la evolución a 
partir de la correspondencia entre Charles Darwin y Asa Gray, 
2013.

–– R. Pereda 
La Teología natural de Barry Miller. Su defensa del ipsum esse 
subsistens, 2014.

–– J. Berenguer García 
Libertad y educación en el pensamiento de Michele Federico 
Sciacca, 2014.

–– J. B. Baribeshya
The brain-Mind Interaction in John Carew Eccles, 2014.

–– D. Torrijos-Castrillejo 
Anaxágoras y su recepción en Aristóteles, 2014.
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Facoltà di Comunicazione Sociale 
Istituzionale

1. STUDENTI

Nell’anno accademico 2013-2014 gli studenti iscritti alla 
Facoltà sono stati 106, così suddivisi:

Ciclo 1			   28
Ciclo 2			   46
Ciclo 3			   32

2. ATTIVITÀ VARIE

–– 30 gennaio-2 febbraio 2014: Seminario di informazione 
religiosa per giornalisti di lingua spagnola in collaborazione con 
l’Associazione ISCOM, sul tema Informar sobre la Iglesia en el 
pontificado del Papa Francisco.
L’obiettivo è stato di offrire alcune chiavi di lettura 
sull’organizzazione e il funzionamento della Santa Sede e su 
alcune questioni di attualità che si incontrano nell’agenda 
dell’informazione religiosa.
Tra gli argomenti affrontati: ciò che la Chiesa dice di se stessa e 
della sua missione nel mondo contemporaneo; le priorità di Papa 
Francesco; l’attuale situazione di alcune questioni dibattute.
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È la prima volta che questo modulo di aggiornamento e 
formazione professionale viene rivolto a giornalisti di lingua 
spagnola, dopo le iniziative simili in francese, inglese, italiano 
e portoghese.

–– 28-30 aprile 2014: IX Seminario Professionale sugli Uffici di 
Comunicazione della Chiesa sul tema Strategie creative per un 
cambiamento culturale. La comunicazione spontanea di Papa 
Francesco. La Santità di Giovanni Paolo II. Ma anche le esperienze 
dei giornalisti, e il nuovo mondo digitale che ormai non può 
non essere considerato. Sono tutte esperienze da comprendere 
e sfide da cogliere per proporre strategie comunicative creative 
per promuovere un cambiamento culturale. Il Seminario ha visto 
impegnati più di 300 professionisti venuti da diverse parti 
del mondo. Il cardinale Timothy Dolan, Arcivescovo di New 
York, ha aperto i lavori puntando l’attenzione sull’importanza 
della professionalità, perché il modo in cui si dice qualcosa 
è tanto importante quanto il suo contenuto! Ed inoltre non 
bisogna mai aver paura di dire la verità, perché dalla Chiesa 
ci si aspetta trasparenza”. Ha poi offerto “sette proposte per 
una comunicazione istituzionale davvero efficace. Il cardinale 
Philippe Barbarin, Arcivescovo di Lione, ha invece parlato 
dell’esperienza vissuta in prima persona, di vera e propria 
lotta contro un fare della politica apertamente schierato contro 
qualunque idea di trascendenza. In questo, la Chiesa di Lione si 
è fatta promotrice su larga scala in Francia del coinvolgimento 
di migliaia di persone, incluse associazioni e organizzazioni. 
Due le sessioni pratiche che si sono tenute durante il seminario. 
La prima, con i vaticanisti Valentina Alazraki (Televisa), Lucio 
Brunelli (Rai), Antoine-Marie Izoard (I-media) ed Elisabetta 
Piqué (La Nación), che hanno raccontato la loro esperienza ad un 
anno dall’elezione di Papa Francesco, cercando di tratteggiarne 
le qualità comunicative e le novità introdotte nel sistema dei 
media. Una seconda sessione, moderata da mons. Domenico 
Pompili, Direttore di Comunicazione della Conferenza Episcopale 
Italiana, ha visto riuniti attorno allo stesso tavolo i responsabili 
di comunicazione della Conferenza Episcopale di Inghilterra 
e Galles, Margaret Doherty, dell’Arcidiocesi di Lyon, Natalia 
Trouiller, e dell’Arcidiocesi di New York, Joseph Zwilling, che si 
sono occupati del rapporto fra la comunicazione offline e online. 
Sulla scia delle condivisioni e dell’arricchimento reciproco, sono 
stati presentati 60 papers, dallo stile comunicativo di Papa 
Francesco a come comunicare la carità, dall’uso di Facebook 
da parte di una istituzione ecclesiale a come comunicare le 
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proprie convinzioni in un contesto ostile. Sono state inoltre 
presentate esperienze di strategie comunicative realizzate in 
occasione di grandi eventi ecclesiali, e vari progetti realizzati da 
Congregazioni e Associazioni di fedeli. Dopo l’udienza generale 
del mercoledì, l’appuntamento con P. Federico Lombardi, 
direttore della Sala Stampa della Santa Sede, ha dato inizio 
all’ultima giornata del seminario. Lombardi ha riflettuto sulla 
spontaneità comunicativa di Francesco, che rompe le barriere 
e che rappresenta un aspetto molto caratteristico del suo 
pontificato, insieme allo stile semplice e concreto, fatto di parole 
efficaci ed atteggiamenti e gesti molto espressivi. Analogamente, 
l’intervento della prof.ssa Helen Alvaré, docente di Diritto alla 
George Mason University, è stato un ulteriore sviluppo della sfida 
della comunicazione creativa a partire dallo studio del linguaggio 
che racconta l’identità umana non in maniera trionfalistica 
o con rabbia di fronte alle ostilità mondane, ma cercando di 
attingere alla fede, alla carità, alla ragione all’esperienza. Si è 
anche parlato di emergenza educativa e del ruolo della stampa 
nel nuovo mondo digitale con Matthew Bunson, dell’Our Sunday 
Visitor (USA), e Christoph Wimmer, direttore di comunicazione 
dell’Arcidiocesi di Monaco. La relazione conclusiva di questa 
IX edizione è toccata al prof. Joaquín Navarro-Valls, per ben 
22 anni portavoce di Giovanni Paolo II. Parlando di santità e 
comunicazione, ha raccontato la sua esperienza professionale, 
umana e spirituale vissuta accanto al nuovo santo, del quale 
ha declinato la preghiera, il lavoro e il sorriso come punti di 
congiunzione di una vita di santità che si comunica.

Colloqui e incontri con professionisti  
della comunicazione istituzionale

–– 30 ottobre 2013: Incontro con il dott. Alan Holdren, 
Corrispondente a Roma di Aciprensa e EWTN, su Come 
interpretare Papa Francesco? Il ruolo dei media cattolici.

–– 6 novembre 2013: Incontro con il dott. Stephen Ogongo, 
Giornalista e Direttore di Africa News, su Informare sull’Africa e 
sugli africani da Roma. 

–– 13 novembre 2013: Incontro con la dott.ssa Irene Hernandez 
Velasco, Corrispondente a Roma del giornale EL MUNDO, 
su Informare sull’Italia e il Vaticano in anni convulsi: cosa ho 
imparato. 
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–– 20 novembre 2013: Incontro con il dott. Mads Frese, 
Corrispondente del quotidiano danese Information, su Informare 
sulla Chiesa Cattolica in un Paese di minoranza cattolica.

–– 27 novembre 2013: Incontro con Sr. Myriam Castelli, Autrice e 
conduttrice del programma Cristianità di Rai International, su 
Particolarità delle dirette televisive degli eventi papali.

–– 4 dicembre 2013: Incontro con il dott. Dimitri Deliolanes, 
Corrispondente di Ethnos e della Radio Televisione Ellenica 
(Grecia), su La Grecia ed il rapporto degli ortodossi con i cattolici. 

–– 11 dicembre 2013: Incontro con il dott. Gerald O’Connell, 
Vatican Insider, L’evoluzione della comunicazione della Santa 
Sede negli ultimi 20 anni.

–– 8 gennaio 2014: Incontro con la dott.ssa Katia López-Hodoyán, 
Reporter di Rome Reports TV News, su Quanto è diverso 
informare sul Papa per un pubblico televisivo latinoamericano e 
inglese. 

–– 15 gennaio 2014: Incontro con la dott.ssa Paloma G. Ovejero, 
corrispondente di Radio COPE (Spagna), su Fino a che punto è 
compatibile essere un’emittente religiosa e commerciale.

4. ATTIVITÀ DEI PROFESSORI

Bühren, Ralf van

Contributi a opere collettive
–– Kirchenbau in Renaissance und Barock. Liturgiereformen und 

ihre Folgen für Raumordnung, liturgische Disposition und 
Bildausstattung nach dem Trienter Konzil, in Operation am 
lebenden Objekt. Roms Liturgiereformen von Trient bis zum 
Vaticanum II, a cura di Bühren R. v., Stefan Heid, Berlin, 2014, 
pp. 93-119.

–– Architettura e arte al Concilio Vaticano II, in Nobile semplicità. 
Liturgia, arte e architettura del Vaticano II. Atti dell’XI Convegno 
liturgico internazionale “Il Concilio Vaticano II. Liturgia, 
architettura, arte”. Bose, 30.5-1.6.2013, a cura di Bühren R. 
v., Goffredo Boselli, Magnano, 2014, pp. 141-178.

–– Contemporary Popes and Artists. Paradigms of Communication 
after the Second Vatican Council (1962?1965), in Comunicazione 
della Chiesa. Volti, persone, storie / Church Communications. 
Faces, People, Stories”. Proceedings of the 8th Professional 
Seminar for Church Communications Offices on April 16-18, 
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2012, a cura di Alfonso Bailly-Baillière e Jorge Milàn Fitera, 
Roma, 2014, pp. 227-234.

–– Raum, Kunst und Liturgie. Praktische Auswirkungen der 
Liturgiereform auf den Kirchenbau nach dem Zweiten 
Vatikanischen Konzil, in Fiat voluntas tua. Theologe und 
Historiker – Priester und Professor. Festschrift zum 65. 
Geburtstag von Harm Klueting am 23. März 2014, a cura di 
Bühren R. v., Reimund Haas, Münster, 2014, pp. 73-100.

–– Soziale Repräsentation und christliche Gedächtniskultur. Das 
Epitaph von Johannes Haydenreich (1675) in St. Georg zu 
Nördlingen, in Die Sehrbundts. Familienbilder aus tausend 
Jahren deutscher Geschichte, a cura di Bühren R. v., 
supplementary volume, Norderstedt, 2013.

–– Ambrosius, „Explanatio symboli“ und „De sacramentis“ (St. Gallen, 
Stiftsbibliothek, Cod. Sang. 188), in CREDO – Christianisierung 
Europas im Mittelalter. Catalogue of an exhibition held in 
Paderborn (Erzbischöfliches Diözesanmuseum, Museum in der 
Kaiserpfalz und Städtische Galerie Am Abdinghof), a cura di 
Bühren R. v., 26.7.-3.11.2013, Christoph Stiegemann, Martin 
Kroker e Wolfgang Walter, vol. 2, Petersberg, 2013, pp. 116-119.

–– Kirchenväter und Konzilien des 4. und 5. Jahrhunderts, 
in CREDO – Christianisierung Europas im Mittelalter. 
Catalogue of an exhibition held in Paderborn (Erzbischöfliches 
Diözesanmuseum, Museum in der Kaiserpfalz and Städtische 
Galerie Am Abdinghof), a cura di, 26.7.-3.11.2013, Christoph 
Stiegemann, Martin Kroker e Wolfgang Walter, vol. 2, Petersberg, 
2013, pp. 108-111.

Articoli
–– Catequesis con arte. Cómo explicar a los hijos la fe a través de 

las imágenes, «Palabra (Madrid)», vol. 600 (2013), pp. 78 - 80

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– 9th Professional Seminar for Church Communications 

Offices, Comunicazione della Chiesa. Strategie creative per un 
cambiamento culturale /Church Communications. Creative 
Strategies for Promoting Cultural Change organizzato da Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della relazione How art and 
architecture can empower a culture-changing dialogue in secular 
soF: Bergaminociety. Roma, 28 aprile 2014.

–– Ciclo di conferenze per la direzione ed i collaboratori dei Musei 
Vaticani, organizzato da Musei Vaticani. Comunicazione dal 
titolo: La misericordia di Dio nell’arte cristiana. Città del Vaticano 
9 aprile 2014. 
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–– Corso monografico di Dottorato, Cultura cristiana e identità 
europea. organizzato da Pontificia Università della Santa Croce, 
Musei Vaticani, Titolo della relazione I transfer di cultura antica 
nell’Europa moderna. Bilancio e prospettive nei Musei Vaticani. 
Città del Vaticano 1 marzo 2014. 

–– 3a Settimana di studio per formatori di seminari, organizzato da 
Centro di Formazione Sacerdotale. Titolo della realzione L’arte 
cristiana nei Musei Vaticani – Prospettive pastorali e teologiche. 
Roma, 7 febbraio 2014.

–– Festakademie zum 50. Jahrestag von Sacrosanctum Concilium, 
organizzato da SpectrumKIRCHE. Exerzitien- und Bildungshaus 
auf Mariahilf Passau. Titolo della relazione 50 Jahre nach 
Sacrosanctum Concilium. Bleibende Fragen zur Hermeneutik 
und Rezeption der Liturgiekonstitution. Passau, (Germania) 6 
dicembre 2013.

–– Sixth International Liturgy Conference Sacrosanctum Concilium, 
organizzato da St. Colman’s Society for Catholic Liturgy,  
Titolo della relazione Sacrosanctum Concilium and Sacred 
Architecture. Sources and post-conciliar reception of the liturgical 
constitution. Cork, Ireland, 6-8 luglio 2013.

Bergamino, Federica

Libri
–– Desiderio e consapevolezza, Edusc, Roma, 2014, 220 pp.
–– Alice dietro lo specchio. Letteratura e conoscenza della realtà, 

Edizioni Sabinae, Roma 2013, 254 pp.

Contributi a opere collettive
–– Coaching e persona umana. Genealogia e fondamenti, in Desiderio 

e consapevolezza. Fondamenti e fenomenologia del coaching, a 
cura di Bergamino F., Edusc, Roma, 2014, pp. 17-50.

–– Esiste un modo per tornare a essere buoni. Una lettura 
antropologica de Il cacciatore di aquiloni., in Scrittori del 
Novecento e Mistero cristiano, a cura di E. Fuster, J. Wauck, 
Edusc, Roma, 2013, pp. 153-162.

–– Il ruolo della testimonianza nel dialogo. Il caso di Sonia in Delitto 
e castigo., in Parola e testimonianza nella comunicazione della 
fede, a cura di Alvaro Granados, Paul O’Callaghan, Edusc, 
Roma, 2013, pp. 69-78.

–– René Girard: La res svelata dalla letteratura, in Alice dietro 
lo specchio. Letteratura e conoscenza della realtà, a cura di 
Bergamino F., Edizioni Sabinae, Roma, 2013, pp. 121-158.
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Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno Lo sviluppo della persona nelle organizzazioni, 

Pontificia Università Santa Croce. Titolo della relazione 
L’essenza del coaching: genealogia e fondamenti, Roma 25-26 
febbraio 2014.

–– Convegno Comunicazione della Chiesa: strategie creative per 
un cambiamento culturale, Pontificia Università della Santa 
Croce. Titolo della comuniczione Comunicare=rispondere a una 
domanda. Competenze del coach a servizio della Chiesa, Roma, 
28-30 aprile 2014.

–– Corso di formazione per professori, Jornada de formación de 
Asesores, Universitat International de Catalunya. Titolo della 
relazione Antropología del deseo. El sentido del asesoramiento, 
Barcelona (España) giugno 2014.

de la Cierva, Yago

Libri
–– La Chiesa casa di vetro, Edusc, Roma 2014, 434 pp.

Fuster, Enrique

Contributi a opere collettive
–– La búsqueda de la bellaza en La meglio gioventù, in Poéticas 

de la persona. Creación, responsabilidad y vigencia en la 
Comunicación Pública y la Cultura, Estudios en homenaje a 
Juan José García-Noblejas, a cura di Fuster E., Comunicación 
Social, Salamanca, 2013, pp. 197-206

González Gaitano, Norberto

Contributi a opere collettive
–– Recuperare l’immaginazione narrativa, in Federica Bergamino (a 

cura di). Alice dietro lo specchio. Letteratura e conoscenza della 
realtà, Edizioni Sabinae, Roma 2013, pp. 239-254.

–– La funzione di agenda setting dei media, e come anticiparla: 
rovesciare i frames, in Associated families. Relazione e 
comunicazione associativa, Forum delle Associazoni Familiari, 
Roma, 2014, pp. 25-51.

–– Insieme a Rafal Lesniczak L’etica nell’infromazione religiosa, in 
Giovanni Tridente (a cura di). Teoria e pratica del giornalismo 
religioso. Come informare sulla Chiesa cattolica: Fonti, logiche, 
storie, personaggi, Edusc, Roma, pp. 191-222.

Articoli
–– Una lectura de la actividad periodística a la luz de la 

encíclica “Pacem in terris”, in www.pccs.va/index.php/es/
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news2/contributi/item/1763-una-lectura-de-la-actividad-
periodistica-a-la-luz-de-la-enciclica-pacem-in-terris

–– Do citizens have the right to control their data on the web? 
Europe and America prepare to regulate the use of big data, in 
“Mercatornet”,

–– www.mercatornet.com/articles/view/do_citizens_have_the_
right_to_control_their_data_on_the_web

–– Insieme a Carolina Canales Can Disney cartoons make your 
child nicer?, A recent study finds that these movies score high on 
pro-social behaviour, in “Mercatornet” www.mercatornet.com/
articles/view/can_disney_cartoons_make_your_child_nicer

Recensioni
–– Susanna Tamaro, Ogni angelo è tremendo. Bompiani, 2013

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Emergencia educativa: mass media y paz. Giornate in 

commemorazione del 50° anniversario dell’enciclica “Pacem in 
terris”, organizzate dal Pontificio Consiglio de Iustitia e Pace, 
Roma 2-4 ottobre 2013.

–– IX Seminario Professionale sugli Uffici di Comunicazione della 
Chiesa, organizzato dalla facoltà di comunicazione della Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della comunicazione 
Benedict XVI’s Resignation and Francis’ Election: A Case Study 
of the Communicative Response of a Roman Pontifical University. 
Roma, 28-30 aprile 2014.

–– Incontro per docenti universitari La trasmissione del sapere: 
insegnare il pensiero o insegnare a pensare?, in “La responsabilità 
del sapere”. Centro Convegni Castelromano, Roma, 30 maggio-1 
giugno 2014.

Jiménez Cataño, Rafael

Contributi a opere collettive
–– La analogía entre el Creador y el autor literario en La Casa 

Pushkin de Andrei Bítov, en Gutiérrez Delgado, Ruth (coord.), 
Poéticas de la persona. Estudios en homenaje a Juan José García-
Noblejas, Comunicación Social, Salamanca 2013, pp.119-129.

–– Alteridad (Levinas-Paz), en: J. Medina y J. Urabayen (eds.), 
Lévinas confrontado, Porrúa, México 2014, pp.321-333.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno Dialogue-driven Change in the Public Sphere, 

organizzato da Estidia (European Society for Transcultural and 
Interdisciplinary Dialogue) e l’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro (Dipartimento di Scienze dell’Educazione, Psicologia e 
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Comunicazione). Titolo della comunicazione What is Persuasive 
in Old and New Qualities of Things? Bari, 2-5 ottobre 2013.

–– Convegno Inter(faces) of Dialogue: Constructing Identity Through 
Language Use, 5-8 giugno 2014, IADA, Brasov. Titolo della 
comunicazione Taking Care of Identity through Politeness.

–– II Congreso Internacional La palabra en la educación: Lectura, 
literatura y lengua. De la reflexión a la práctica didáctica. 
Membro del Comitato Scientifico. Universitat Abat Oliba CEU, 
Barcelona, 8-9 de noviembre de 2013.

Nomine esterne
–– Miembro del Consejo Asesor de la Revista Verbum et Lingua: 

Didáctica, lengua y cultura, de la Universidad de Guadalajara, 
México. - http://www.verbumetlingua.cucsh.udg.mx/

–– Miembro del Comité Científico de Eris. Rivista Internazionale di 
Argomentazione e Dibattito.

La Porte, José María

Contributi a opere collettive
–– Giornalismo specializzato e fede cattolica: elementi per una 

copertura informativa oggetiva, in Tridente, Giovanni, Teoria e 
pratica del giornalismo religioso, Edusc, Roma 2014,  pp.181-
197.

Recensioni
–– Tra le nuvole...ma con persone reali. Recensione di Generazione 

Cloud. Essere genitori ai tempi smartphone e tablet, Michele 
Facci, Serena Valorzi, Mauro Berti, Edizioni Erickson, Trento 
2013, pp.137. In www.familyandmedia.eu, 2pp.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno di seminaristi Romani organizzato dalla Diocesi di 

Roma, Titolo della relazione I nuovi media: sfide, opportunità e 
pericoli già nel tempo della formazione sacerdotale. Sacrofano 
(Roma) 9-12 settembre 2013. 

–– Professore del Corso Dirección Estratégica nel Master Maestría 
en Comunicación Estratégica de la Facultad de Comunicación 
de la Universidad de la Sabana (3 crediti), Bogotá (Colombia), 
luglio 2014.

–– Corso Comunicar la fe en as periferias intelectuales y existenciales 
nel VI Curso de Actualización Teológica Aprendiendo del Papa 
Francisco, Buenos Aires 11-14 agosto 2014.

–– Corso Comunicación institucional en la Diplomatura de 
Comunicación y liderazgo de la Universidad Católica de Cuyo 
(San Juan, Argentina), 15-16 agosto 2014.
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Milán Fitera, Jorge

Contributi a opere collettive
–– La Iglesia en las pantallas: ofrecer rostros y testimonios, in 

Comunicazione della Chiesa: volti, persone, storie (a cura di A. 
Bailly-Baillière e J. Milán), Edusc, Roma, 2014, pp. 49-68.

–– Immagine televisiva e religione, in Teoria e pratica del giornalismo 
religioso. Come informare sulla Chiesa Cattolica: fonti, logiche, 
storie, personaggi (a cura di G. Tridente), PUSC, Roma, 2014, 
pp. 157-169.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– VIII Encuentro Mesoamericano “Escritura-Cultura”, organizzato da 

Escuela de Lenguas Modernas Facultad de Letras - Universidad 
de Costa Rica. Titolo della relazione La televisión pública y su 
misión de promover la cultura y la identidad nacional. San José, 
Costa Rica, 28-30 agosto 2013. 

Nomine esterne
–– 2013-12-17 Taiwan Alumni Association in Rome presso Ministry 

of Foreign Affairs (R.O.C.), Roma - Republic of China.

Tridente, Giovanni

Libri
–– (a cura di), Teoria e pratica del giornalismo religioso. Come 

informare sulla chiesa cattolica: fonti, logiche storie, personaggi, 
Edusc, Roma 2014, 423 pp.

Contributi a opere collettive
–– L’apostolato sofferente e gioioso del giornalista ‘Lolo’ (Beato 

Manuel Lozano Garrido), in Comunicazione della Chiesa. Volti, 
persone, storie, Edusc, Roma, 2014, pp. 363-369.

Lavori multimediali
–– Sito Web interattivo: Chi era Paolo VI - Documentazione.info.12 

maggio 2014.

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– I Meeting del giornali cattolici “Pellegrini nel Cyberspazio”, 

organizzato da L’ANCORA, ODG Marche, FISC, ZENIT, 
Grottammare, 12-14 giugno 2014.

–– IX Seminario Professionale sugli Uffici di Comunicazione della 
Chiesa, organizzato da Facoltà di Comunicazione Sociale 
Istituzionale - Pontificia Università della Santa Croce Titolo 
della comunicazione Case study Benedict XVI’s Resignation 
and Francis’ Election: A communicative response of a Catholic 
University? Roma, 28-30 aprile 2014.
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–– Briefing in occasione delle canonizzazioni dei beati Giovanni 
XXIII e Giovanni Paolo II, organizzato da Associazione ISCOM 
- Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale, Pontificia 
Università della Santa Croce. Titolo della relazione Giovanni 
Paolo II e la comunicazione: l’evento dei funerali. Roma 22 aprile 
2014. 

5. GRADI ACCADEMICI

Licenza

Hanno conseguito la Licenza 13 studenti:

–– Arulanantham Elias, Rohan Bernard Elias
–– Bay-ong, Felix Maguitta
–– De La Torre Cuéllar, Mercedes de la Paz
–– Hamrácek, Rastislav
–– Martínez López, Juan Antonio
–– Miambanzila, Guilene Andréa Lauréate
–– Myhaylovych, Oleg
–– Ríos Bailón, Adrián José
–– Santos Rodríguez, José Ricardo
–– Sebastianelli, Daniele
–– Tan, Joseph Chua
–– Tanisma, Jean Farda
–– Tchissingui, Antonio João

Dottorato

1. Le 2 tesi dottorali discusse nell’anno accademico 2013-
2014 sono le seguenti: 

–– Sankar, Savarimuthu Yagappan
An Analysis of News Coverage on Anti-Christian Violence 2008 
in India.

–– Sisi, Kayan
Le concept de “politesse-charite” dans la regulation de l’interaction 
Occident - Autres cultures. Cas de l’accueil des autres cultures 
en Occident et de l’aide aux pauvres.
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2. Le 5 tesi dottorali pubblicate nell’anno accademico 2013-
2014 sono le seguenti:

–– Messayeh, Samar Franco Amil
La Chiesa nella stampa araba.

–– Odenore, Hilary Oseabulu
The Faithful’s Feedback in Public Opinion in the Church in Edo 
State, Nigeria.

–– Ranivomanalina, Marcel
Analyse des sites web des Conférences Épiscopales Francophones 
selon la méthode “Website Communication Model”: Contenus et 
instruments techniques.

–– Sankar, Savarimuthu Yagappan
An Analysis of News Coverage on Anti-Christian Violence 2008 
in India.

–– Sisi, Kayan
Le concept de “politesse-charité” dans la régulation de l’interaction 
Occident - Autres cultures. Cas de l’accueil des autres cultures 
en Occident et de l’aide aux pauvres.
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Istituto Superiore di Scienze Religiose 
all’Apollinare

1. STUDENTI 

Nell’anno accademico 2013-2014 gli studenti iscritti all’Istitu-
to Superiore di Scienze religiose all’Apollinare sono stati 412.

2. ATTIVITÀ VARIE 

–– In data 1° ottobre 2013 il rev. prof. Davide Cito, già Vice 
Direttore dal febbraio 2010 è stato nominato Direttore dell’ISSR 
all’Apollinare per il quinquennio 2013/2018 in sostituzione 
del rev. prof. Marco Porta, docente dell’Istituto da 18 anni 
e Direttore per due mandati consecutivi (2005-2013), ora 
impegnato nell’attività pastorale a Milano. Nuovo Vice Direttore 
dal 2 dicembre 2013 è il rev. prof. José Maria Galván, professore 
di teologia morale nella Facoltà di Teologia e docente ‘storico’ 
dell’Istituto. Per quanto riguarda la Segreteria si segnalano due 
partenze importanti: la dott.ssa Francesca Vigliar è andata in 
pensione a fine novembre 2013, seguita il 1 maggio 2014 dalla 
Sig.ra Miriam de Odorico, Segretario dell’ISSR.

–– 4-5 ottobre 2013: le Lezioni Bibliche di Formazione Permanente 
curate dal prof. Filippo Serafini, hanno approfondito le tre 
aree tipiche dell’insegnamento biblico nell’Istituto: le questioni 
generali di Introduzione alla Bibbia, la Teologia dell’Antico 
Testamento e la Teologia del Nuovo Testamento. Il prof. Carlos 
Jodar ha affrontato la questione della Bibbia come insieme di 
testi letterari che vogliono narrare una storia dal valore decisivo 
per ogni essere umano. Il prof. Serafini ha trattato il tema del 
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valore della parola profetica nell’Antico Testamento e della 
possibilità di riconoscerla come Parola di Dio, occupandosi in 
particolare della vicenda di Elia in 1Re 17-19. Le lezioni del 
prof. Giuseppe De Virgilio si sono invece incentrate sui testi che 
descrivono la ‘vocazione’ di personaggi nel Nuovo Testamento, 
per indicarne la rilevanza nella vita dei cristiani di tutti i tempi. 

–– 21-23 febbraio 2014: incontro di lezioni del Corso biennale Amore 
Famiglia Educazione (AFE) promosso dall’ISSR all’Apollinare. Il 
corso biennale è organizzato in modo ciclico (anno A e anno 
B) e vuole offrire i fondamenti antropologici, psicologici e 
teologici della visione cristiana del matrimonio e della famiglia 
per poi studiare gli aspetti più pratici della vita coniugale e 
dell’educazione dei figli. Il contenuto tiene presente una duplice 
tematica: infatti si orienta tanto sui temi della famiglia e 
dell’educazione, come su quelli dell’amore nel fidanzamento e 
nel matrimonio. Il corso è rivolto a fidanzati, genitori, educatori, 
insegnanti di religione, operatori pastorali e consultori familiari 
e a tutte le persone interessate ad approfondire la tematica della 
formazione familiare allo scopo di orientare in senso cristiano la 
propria famiglia o altre famiglie.

–– A partire dall’anno accademico 2013-2014, l’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose all’Apollinare è presente anche su Facebook e 
Twitter.

3. SEMINARI DEI PROFESSORI

–– Prof. Robert Cheaib, Ateismo e notte della fede. Convergenze per 
una possibile esperienza religiosa;

–– Prof. Mario Ciampi, La democrazia nella storia del movimento 
cattolico italiano.

4. ATTIVITÀ DEI PROFESSORI

Ascheri, Valeria

Libri
–– Interdisciplinarità e unità del sapere nel XX secolo. Maritain, 

Polanyi Ladriére, collana Philosophica 18, IF Press, Morolo (FR) 
2014, pp. 304 
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Contributi a opere collettive
–– Scienza e religione: le storie di Francis S. Collins e Anthony G. 

Flew, due atei che hanno trovato Dio nella scienza” in Bailly-
Bailliere A. e Milán Fitera J. (a cura di), Comunicazione della 
Chiesa: volti, persone, storie, Atti del 8° Seminario professionale 
sugli uffici di comunicazione della Chiesa, Edusc, Roma, 2014, 
pp. 213-222.

Articoli
–– La natura della verità scientifica in Emmeciquadro. Scienza, 

Educazione, Didattica, dicembre 2013, pp. 1-2 (rivista on line)
–– http://emmeciquadro.euresis.org/mc2/scienzaemetodo/

scienzaemetodo_ascheri_10-2013.pdf 
–– Intervista a Filippo Serafini, “La conoscenza della Bibbia è 

fondamentale per tutti” pubblicata su ZENIT, 25 settembre 2013 
–– http://www.zenit.org/it/articles/la-conoscenza-della-bibbia-

e-fondamentale-per-tutti
–– Intervista a Renzo Pegoraro, “Accademia per la Vita, sentinella 

dell’umano” pubblicata su Avvenire, 20 febbraio 2014
–– h t t p : / / w w w . s c i e n z a e v i t a . o r g / r a s s e g n e /

b654815a27c89a5455c468a4cbbd44dd.PDF

Lavori multimediali
–– Da marzo ad oggi: attivazione e gestione dei social networks, 

Twitter (@IssrApollinare) e Facebook (ISSRA Apollinare)
–– Anno accademico 2013/14: gestione/aggiornamento (come web 

editor) del sito web dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
all’Apollinare (www.pusc.it/issra) in collaborazione con il dott. 
Giovanni Tridente (Ufficio Comunicazione). 

Recensioni
–– J.P. Dougherty, The Nature of Scientific Explanation, The 

Catholic University of America Press - CUA, Washington D.C., 
2013, Acta Philosophica vol. 23, anno 2014, pp.157-159.

–– J. Navarro (ed.), Science and Faith within Reason. Reality, 
Creation,Life and Design. Ashgate Science and Religione Series, 
Great Britain 2011, Acta Philosophica vol. 22 anno 2013, 
pp. 402-405

Partecipazione a congressi, convegni e altre attività scientifiche
–– Convegno Limiti e libertà: condizione umana, conoscenza, azione 

sospese tra due assoluti, promosso dall’Associazione Filosofia 
d’Alta Quota svoltosi a Breno (BS). Titolo della relazione La 
conoscenza e la libertà: limiti e confini in una prospettiva realista, 
12-13 settembre 2013.
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–– Simposio/Workshop Scienza e Metodo, presso i Laboratori 
Nazionali del Gran Sasso - LINGS organizzato dall’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare - INFN, Assergi (AQ). Titolo della 
relazione La natura della verità scientifica, 10-11 ottobre 2013.

–– X Convegno Internazionale L’arte nell’anima - Scuderie 
Aldobrandini, Frascati (Roma). Titolo della relazione Lo specchio 
delle scienze della vita conoscenza umana e conoscenza 
dell’uomo, 3-4 dicembre 2013.

–– Seminario Questioni di filosofia della scienza e della conoscenza, 
relatori proff. Rafael Martinez, e Juan José Sanguineti, promosso 
dalla facoltà di Filosofia della Pontificia Università della Santa 
Croce, Roma, 10 Dicembre 2013.

–– Seminario Il ruolo del concetto di intenzionalità in filosofia della 
Pontificia Università della Santa Croce, Roma, relatori proff. 
Evandro Agazzi (Universidad Panamericana - Città del Messico) 
e Matteo Negro (Università di Catania) promosso dalla facoltà 
di Filosofia della Pontificia Università della Santa Croce, Roma, 
22 gennaio 2014.

–– Seminario Presupposti economici dell’etica sociale e politica, 
relatore prof. mons. Angel Rodríguez Luño, promosso dalla 
facoltà di Teologia, della Pontificia Università della Santa Croce, 
Roma, 17 febbraio 2014.

–– IX Seminario Professionale sugli Uffici di Comunicazione 
della Chiesa Comunicazione della chiesa: strategie creative 
per un cambiamento culturale, promosso dalla facoltà di 
Comunicazione Sociale Istituzionale della Pontificia Università 
della Santa Croce. Titolo della relazione Un nuovo ‘frame’ per 
comunicare il fine vita sui mass-media: il paradigma del ‘care’ e 
le cure palliative. Roma 28-30 aprile 2014.

–– Corso di Alta Formazione in Bioetica II promosso dall’IPSIA C. 
Cattaneo (Roma) sotto il patrocinio del MIUR e svoltosi presso la 
Pontificia Università della Santa Croce sotto la guida accademica 
della facoltà di Teologia, Roma, ottobre 2013 - aprile 2014 
(durata del corso: 35 ore ).

–– Seminario per professori Evangelii gaudium e lavoro universitario, 
relatori proff. A. Granados, M. P. Rio, M. Schlag, Pontificia 
Università della Santa Croce, Roma 15 maggio 2014.

–– I Incontro Nazionale Inspiring Convention Investire sulla persona. 
Le grandi sfide educative. L’esempio di papa Francesco: Quali 
insegnamenti per gli opinion leader, promossa dall’Associazione 
Romana di Studi e Solidarietà (ARSS), presso il centro ICEF, 
Roma con partecipazione alla tavola rotonda, 27 giugno 2014.

–– Membro del gruppo di ricerca interdisciplinare Bioetica nella 
Sfera Pubblica coordinato dal prof. J.M. La Porte, Decano della 
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Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale della Pontificia 
Università della Santa Croce - Roma - da febbraio 2014.

Nomine esterne
–– ottobre 2013 - febbraio 2014: collaborazione con la Pontificia 

Accademia per la Vita come responsabile della comunicazione 
media relations e della promozione per la XX Assemblea Generale 
e il Workshop Invecchiamento e Disabilità (19-22 febbraio 2014).

–– Dall’ottobre 2013 membro del Comitato Esecutivo 
dell’Associazione Romana di Studi e Solidarietà (ARSS), Roma 
(www.arssroma.org/).

Premi e riconoscimenti
–– Il 13 gennaio 2014 la Fondazione Lanza (Padova), in collaborazione 

con il Gruppo “Amici di don Giancarlo Minozzi”, ha assegnato 
alla tesi di Licenza (Laurea magistrale) in Comunicazione 
Sociale Istituzionale dal titolo “Mass Media e cure palliative 
in Italia. Analisi, problemi e prospettive” conseguita da Valeria 
Ascheri, nel giugno 2013 presso la Pontificia Università della 
Santa Croce (Roma), una “Menzione Speciale” nell’ambito del 
premio Etica e Medicina” (edizione a.a. 2012/13). 

Serafini, Filippo

Libri
–– Insieme a A. Benvenuti, Genesi e Big Bang. Parallelle convergenti, 

Cittadella, Assisi, 2013, 166 pp.

5. GRADI ACCADEMICI

Nell’Anno Accademico 2013-2014 hanno conseguito il titolo 
di: 

–– Diploma in Scienze Religiose	  3 studenti
–– Magistero in Scienze Religiose	  14 studenti
–– Licenza in Scienze Religiose	  18 studenti
–– Baccalaureato in Scienze Religiose	  26 studenti
–– Diploma in Cultura cristiana della famiglia 

     e dell’educazione	  3 studenti
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Centro di Formazione Sacerdotale

In occasione dello Anno Sacerdotale Speciale indetto dal San-
to Padre Benedetto XVI, l’Università della Santa Croce ha eretto 
il Centro di Formazione Sacerdotale, come risposta alla richiesta 
di offrire una forte spinta a favore della formazione sacerdotale 
a diversi livelli. Il CFS vuole mettere a disposizione di presbiteri, 
diaconi e candidati agli ordini sacri, interessati ad approfondire il 
senso del sacerdozio, un supporto formativo adeguato alle sfide 
e alle esigenze della società contemporanea. Caratteristiche del 
Centro di Formazione Sacerdotale e delle sue attività sono l’aper-
tura multiculturale, la interdisciplinarietà e l’attenzione speciale 
alle problematiche della società contemporanea. 

La formazione impartita ha inoltre un taglio pratico, ed è svol-
ta all’interno della metodologia scientifica tipicamente universita-
ria. Anche nel corso dell’anno accademico 2013-2014, il Centro di 
Formazione Sacerdotale ha potuto offrire agli studenti della nostra 
Università, e non solo, diverse attività di aggiornamento teorico-
pratico per i sacerdoti. Nei mesi autunnali è ormai diventato un 
appuntamento fisso il Corso sulla Pastorale della confessione: in 
esso vengono approfondite le diverse problematiche legate al mini-
stero della riconciliazione. Le riflessioni emergono dalla situazione 
ecclesiale attuale e cercano di offrire criteri operativi per l’azione 
pastorale. 

La novità di quest’anno è stato il Master per formatori di semi-
nari, un corso di 44 ore rivolto in modo particolare ai sacerdo-
ti che studiano a Roma. Il corso si compone di un programma 
abbastanza articolato, per poter venire incontro alle sfide del tutto 
nuove che presenta oggi la formazione dei candidati al sacerdo-
zio: come annunciare il Vangelo in un mondo secolarizzato, come 
dialogare con chi ha una formazione relativista, come mantenere 
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la propria identità sacerdotale confrontandosi con il pluralismo 
culturale odierno, come coltivare un’intensa vita spirituale in un 
ambiente edonista, senza lasciarsi trascinare dall’attivismo: sono 
alcune delle domande cui vuole dare risposta il corso. Le lezioni 
sono svolte da professori dell’Università e da altri sacerdoti esperti 
nella formazione. Il corso ha suscitato un vivo interesse e il nume-
ro di iscritti ha superato ogni previsione: segno inequivocabile del-
la sentita necessità di investire sforzi in questo ambito della vita 
della Chiesa. 

ATTIVITÀ VARIE

–– 3-7 febbraio 2014: 3ª Settimana di Studio per formatori di 
seminario, sul tema La formazione umana dei candidati al 
sacerdozio. Hanno partecipato circa ottanta sacerdoti di cui la 
maggior parte svolge compiti formativi all’interno dei seminari 
diocesani. La maggioranza dei relatori, come nelle precedenti 
edizioni, sono stati sacerdoti e vescovi con un’ampia esperienza 
nella formazione dei candidati al sacerdozio. La Settimana si 
è svolta in un clima di intensa partecipazione e di scambio di 
esperienze, oltre che in una atmosfera di sincera fraternità 
sacerdotale. Ad inaugurare i lavori è stato l’Arcivescovo Jorge 
Carlos Patron Wong, Segretario della Congregazione per il Clero 
con delega ai seminari. 
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Centro di Documentazione 
Interdisciplinare di Scienza e Fede 

(DISF)

Continua il dialogo tra Scienza e Fede con le attività del Cen-
tro di Documentazione DISF che nell’Anno Accademico 2013/14 
ha visto la nascita della Scuola Internazionale Superiore per la 
Ricerca Interdisciplinare (SISRI), promossa dal Centro stesso e il 
susseguirsi di numerose attività. I Portali www.disf.org e www.
inters.org hanno seguito da vicino la canonizzazione di san Gio-
vanni Paolo II dedicando diversi articoli, tra i quali segnaliamo 
quelli di Duccio Macchetto, uno dei direttori dello Space Telescope 
Hubble, e Jean-Michel Maldamé, dell’Institut Catholique di Tolo-
sa, e la stesura dell’opuscolo divulgativo Un accademico accanto 
ai suoi colleghi. Pensieri sull’Università, una silloge che raccoglie 
gli interventi più significativi del Magistero di San Giovanni Paolo 
II tenuti durante i suoi incontri con gli Accademici e gli studenti. 
Inoltre, sul rinnovato Portale in lingua inglese sono stati pubbli-
cati alcuni discorsi di Papa Giovanni Paolo II ancora inediti in 
rete. È stato pubblicato anche il primo libro della Collana SISRI 
- Studi e Strumenti, dal titolo Scienze, filosofia e teologia. Avvio al 
lavoro interdisciplinare dei revv. proff. Alberto Strumia e Giuseppe 
Tanzella-Nitti.

Con il tema Gli abiti intellettuali si sono svolti lungo l’anno 
quattro seminari. Vi hanno partecipato una cinquantina di gio-
vani studiosi provenienti da diverse università e sedi italiane, ma 
anche da Paesi esteri, come la Svizzera, la Francia e l’Olanda.

Sono intervenuti come relatori: il prof. Diego Molteni, asso-
ciato di Fisica, che ha parlato de La ricerca come ascolto, il prof. 
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Giuseppe Savagnone, saggista e filosofo, che ha parlato de La vita 
intellettuale come ascesi, il prof. Andrea Aguti, associato di Filo-
sofia della religione, che ha affrontato il tema Conoscenza intellet-
tuale e vissuto esistenziale e il rev. prof. Giuseppe Tanzella-Nitti, 
direttore del Centro DISF, che ha tenuto un seminario su Cono-
scenza sapienziale e unità del sapere.

ATTIVITÀ VARIE

–– 24-25 maggio 2014: VII Workshop dedicato al tema In dialogo 
con la natura: scienza, arte e filosofia in ascolto del logos. 
Tra i relatori invitati figurano il dott. Ignazio Licata (School 
of Advanced International Studies on Theoretical and non 
Linear Methodologies of Physics, Bari) che ha tenuto la lezione 
Osservando la resistenza del mondo: scienza e arte come giochi 
cognitivi fra metafore e modelli e Mario Gargantini, divulgatore 
e giornalista scientifico, che ha tenuto una conferenza sul 
tema Ascoltare e interrogare la natura: dai cannocchiali ai 
microscopi elettronici. Quindi, l’intervento dell’ing. Giuseppe 
Locati, imprenditore e artista sul tema La natura come fonte di 
ispirazione e di meditazione. Al Workshop hanno preso parte circa 
quaranta giovani ricercatori che sono intervenuti presentando 
delle comunicazioni. È stato anche consegnato il Premio DISF 
2014, vinto dall’elaborato dal titolo Narratives in Human Life: 
Perspectives within Philosophy, Contemporary Psychology and 
Neuroscience realizzato dalla dott.ssa Omowumi Ogunyemi.
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Centro di Ricerca  
Markets, Culture & Ethics (MCE)

Il Centro di Ricerca MCE anche quest’anno ha portato avanti 
le sue linee di studio e ricerca accademica, unitamente ad una 
folta serie di iniziative svoltesi prevalentemente presso la Pontificia 
Università della Santa Croce.

Il primo ciclo della nuova edizione dei Seminari di Storia del 
Pensiero Economico e Fede Cristiana ha visto la partecipazione dei 
professori Giacomo Todeschini (Università di Trieste) e Stefano 
Zamagni (Università di Bologna), che hanno permesso di appro-
fondire rispettivamente la scuola francescana di economia e l’eco-
nomia civile, nella prospettiva della persona al centro dei processi 
economico-politici. 

Gli appuntamenti di Management by Ethics: serie di incontri 
pensati, con il Consorzio Elis, per i manager e finalizzati a legare lo 
studio delle virtù con casi aziendali. Si è parlato in particolare del 
ruolo della fiducia. Di spicco gli ospiti partecipanti: Gruppo Nestlè, 
Agusta Westland e Rete Ferroviaria Italiana.

È stato l’anno di lancio per Economics for Ecclesiastics: un 
corso, in agenda per l’Anno accademico 2014/15, pensato per for-
nire le basi dell’economia agli studenti delle università pontificie e 
portato avanti da Lord Brian Griffiths of Fforestfach, che ha intro-
dotto il progetto con una lezione sull’etica nella finanza.

Il progetto pluriennale presso San Giovanni Rotondo ha visto 
la pubblicazione di: Casa Sollievo della Sofferenza. Riscoprire il 
carisma fondazionale vivendone le virtù, un testo su quanto rac-
colto in questi anni di collaborazione con l’ospedale fondato da 
San Pio da Pietralcina. 
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Nuovi corsi rivolti agli imprenditori sono stati avviati a Cata-
nia e Milano. Non sono mancate nuove ed interessanti pubblica-
zioni firmate MCE, tra le quali Umanesimo Cristiano e virtù umane, 
a cura del prof. Juan A. Mercado, e La Dignità dell’uomo come 
principio sociale del prof. Martin Schlag.
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Dipartimento di Promozione e Sviluppo

1. ATTIVITÀ VARIE

–– Novembre 2013: X Encuentro Romano de Emprendedores sul 
tema: Iglesia Universal, para llegar a todos.

–– Dicembre 2013: concerto di Natale offerto per i nostri benefattori.
–– Aprile 2014: Campagna di promozione e comunicazione 

attraverso la pubblicazione del nostro quadrimestrale allegato 
a numerosi giornali con tiratura nazionale. 

–– Giugno 2014: Secondo evento benefico denominato “Sotto il 
cielo di Roma… ancora insieme”. Si è svolto un concerto del 
Mº Marcella Crudeli e una cena nel corridoio del primo piano. 
I fondi raccolti, grazie al sostegno di diversi sponsor, sono stati 
interamente destinati a borse di studio.

–– Incontri di promozione internazionale. Nel corso dell’anno 
accademico si sono svolti numerosi incontri di promozione 
internazionale in particolare si segnalano le attività svolte in 
Brasile, Cile, Colombia e U.S.A. 

–– Incontri di presentazione e approfondimento in particolare rivolti 
a paesi in cui si stanno creando nuove attività di sostegno per i 
nostri sacerdoti tra cui si segnalano Belgio, Germania, Polonia. 
Inoltre si sono svolte attività di presentazione in Spagna e 
Portogallo.

–– Associazione Alumni: nel corso dell’anno sono state svolte 
numerose attività sia di carattere informativo che di accoglienza 
e comunicazione. Alcune delle attività hanno avuto particolare 
successo tra gli studenti ed hanno quindi favorito la crescita e 
l’apprezzamento del lavoro svolto.
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2. SUSSIDI ECONOMICI

–– Nell’anno accademico abbiamo ricevuto 350 richieste di sussidi 
economici, sono state assegnate 218 borse di studio a studenti 
provenienti da 43 nazioni a sostegno di 149 Diocesi.

–– 98 studenti hanno ottenuto una riduzione delle tasse 
accademiche per la collaborazione offerta in occasione delle 
diverse attività organizzate dall’Università. 
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Biblioteca

La biblioteca possiede 177.000 volumi, di cui 5.000 volumi 
acquisiti durante l’ultimo anno.

Durante l’anno accademico 2013-14 è stato installato il sof-
tware necessario per l’avviamento della biblioteca digitale che per-
metterà di gestire documenti in formato digitale in modo più sem-
plice ed efficiente.

Il Direttore e il Vicedirettore hanno partecipato all’incontro 
annuale dell’associazione Adlug tenutosi a Vitoria-Gasteiz (Spa-
gna) il 16-18 ottobre 2013.

In collaborazione con The American University of Rome la 
biblioteca ha organizzato alcuni eventi per esperti del settore della 
biblioteconomia:

–– 1 ottobre 2013: Featured Creators and Stories: A Facemeeting 
On Open Source For Libraries.

–– 7 maggio 2014: Italian lectures on semantic web and linked 
data: practical examples for libraries.

Inoltre prosegue e si intensifica la collaborazione con altre 
istituzioni italiane e straniere finalizzata allo sviluppo del software 
Koha.
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Istituto Storico  
San Josemaría Escrivá

L’Istituto Storico San Josemaría Escrivá (ISJE) ha la sua sede 
nell’edificio di Via dei Farnesi 83. Nel mese di marzo 2014 ha pub-
blicato l’ottavo volume di Studia et Documenta, annuario specializ-
zato sulla storia di san Josemaría e dell’Opus Dei. Questo volume 
di 548 pagine contiene un quaderno monografico dedicato ai santi 
che Josemaría Escrivá nominò quali intercessori dell’Opus Dei per 
particolari necessità: san Nicola, san Pio X, il santo Curato d’Ars, 
san Tommaso Moro e santa Caterina da Siena. Si aggiungono 
altri studi e note di valore accademico, in gran parte elaborati con 
documentazione inedita, e recensioni e schede bibliografiche. Alla 
fine del volume, come sempre, si pubblica un elenco bibliografico 
che aggiorna la bibliografia generale su san Josemaría, l’Opus Dei 
e i suoi prelati fino all’anno 2009. 

Nel mese di settembre 2013 è stata pubblicata un’altra opera 
promossa dall’Istituto Storico, in collaborazione con il CEDEJ, la 
sua sede in Spagna. Si tratta del Diccionario de San Josemaría 
Escrivá de Balaguer, curato da José Luis Illanes, un’opera di 1.358 
pagine che contiene 288 voci, 158 di carattere teologico-spirituale 
e 130 di tipo storico-biografico. Sono intervenuti 226 autori, non 
pochi dei quali professori della nostra Università. 

Nel mese di ottobre 2013 è stata pubblicata l’edizione critico-
storica di Es Cristo que pasa, a cura di Antonio Aranda, professore 
visitante della nostra università. Si tratta del quarto volume della 
collana di Opere complete di san Josemaría Escrivá, promossa 
dall’Istituto Storico. Sono in preparazione altre opere.

Si è continuato a perfezionare e rinnovare la piattaforma elet-
tronica chiamata “Biblioteca Virtuale Josemaría Escrivá”, uno 
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strumento molto utile nel lavoro di ricerca e di studio su san 
Josemaría o sull’Opus Dei, che ha raggiunto il numero di 10.056 
records bibliografici, 2.886 dei quali sono consultabili on-line in 
versione integrale, in formato PDF. 

In collaborazione con la biblioteca dell’Università di Navar-
ra, l’Istituto promuove un fondo bibliografico su san Josemaría 
Escrivá e l’Opus Dei, che riunisce le opere pubblicate da Jose-
maría Escrivá e le traduzioni nelle diverse lingue; la produzione 
su san Josemaría: biografie, testimonianze e studi storici, teologici 
e spirituali; le opere sull’Opus Dei e sui suoi fedeli: studi storici, 
teologici, spirituali, canonistici e sociologici. Un lavoro analogo, in 
continuo aggiornamento, si sta realizzando nella nostra Biblioteca 
con un fondo specifico, frutto della collaborazione tra Istituto e 
Università.

Lungo l’anno accademico, l’Istituto ha fornito un buon numero 
di risposte a richieste di assistenza scientifica di vario tipo sulla 
storia, sulla vita e sulla dottrina spirituale di san Josemaría. I suoi 
membri e ricercatori – tra i quali si contano diversi professori, dot-
tori e dottorandi della nostra università – sono sempre lieti di col-
laborare con altri dipartimenti e docenti, nella promozione di ricer-
che interdisciplinari, di colloqui o seminari, o nel semplice scambio 
d’informazioni scientifiche dei propri campi di competenza. 

La presenza dell’Istituto nell’Università, regolata da un accor-
do di collaborazione, riflette questa vocazione per la ricerca e la 
collaborazione con il mondo universitario, che sono linee guida 
dell’Istituto Storico fin dalla sua nascita. 
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Cappellania Universitaria

1. ATTIVITÀ ORDINARIE

–– Santa Messa giornaliera, dal lunedì al venerdì, alle ore 8.00 e 
alle ore 12.45; 

–– Confessioni, dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 8.15 e dalle 
12.00 alle 12.45;

–– Adorazione del Santissimo Sacramento, ogni giovedì dalle 9.30 
alle 11.30; 

–– Ritiri mensili per professionisti uomini (ogni secondo lunedì 
e mercoledì e ogni terzo giovedì del mese) e donne (ogni terzo 
martedì del mese);

–– Ritiri mensili per sacerdoti e seminaristi diocesani: ogni secondo 
sabato del mese;

–– Offerta di lavoro pastorale per i sacerdoti durante i periodi di 
vacanza – Natale, Settimana Santa e stagione estiva – nonché 
durante i fine settimana;

–– Attività di formazione spirituale e teologica per professionisti 
(uomini e donne) con periodicità settimanale: conferenze, 
proiezioni di video, lezioni di teologia, circoli di formazione 
spirituale, ecc.;

–– Circoli di formazione spirituale per sacerdoti e seminaristi, con 
cadenza settimanale;

–– Possibilità per sacerdoti bisognosi di aiuti economici di usufruire 
di intenzioni di Messe;

–– Cerimonie liturgiche dell’Università: Messa d’inaugurazione 
dell’Anno Accademico (alla presenza del Gran Cancelliere), 
Messe nelle feste liturgiche delle Facoltà di Teologia, Filosofia, 
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Diritto Canonico e dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose; 
Messa per i defunti a novembre; Messa di Natale; 

–– Uffici della Settimana Santa per alcuni partecipanti al Congresso 
UNIV’14: Giovedì Santo, Venerdì Santo e Veglia Pasquale del 
Sabato Santo, Presieduti da S.Em.R. card Jean-Louis Tauran, 
Titolare della Basilica;

–– Statio quaresimale nella Basilica di Sant’Apollinare;
–– Incontro di preghiera in preparazione al Natale e alla Settimana 

Santa, per le addette al servizio di pulizia, le dipendenti, le 
studentesse, ecc.;

–– Corsi di ritiro spirituale per sacerdoti e seminaristi del clero 
secolare, in collaborazione con il CRIS (Centro Romano di 
Incontri Sacerdotali).

2. ATTIVITÀ STRAORDINARIE

–– Due cerimonie di Ordinazione diaconale di seminaristi del 
Collegio Ecclesiastico Internazionale “Sedes Sapientiae”.

–– Cerimonia d’Istituzione del Ministero di Accolito di seminaristi 
del Collegio Ecclesiastico Internazionale “Sedes Sapientiae”.

–– 4 Ottobre 2013: Coro Nuovo Ensemble Vocale di Roma diretto 
dal M° Antonio Rendina. Concerto in occasione del pellegrinaggio 
internazionale di Aiuto alla Chiesa che Soffre a Roma: Musica di 
Colin Mawby (1936), Blasius Ammon (1558-1590), Alessandro 
Scarlatti (1660-1725), Giovanni Pierluigi da Palestrina (1525-
1594), Johann Michael Haydn (1737-1806), Johann Sebastian 
Bach (1685-1750), Antonio Vivaldi (1678-1641), Henry Purcell 
(1659-1696), Lajos Bardos (1899-1986), Kenneth Leighton (1929-
1988), Vytautas Miskinis (1954), Valentino Miserachs (1943), 
John Rutter (1943) e Wolfang Amadeus Mozart (1756-1791). 

–– 1 Dicembre 2013: Concerto eseguito dal Ensemble La Tempesta 
diretto dal M° Jakub Filip Burzynski. G. P. da Palestrina (1525-
1594): Missa Papae Marcelli.

–– 8 dicembre 2013: Concerto eseguito dalla Accademia Bizantina, 
Opere di A. Corelli (1653 – 1713): Sonate a Violino solo e 
Violino o Cimbalo, op. V. Maestro di concerto di Violino Stefano 
Montanari. 

–– 18 dicembre 2013: Concerto per Coro, arpa e organo, eseguito 
dal coro “EOS” diretto dal M° Mario Madonna, della Arpista 
Marisa Curasi e dal M° Fabrizio Barchi all’organo. Opere di Felix 
Mendelssohn (1809-1847); Gustav Holst (1874-1934); Johannes 
Brahms (1833-1897); Giovanni Pierluigi Da Palestrina (1525-



163

1594); Henry Purcell (1659-1695); Mykola Leontovich (1877-
1921) e Benjamin Britten (1913-1976).

–– 15 marzo 2014: Coro Liceo Enriques di Roma diretto dal M° 
Fabrizio Barchi e del coro della Benedictine High School di 
Cleveland (USA) diretto dal M° Joshua Chenoweth. Accompagnati 
all’organo dal M° Flavio Cangialosi. Opere di Concezio Panone; 
Bob Chilcott; Giovanni Croce; G. Pierluigi da Palestrina; Miklos 
Kocsar.

–– 2 aprile 2014: Esercizio spirituale concertato, nella 
commemorazione della nascita di Giacomo Carissimi (1605-
1674). Musiche di Giacomo Carissimi alternate a brevi 
meditazioni spirituali. Ensemble seicentonovecento diretto dal 
M° Flavio Colusso.

–– 11 aprile 2014: Tu gloria Ierusalem, nella Stagione dei concerti 
del Pontificio Istituto di Musica Sacra. Coro Gregoriano del 
PIMS, Diretto da Franz Karl Prassi.

–– 16 aprile 2014: Concerto eseguito dai Maestri Fabio Avolio 
(organo), Vincenzo Miglionico (violino) e Fabiola Pereira 
(violoncello) offerto nell’ambito delle attività del Congresso 
UNIV’2014. Opere di Giacomo Carissimi (1605-1674), Charles 
Gounod (1818-1893); Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791); 
Johann Pachelbel (1653-1706); Heinrich Ignaz Franz Von Biber 
(1644-1704); Johann Sebastian Bach (1685-1750), Francesco 
Maria Veracini (1690-1768).

–– 2 giugno 2014: REQUIEM op. 9 di Maurice Duruflé, per coro e 
organo, interpretato dal Coro BCC di CSULB dell’Università di 
Long Beach, California (USA), Diretto dal M° Jonathan Talberg 
e accompagnato all’organo dal M° Grimoaldo Macchia.
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